
DIREZIONE E AINDIIMSTU AZIONE — R O M A 
Via quattro Novembre 149 — Telcf. 689.121 63.521 61.480 689.845 
IN'TERUitOANi: ; Ammlnlstrattonc 684.706 . Redazione 670.495 
l'KKZZl D'ABBONAMENTO : UNITA' anno L.. 6.250; semestrale 
3.250: trimestrale 1.700; (con edizione del lunedi) anno L>. 7.450: 
scm. 3.750; trini. 1.950. KINASCITA anno L 1.400; «em /00 
VIE NUOVE anno L 1.800; sem. 1.000: trini. 500 - Spedizione 

In abbonamento cattale Conto corrente postale 1/29795 
PUBHUOnT: cu*. ©o!«ra» 
L ax> - Echi «potfecoli L 
Dxwarja, Bioch* L 200 • 

monlj 9 • Ro.i» -

Ctaimcroata: Urani L 150 - Dcmeoioa.l« 
160 Orom<a L li» • Nwrfotfa L. 1S0 - (V 
lima.» L 300 • Rhol^ani (STI) V™ dal tola-
Tt>( «l'SS.SlI 3-3-J-5 e wjoeort !a lta!<a 

l'Unità: autorizzazione a domale muralo n. 4555 del 24 marzo 
1955 — Responsabile: ANDREA PIRANDELLO ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

SotlOHcrirete 
e fate sottoscrivere per i 

5 0 0 milioni 
air Unità 

ANNO XXXII (Nuova Sene) - N. 233 MARTEDÌ' 23 AGOSTO 1955 Una copia L. 25 - Arretrata L. 30 

MISURE DEQNE DFQLI HITLERIANI APPLICATE PER SOFFOCARE LA LOTTA ARABA 

Nove villaggi algerini rasi al suolo 
in uno barbara rappresaglia colonialista 

Rastrellamenti casa per casa a Ued Zem - I patrioti algerini rinnovano i loro attacchi - La po
polazione maschile sterminata a cannonate - Aperti i colloqui franco-marocchini a Aix-les-Bains 

L'ITALIA 

ECCEZIONALE SUCCESSO DEL IX FESTIVAL DELL'« UNITA' » 

Il "Giardino dei comunisti,, 
aperto a tutti i livornesi 

Cordialità e buon gusto nei bei viali fioriti — Un'oasi di ri
poso in uno sfondo di aspre lotte politiche e sindacali — 11 
contributo di borghesi e l'abnegazione dei compagni operai 

e il Nord Africa 
L* possibile che il governo 

di Purigi riesca u soffocare 
la ventata insurre / ionale che 
toffia in questi giorni nel Ma
rocco e in Algeria, lù' però 
certo che la tomba dei mille 
mort i del 20 agosto si è chìu-
t a anche sulle ceneri {.\Ma. 
dominazione francese nel
l 'Africa del nord. Quali che 
possano essere le decisioni che 
usc i ranno d a 1 convegno di 
Aix Ics Unins, infatti , non v'è 
o rmai t rucco o manovra di 
M»ria che possa riuscire n can
cellare la rea l tà : il .Marocco 
v l 'Algeria vanno verso l'in
dipendenza, l ' impero france
se verso la disgrega/ ione. 

l ' ino a ieri questu poteva 
appa r i r e sol tanto c o m e la 
enunciazione cii una legge del
la storia. Oggi non è più CO
MI a dar le forza concreta , pe
so decisivo sono intervenuti 
decine di migliaia di uomini 
che lot tano con le a rmi in pu-
jrno, appoggiat i dalla s t ra-
gKiudi- maggioranza delle po-
ipola/iom e sostenuti dal la 
( o-icien/.i di tu t to il mondo 
«i \ i le . L'eco la sostanza degli 
av \cn imcni i di questi giorni; 
ed ceco la ragione per la qua
le il colonialismo francese \ i -
AC ormai le sue ore di agonia. 
i ra i bagliori della mitragl ia 
e il fuoco degli incendi che 
divorano interi villaggi. 

L giornali borghesi italiani 
— gli stessi che sbavatomi 
labbia impotente a l l ' indoma
ni d i Dicn Bien Fu — fauno 
t inta di non capire, quando 
non si macch iano add i r i t tu ra 
della -vergogna abominevole 
di prendere le difese di uffi
cio dei massacra tor i <; degli 
incendiari di Casab lanca e di 
(..'ostantina, d imos t rando co-à 
ancora una volta la più asso
luta incapaci tà a comprende
re non dic iamo d a qua le par
te stia la giustizia e da quale 
l 'ingiustizia, ma a dist ingue
re l ' uwen i re dal passato , quel 
che è vi ta le da quel che è 
m n r t i o e morente . 

Pure, il Marocco e l 'Algeria 
non s tanno al di là dei con
tini dello spazio, Sono paesi 
clic s 'affacciano sullo stesso 
nostro mare, lungo una gran
de fascia di terra che ha vi
sto sorgere, in que-tti ult imi 
anni , nuove un i tà statal i la 
cui appar iz ione ha comincia
lo a sconvolgere il panorama 
politico ed economico in una 
arca s terminata , nella quale 
sembrava che il dominio co
loniale dovesse resistere a 
lungo e quasi senza contrast i . 

Da questo inevitabile p ro 
cesso in corso di r ap ido svi
luppo un pae«c come il no-
>tro ha tu t to da guadagna re ; 
ed e perciò compi to urgente 
della sua diplomazia guarda
re con occhio a t t en to a quan
to avviene in questi giorni 
nell 'Africa del nord , p ronta 
a get tare sulla bi lancia il pe-
^o della sol idarietà dell ' I talia 
con : g randi movimenti di 
popolo che tendono ad acce
lerare la costituzione del Ma
rocco e dell 'Algeria in Stat i 
liberi e senrani-

Sappiamo a?*ai liene. pu r 
t roppo. che un tale orienta
mento e in sssoìnto rontra«to 
con la linea scelta dai dir i-
centi clericali . E tu t tav ia la 
lezione bruciante del venro-
uno-o quan to inuti le tele
gramma di solidarietà con i 
colonialisti di Par igi al l ' indo
mani della l iberazione di Dirn 
Bien Fu . dovrebbe p u r este
re servita a inscenare a colo
r a che dir igono la politica 
estera dell ' I talia che quando 
ci si schiera con le forze che 
r n p p r r - . n t a n o il passa to non 
-i fa polìtica e non si guada
g n i nulla. 

Tu t to il mondo a rabo , in 
q'iestj giorni, r i t a rda al Ma
rocco e a l l 'a t teggiamento che 
i Pa**»i mediterranei a^snmo-
r.o nei confronti delle forze 
che \ i ~i s tanno «contrando. 
QIICMO è dunque il momento 
di fare assumere all ' I tal ia un 
m o l o t h e le guadagnerebbe 
simpatie e l e m m i in una par
te del mondo dest inata ad 
acquietare un peso sempre più 
ri levante Rinunciarvi . \no l 
dire r imanere ancora una vol
ta alla roda della storia. 

ALBERTO JACOVIELLO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI , 22. — Dopo aver 
soffocato nel sangue il g r a n 
de moto di riscossa del 20 
agosto, il massiccio disposi t i 
vo di repressione colonialista 
non riesce a bloccare in Al 
geria e nel Marocco la lotta 
che d ivampa nel l ' in terno. Un 
ponte aereo è s ta to organiz
zato oggi da Parigi per t r a 
sferire a Casablanca nuovi 
rinforz.i. Dopo l 'orrenda ca r 
neficina opera ta nelle g io rna
te di venerdì e sabato, ancora 
ieri si è combat tu to e tu t tora 
si combat te in varie località: 
Kur igba , Meknes, Khemiset , 
Safi, Mogndor sono par t ico
la rmente segnalat i da d ispac
ci monchi e sibillini come 
centr i di accanita resistenza. 

La si tuazione resta più che 
precaria a Ued Zem, dove per 
mezza g iorna ta gli insorti, 
appoggiati da e lement i delle 
t r ibù berbere Zaian e Uled-
Aissa, fedeli al su l tano Ben 
Yussef, t ennero saba to in lo
ro potere il centro abi ta to . 
Ancora s tamane , nella Medi 
na, sì è avuto un violento 
tafferuglio fra a rabi e forze 
di repressione, nel quale un 
soldato della Legione S t r a 
niera ò s ta to ucciso. I f ran
cesi ras t re l lano ora l 'abitato 
casa per casa con l 'aiuto dei 
carr i a rma t i e aerei . 

In tu t te le c i t tà marocch i 
ne si cont inua a respi rare 
un 'a tmosfera di nervosismo o 
di aper ta r ibel l ione. La s tes 
sa atmosfera p e r m a n e anche 
nei quar t ier i a rabi delle 
grandi cit tà. Solo ora si a p 
p rende che, con temporanea
mente alle manifestazioni 
che si svolsero a Raba t , a C a 
sablanca, a Fez, la bandiera 
con l'effigie d i Ben Yussef 
fu issata sulla moschea di 
Marrakesc da un g ruppo di 
manifestant i in segno di 
aper ta sfida contro El Glaui , 
il famoso pascià responsabile 
del colpo di mano del 1953-

In Algeria, i metodi della 
repressione colonialista sono 
s tat i oggi i l lustrat i da un co
municato governat ivo che an
nuncia , con stile t ip icamente 
hi t ler iano, la effettuazione di 
una j-.inguino.-a rappresagl ia 
di massa. Il comando france
se, dice il comunicato, lui ac
cer ta to che la popolazione 
maschile di nove villaggi ;.l-

CASAHLANCA — Reparti della Legione straniera nella Medina sconvolta 

re u n a l t ro attacco del t ipo 
di ciucilo di sabato )>: un m o 
do come un al t ro per d i re che 
il movimento nazionale a lge
r ino po t rebbe impiegare sol
tan to pochi mesi per r inno
vare una mobil i tazione sen
za precedent i come quel la . 
Del resto, oggi stesso, a t t a c 
chi d i patr iot i si sono avut i 
nel le ci t tà di Gue lma . G o u -
nod, Ain A m a r a e. Mil lesimo. 

P a u r a ed angoscia, r eca te 
dal le t r u p p e del la repress io
ne . dominano nel le ci t tà al
ger ine . 

« Aggrappa ta alla m o n t a 
gna — scrive oggi un co r r i 
spondente da Phi l ippevi l le — 
la ci t tà a t t ende inquieta e 
b ruc ian te in un silenzio p a u 
roso, tu rba lo solo da un col
po di fuoco isolato ed i s t an 
taneo o da l monotono ronzio 
del le camionet te mi l i tar i . D o 
po u n a g iorna ta ca lma, la 
tensione monta di nuovo >;. 
« N o n si può insistere- su que
sta s t rada », « Chi spiegherà 
quest ' incubo? ». « Come e 
perchè s iamo a r r iva t i a q u e 
sto? »: da s t amane i giornali 

Secondo gli u l t imi ealcoli a p 
prossimativi i cadut i s a r e b 
bero un migliaio nella sola 
Algeria, ol t re ad 800 pr ig io 
nier i . Per il Marocco, le cifre 
ascendono già a var ie cen t i 
na ia , ma la ser ie sanguinosa 
è tu t t ' a l t ro che conclusa. 
« Non c'è da ingannars i — 
commenta Le Monde — sì 
t r a t t a di un ' insur rez ione e di 
un ' insurrez ione di t r ibù n e l 
le qual i si a l imen tava la fin
zione dell ' incrollabile lealtà, 
del par t ico lar i smo berbero , 
del loro an tagonismo cont ro 
le popolazioni del le ci t tà. N o 
nostante l 'angoscia d u r a t a 
fino alla vigilia del 20 ago 
sto, non si poteva immagi 
na re una simile esplosione di 
odio. E cj si in te r roga ora 
sulle conseguenze di quest i 
torbidi sanguinosi ». 

E ' in quest 'a tmosfera p e 
sante che oggi si sono in i 
ziate a Aix- les -Ba ins le con
versazioni f ranco-marocchine , 
alle quali pa r tec ipano F a u r e , 
P inay , Koenig, Rober t S c h u -
man e Ju ly , pe r la F ranc i a , e 
dal l 'a l t ra par te gli esponent i 
delle var ie cor rent i polit iche 
marocchine . Il res idente 
Grandva l , che doveva anche 
egli in terveni re , ha sospeso 
al l 'u l t imo momento il suo 
viaggio. Oggi l ' incontro si ò 
l imita to ad una p r ima presa 
di conta t to con j m e m b r i del 
Maghzen, a t tua le governo del 
su l tano marocchino, guidat i 
dal g ran visir El Mokr i . u l 
t racen tenar io , 

Solo domani nelle t r a t t a t i 
ve in t e rve r ranno i r a p p r e 

sentant i dell ' Ist iqlal e del 
Par t i to democrat ico dell ' in
d ipendenza . due fi a i gruppi 
nazionalist i p iù radicati nel
le Medine del le città mag
giori, specie a Casablanca. 
Secondo voci corse in gior
na ta anche i membri del 
Maghzen, tu t tavia , si s a r e b 
bero convinti della necessità 
di a l lon tanare Ben A r a t a 
Quest 'u l t imo, r*er u n e s t r e 
mo tenta t ivo , ha t rasmesso 
ieri un elenco di n m i n i s t r i » 
per a l la rgare il suo governo : 
non si t ra t ta , tu t tavia , come 
si è det to, di un « governo 
di unione nazionale » come 
previs to dM p iano F a u r e , per 
cui la «e pr ima f a s e » della 
svolta marocchina dovrebbe 
considerarsi fallita e SJ d o 
vrebbe cercare o ra di cost i 
tuire il nuovo governo al di 
fuori e al di là della pe r so 
nal i tà del sultano u su rpa to r e . 

Secondo ambient i naz iona
listi, dal suo esilio a M a d a g a 
scar Ben Yussef av rebbe in
dir izzato a Fau re u n messag
gio definendo le fasi pe r la 
sua reinteRrazione: 1) abd i 
cazione di Ben Arafa e nomi
na di un consiglio di reggen
za; 2) formazione di un go
verno di unione nazionale ; 3) 
elaborazione di r i forme che 
dovrebbero prevedere nuovi 
rapport i con In Franc ia e la 
elezione di un 'Assemblea; 4) 
definitiva decisione del l 'As
semblea sul problema d ina 
stico. 

Questa procedura, p u r sen
za assicurare una soluzione 
immediata , r ipor terebbe q u a 

si c e r t amen te Ben Yussef sul 
t rono. Comunque , le notizie 
che con t inuano a perveni re 
da Raba t e da Algeri pongo
no la soluzione del problema 
sul p iano del l 'urgenza. « Noi 
— concludeva la sua analisi , 
s t amane . Combat — vor rem
mo essere sicuri che por l 
negoziati di Aix- les-Bains , 
dai quali dovrebbe d ipende
te l ' avvenire dell 'Africa del 
nord, la dis tensione è nelle 
intenzioni delle due par t i ». 

« Solo una minoranza di 
ministr i — scriveva F r a n c -
Ti rcur — si è accanita a r e 
spingere fino al l 'ul t imo la 
conciliazione che Grandva l e 
nitri component i del gover
no proponevano. Questa solu
zione, prevalsa in tempo, 
avrebbe ev i ta to tante v i t 
t ime ». 

MICHELE KAC.O 

Perito il comandante 
francese j i e j Marocco 

RABAT, 22. — Il generale di 
urinata Uliva], comandante su
periore delle truppe francesi in 
Marocco, e morto oggi in un in
cidente aereo verificatosi per 
emise ancoia ignote. 

L\ipp;.rcccliio, a bordo del 
quale il generale Duval viag
giava, è precipitato a una ven
tina di chilometri da Knsbn 
Tatlla, mentre sorvolava la re
gione dove Fono in corso com
battimenti. 

A PORTICI 

Cariche della polizia 
contro gli operai 

NAPOLI, 22. — Reparti della 
.« Celere - inviati urgentemen
te dol capoluogo, hanno oggi 
caricato violentemente a Por
tici i Invoratori della ditta Fio
re — in lotta da undici gior
ni — mentre si avviavano ver
so fi municipio o chiedere la 
solidarietà dulia locale ammi
nistrazione popolare. Il grave 
episodio ha suscitato vivissima 
indignazione tra le popolazioni 
dei comuni di Portici e Resina 

Le maestranze della Fiore, 
azienda metalmeccanica, sono 
in .sciopero da undici giorni 
perche rivendicano il pagumen-
to degli a r re t r i t i dell'indennità 
di mensa. In revisione dei cot
timi e altre rivendicazioni 
aziendali Visti inutili i tenta
tivi di organizzare il crumirag
gio. e di fiaccare con intimi
dazioni e minacce l'unità e la 
combattività degli operai, i 
fratelli Fiore prima sospende
vano e poi avanzavano la ri
chiesta di 98 licenziamenti di
scriminatori. La situazione pro
duttiva aziendale è florida e 
nessun elemento potrebbe giu
stificare l'assurda e illegale ri
chiesta dei padroni. Di qui la 
sempre più compatta e corag 
5iosa lotta dei lavoratori. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, 22 — I cancelli 
di Villa Regina (17 mila m e 
tri quadrati di giardino, tutti 
di proprietà del PCI) si apro
no verso le tre e mezza del 
pomeriggio. E a quell'ora, o 
poco 7)rimn, rirriuono le a coc
ca rdiste »: belle ragazze ag
graziate, doganti e s icure di 
sé. Vanno nenli uffici della 
Casa del Partito, prendono in 
consegna le cassette piene di 
stelle di car toncino, con le 
putire rosse, o azzurre, o ver
di (ogni giorno ha il ano co
lore prestabilito) e la « U » 
nera al centro, simbolo del 
nostro afornalt*. Mezz'ora do
po, già si balla sulla pista di 
cemento, all'ombra delle ten
de ben tese da un capo n l -
l'altro del recinto metallico. 
L'orchestra snona brani di 
« j a " » modera to , a l te rna t i a 
vecchi tanghi e ad altri ritmi 
in voga. Le coppie sono cor
rettissime: la distanza fra i 
ballerini è tale che incontre
rebbe. l'apjr-'ovnzionc del vici
no parroco di Borgo Cappuc
cini-

Intorno alla pista, sott i oli 
ombrelloni, le mamme bevo

no un tamarindo e conversa
no pacatamente. Alle «el la 
Villa e già piena. Famiglie 
passeggiano per il viale in
naffiato con cura, invadono a 
poco a poco i prati, rispettan
do le aiuole fiorite, che rive
lano la mano di un volente
roso o iardini r re . Le m a c c h i 
ne del caffo espresso già sbuf
fano, le »pizzaiole » in grem
biule bianco accendono il for
no e impastano, sotto gli oc
elli di una piccola folla golo
sa e impaciente. Arrivano cas
se piene di polli. Dall'interno 
di un peschereccio di com
pensato. con oli a roan i , le sar
tie e gli alberi in grandezza 
naturale, si diffonde l'odore 
salso e pepato del cacciucco. 

Si flist'iito "Metel lo, . 
Un gruppo di giovani affolla 
lo « stand » del Centro diffu
sione stampa, sfoglia i libri, 
discute sul « DisOclo », sul 
Premio Viareggio e su a Me
tello », iwlacwio di tanto in 
tanto occhiate di liene d isop-
provazionc verso le coppie del 
ballerini. 

Dalla «• ferrovia » (tre car
rozze di legno, montate «u 

PREOCCUPATE NOTIZIE AMERICANE 

/Ulciuiuer rallento 
il riarmo letlesco? 

Il Cancelliere avrebbe assunto un atteggiamento più 
cauto in vista delle trattative di Mosca e di Ginevra 

BONN. 22. — L'agenzia 
americana Associated Press 
scrive oggi di aver appreso 
« da at tendibil i fonti gover
na t ive • della Germania oc
cidentale che il cancell iere 
Adenaue r « ha posto senza 
rumore un freno alla r icostru
zione del nuovo esercito te
desco ». 

Il dispaccio dell 'agenzia af
ferma: 

« II cancell iere Adenaue r 
avrebbe adot ta to u n atteggia
mento di attesa nei confronti 
di un r i a rmo affrettato, in 
vista del suo imminen te viag
gio a Mo~ca e della confe
renza di Ginevra t ra i mini
s t r i degli esteri delle qua t t ro 
grandi potenze che si t e r rà a 
Ginevra in o t tobre . 

« Adenauer sarebbe del pa
r e r e che non è oppor tuno ac
ce lerare i tempi della crea
zione della nuova e Wehr-
macht * pr ima degli incontri 
di Mosca e di Ginevra . 

Questi rappor t i ufficiosi 
t r o \ a n o pera l t ro conferma 

mu ta a creare nel confronti 
della formazione del nuovo 
esercito. Il governo ha tempo
raneamen te accantonato la 
legge che stabilisce le paghe 
per i soldati del nuovo eser
cito. Questa legge infatti e ra 
stata dras t icamente modifica
ta dal Senato dopo che la Ca
mera dei deputat i l ' aveva ap 
provata . Il Senato aveva ap
por ta to r iduzioni agli s t ipen
di della maggior pa r t e degli 
ufficiali e di tu t t i i genera l i . 

« A r igore di t e rmin i fi go
verno pot rebbe o acce t ta re le 
modifiche appor ta te dal Sena
to oppure p resen ta re u n nuo
vo proget'.o di legge a l par 
lamento . ma finché u n a legge 
non sarà d iventa ta ope ran te 
nessun ci t tadino pot rà essere 
inesco in divisa anche se il 
pa r lamento autorizzò in luglio 
il rec lu tamento di 6.000 vo
lontari . 

« D'al t ra par te , il Consiglio 
dei minis t r i non deciderebbe 
in mer i to se non dopo il r i 
torno di Adenauer da Mosca. 
previsto per la seconda metà 

ne'.'.a situazione che si e ve- di se t tembre ». 

Boriarti riesce nella sua sovrumana impresa 
scalando in 127 ore da solo il "Pet i ! Dru„ 

Egli ha raggiunto la vetta ieri pomeriggio alte ore 16,45 - Sei giorni e cinque notti lungo una 
parete di sesto grado superiore - La grande notizia comunicata per radio dal giovane scalatore 

MAROCCO — Un ragazzo marocchino pianse disperatamente 
i suoi genitori massacrati dalla repressione colonialista 

gerini nella zona di Costan: . -
na ha par tecipato agii a t tac
chi del 20 ago-to o h a da to 
asilo a persone che vi hanno 
par tecipato . In seguito a ciò. 
s t amane all 'alba t ruppe fran
cesi hanno costret to le donne 
e i bambini sd evacua re que
sti villaggi, che hanno poi ra
so al suolo con ì cannoni dei 
carri a rma t i , dopo ;,'-er c ° n -
eentra to gli uomini nel le c^^e. 

Nonostante mL-ure cosi ot
tuse e feroci, riferiscono d'al
t ro canto i corr ispondent i . «la 
situaz-.one è lungi da'.i'essere 
tornata normale , e nessuno 
può prevedere quando '.o sa 
rà n. Secondo un giornalista 
americano. « mo'.ti —tendone 
che i ribelli non sa ranno in 
grado per mesi d i organizza-

par .g ln : cont inuano, nel le lo 
ro edizioni successive, a 
com.*nentr»re le t re giornate d; 
'.ri'.in e di massacro che. dal 
19 agosto, h a n n o scosso Alge
ria e Marocco, offrendo al 
mondo intero l 'or rendo spe t 
tacolo ci; una carneficina s en 
za precedent i . Accanto aile 
domande angosciate, agii e.-a-
r..i d; coscienza, a.le espres
sioni d: spersnz?.. n ' n m a n 
cano, peio , anche gii inviti 
alla repress ione e alla v io 
lenza. Vi si d is t inguono p a r -
t.molarmente l 'Aurore e il P a -
risien libere, due giornali l e 
gati a filo doppio con gli a m 
bienti dello s f ru t tamento co-
lon'alista-

Si s tenta, d 'altra par te , a 
Ss iare il b. lancio degli eccidi. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

M O X T E X V E R S DI C H A -
MON'IX. 22 — « Sono Walter 
tìonaiti! Sono Walter Bo-
natlxl Sono molto felice, felice 
e emozionato! ». E' la voce 
sua. Viene da l la ve t t a del 
Pe t i t D m . 

« Dicci se nei arrivato in 
punta! ». si insiste da l r i fugio 
di Montenver s a t t r a v e r s o la 
piccoia rad io po r t a t i l e r i ce 
ven te e t r a s m i t t e n t e . Bona t t i 
non vuole p a r l a r e di sé. 

« A b b i a m o t an to t e m p o per 
discutere —- dice —. Cosa 
volete che vi centi, la Bhoè-

i -uc? >•. 
La voce r i suona fresca, a r -

en t ina . emessa con ca lore . 
li po t r ebbe d i re con forza. 

Sono le 16.45 di ogg*. lunedi . 
Pochi a t t imi p r ima , alle 16.37{lata del la Mer de Giace , pe r 
esa t te . la guida di B a r d o - ì t u t t e le pun te che si a lzano 
necchia ha r agg iun to la ve t ta aguzze come spilli , c o m u n i -
dei Pe t i t Dru , h a posto i l i cando che Bonat t i e u n feno-
sigillo ai ia più s t r a o r d i n a r i a ' m e n o , un Qualcosa che non 
del le imprese a lp in is t iche di :s i può neppure spiegare. 

ti che dal rifugio di M o n 
tenvers hanno segui to e s e 
guono l 'ascensione. Que l l ' an 
nunc io significa che, da solo. 
dopo sei interi giorni di sai i ta 
e c inque notti di b ivacco in 
pa re t e . Bonatt i ce l 'ha fa t ta ; 
significa che ha v in to , m a 
sop ra t t u t t o che è v ivo , defi
n i t i vamen te salvo, o r m a i al 
s icuro. E* ancora luì che p a r 
la: «Adesso .^ro sbranando 
un pollo, sto bevendo birra 
e sono felice. I momenti tre
mendi che ho passato non 
li posso neppure coniare, ma 
ieri su un colatoio e stamane 
*7i una grossa placca me la 
sono vista molto b n t t t a >. La 
voce dal basso si r i pe t e al 
microfono ed è come se l'eco 
si spargesse per t u t t e ques te 
montagne , per l ' immensa c o -

tut t i 1 tempi 
Bonat t i par la da l la c ima. 

Da pochi is tant i egli si è 
incont ra to lassù con una c o r 
da ta di t r e amici , d u e guide 
francesi e un a rch i t e t to t o 
r inese. che e r ano salit i p e r 
la via n o r m a l e ne l l ' in ten to 
di recarg l i soccorso. 

Dal ba?so si vuo le ancora 
sapere ed è giusto che sia 
cosi. E ' l 'a lpinista tor inese che 
dà l ' annuncio del la v i t to r ia : 
* State in ascolto! B^onattì ha 
toccato la punta! ». E' un 
m o m e n t o di b r iv ido fra i t a n -

Poi l 'onda che un i sce lui 
sul la ve t t a del P e t i t Dru ai 
rifugio si spegne, e l 'unico 
filo che ci t iene ancora un i t i 
è la colossale massa de l m o n 
te . che si leva a picco, senza 
n e p p u r e un a t t i m o di r e s p i 
ro . q u i dinanzi con t u t t a la 
p a r e t e che Bonat t i h a s u p e 
r a to n u d a e « t r ap iomban te 
come u n o specchio, t a n t o che 
non c'è n e p p u r e pos to pe r 
un briciolo dì neve . 

Cosi è s t a ta p o r t a t a a. t e r 
mine l ' impresa. P e n s i a m o che 

smo non si r i scont r i nu l la di 
simile, che l 'uomo non sia 
r iusci to m a i finora a far la 
cosi da domina to re , a impors i 
in ques to m o d o da pad rone 
assoluto su u n monte , che 
aveva s e m p r e resp in to ogni 
ten ta t ivo di conquis ta . 

« Ho -molte cozc da rac
contarvi » ha anche det to B o 
nat t i . 

Ma sino a domani a mezzo
giorno non lo vedremo, p e r 
che adesso, con gii amici che 
ha incont ra to , deve scendere 
sino a un colle po- to più m 
bas=o dove bivaccherà. E' la 
se-ta n o t t e di bivacco, non 
molto migl iore del le p r e c e 
dent i , pe rchè non av rà a p rò 

t e r razz ino di roccia largo 
come u n fazzoletto. 

Al le 22 s iamo n u o v a m e n t e 
r iuscit i a met te rc i in c o m u 
nicazione con il g r u p p o degli 
a lpinis t i : « S i amo su una 
" cengia " di due metri per 
uno. Il nostro umore è alle 
stelle ». 

A n c h e so lamente da q u e 
sti accenni si p u ò cap i re la 
t e m e r a r i e t à del l 'ascensione. 

in qua lche fessura. Bona t t i 
ha d imos t ra to cosi di posse
de re o l t re che u n a tecnica 
alpinist ica completa , u n fisico 
eccezionale, senza confronto . 

Ma l 'audacia del ia sa l i ta 
r i su l te rà meglio q u a n d o si 
conoscano e le ca ra t te r i s t i che 
dei la mon tagna e le fasi d e l 
l ' impresa giorno p e r g iorno. 

Il Pe t i t Dru sì innalza sul 
ve r san te francese del g r u p p o 

L 'a lpinis ta è r imas to aggVap- d e I 8*™° come u n gigari 
pa to alla pa re t e in in te r ro t 
l a m e n t e per 127 o re e 37 
minut i , s ca r samente do ta to di 
v iver i e i ndumen t i e com 

tesco t r iangolo , r ec in to da 
una fantast ica corona di p ic
chi e di gendarmi , a 3633 
met r i . H a da u n ia to il ghiac 

pria disposizione che qua lche sacco, che de 

p l e t a m e n t e senz 'acqua . S a - c : 3 i ° . d e i Charpoua . da . , a u r o ' 
oa to dal cannocchia le Io s i l? r

u e ! 1 ° . d ^ D r u - , j n ^ ? ° j a £ 
è pa r so p r ivo del £ ! ? r d e G I a c e - ; : j l c u t sionào^ 
ève a v e r pe rdu to ba .zano come d isegna te ne ! 

cie.o ie G r a n a e s Jo rasses . Sul 

è scorto ed è 

KrnscioY parla a Bucarest 
nell'anniversario della liberazione 

BUCAREST. 22- — Par lando a Bucarest pt-r Ir cele
brazioni dell ' I 1- anniversar io della l iberazione della Ro
mania d* par te delle forze a r m a t e sovietiche, il pr imo 
segretario del Comitato centra le del P C t ' S , Nikita K r u 
sciov. h a dichiarato che il governo sovietico basa la sua 
polit ica sul la convinzione che u n a lunga e pacifica coe
sistenza fra si i stati con differenti s is temi economici e 
sociali è possibile. 

Dopo a v e r affermato che *u questa s t r ada sono già 
stati realizzati dei progressi . Krusciov h a aggiunto che 
occorre perseverare nonostante le difficoltà che si pos
sano incontrare per realizzare la pace e la sicurezza fra 

in tutta la storia dell'alpinì-l le nazioni. 

versan te Oves t è s ta to sca 
lato pa rz ia lmen te da u n a 
corda ta di francesi che ha 
fat to uso di t r apan i e chiodi 
e spanden t i per crears i degli 
appigli sulla p a r e t e n u d a : 
da l l ' a l t ro si va pe r la via 
no rma le , u n a sal i ta , ques ta . 
classificata fra le più t r e 
mende del g ruppo del Bianco. 

Bonat t i ha scelto la « d i 
re t t i ss ima ». lo spigolo cioè 
fra > pare t i Ovest e Sud, 
un ver t ig inoso filo di p iombo. 
« E' impossibile » avevano 
de t to le guide di Chamon ix . 
E invece Bonat t i è passato. 

Da t e m p o egli med i t ava di 
passare . Il Pe t i t Dru cost i 
tuiva v e r a m e n t e u n o degli 

GIULIO GORIA 

iConunua IA '.. p i ; 5. col.) 

vaooncinl da miniera , e tira
te da una vecchia automobile 
adattata a locomotiva; cento 
metri di binario; un passag
gio a livello e una breve gal
leria) giunge il coro chiasso
so dei fanciulli. Il teatro f'el 
burattini (i personaggi sono 
gli stessi del Pioniere) e già 
in piena attività. Non cosi il 
teatro Urico e il Cafò Chan-
tant, che apriranno ì battenti 
(battenti per modo di dire, 
chù l'ingresso ù libero e l'of
ferta è lasciata alla buona vo
lontà del pubblico) qualche 
ora più tardi, col buio. 

Il IX Festival del l 'Unità è 
garbato, misurato, discreto. 
Dappertutto c'è un tono di 
buon «usto, di follcrntica, non 
soltanto formale. Anche la sa
tira politica non eccede mai 
t l imiti della buona creanza . 
La critica all'avversario è 
spesso sottintesa, indiretta, 
riassunta in sobrie parole 
d'ordine. E' chiaro che gli or
ganizzatori hanno avuto cura 
di evitare tutto ciò che pote
va offendere gli « altri », i 
democris t iani , i repubbl icani , 
/ liberali. Un soldato ameri
cano, che volesse passare 
qualche ora di re laxat ion, d i 
riposo del corpo e della men
te. potrebbe venire al Festival 
del l 'Uni tà senza p reoccupaz io
ni. Vi troverebbe persino la 
sua bandiera, innalzata al 
centro della Villa, accanto a 
quelle degli altri quattro 
Grandi, e un locale molto 
western, con stecconato, porte 
a cardini clastici, cactus, e 
un caualluccio a dondolo le
gato a un anello. L'unico di
sturbo sarebbe questo: che — 
come ammonisce uno sp i r i to 
so cartello — dovrebbe lascia
re la pistola in guardaroba 
(ma gli americani residenti a 
Livorno è dubbio che girino 
armati; anzi, da molto tempo 
sembrano a n n o s i di passare 
inosservati, di non dar fasti
di al prossimo, e anche quan
do sono al volante rispettano 
i regolamenti, guidano le lo
ro grosse macchine a velocità 
molto moderata, e, p&r lo più, 
lasciano a casa le un'formi). 

O s p i t a l i t à perfet ta 
La cordiale ospitalità co

munista, comune, e non da 
oggi, a tutti i Festival della 
nostra stampa, sembra rag
giungere a Livorno una insu
perabile perfezione. E i livor
nesi. gente vivace, passionale, 
politicamente ardente, ma ci
vilissima, vanno volentieri a 
Villa Regina, e ci tornano 
ogni a n n o , anche se n o n sono 
comunisti, anche se la pensa
no in tutt'altro modo. Un ten
tativo di sabotaggio, fatto or
ganizzando un'altra festa nel 
giardino di un istituto reli
gioso, è naufragato fra la ge
nerale indifferenza. E non bi
sogna d iment ica re il contri
buto che, alla buona riuscita 
del nostro Festival, hanno da
to, anche quest'anno, espo
nenti della borghesia locale. 
Imprenditori edili, spedizio
nieri, agenti marittimi, grossi 
commercianti e modesti ar
matori, tutta gente che non 
nasconde, almeno nei collo
qui privati, la sua ostilità alla 
politica de l g o r e r n o e dei 
gruppi monopolistici, hanno 
dato in prestito, o regalato. 
notecol i quan t i t à d» m a t e r i a 
le ; masonite, faesite, legname, 
attrezzature elettriche, mai-
toni. La pompa elettrica che 
aziona la fontana dei Tre Del
fini, dove i livornesi buttano 
monetine per augurarsi di 
tornare al Festival Vanno 
prossimo é, per esempio, il 
dono d ; un piccolo industra-
le, clw ha voluto zf-nservar" 
l 'anonimo. ?ifoIti degli a t to r : 
e dei cintanti lavorano ser.ra 
compenso. Il forno della piz
zeria (intitolato, ovviamente, 
a Sophia Loren) è stato co
struito con mattoni e cemen
to forniti, gratis, da un im
prenditore edile. Uno degli 
organizzatori calcolava che il 
contributo « borghese » al Fe
stival del l 'Unità, tradorro in 
danaro, non sia inferiore, ci 
milione di lire. La buona r o -
'ontà dei compagni opcrzi, 
circa trecento, in gran parte 
f ale grami del Cantiere Stiva
le. ha f-ii'o il resto. In venti 
giorni di Liroro instancabi le , 
l'attrezzatura è stata riessa a 
punto. Mo'.ti lavoratori, ci 
pisce r icordarlo qui con grz-
tit'j'ìiTie, hanno szcrif.cato 1-* 
ferie per care ci Partito il 
prezioso contr ibuto delle lo 
ro mani industriose. 

Cosi il nostro discorso è ca
duto sugli autent ic i p r o t a g o -
nis:i di questa festa: i lavora
tori di Livorno, di Piombino, 
di RosiSnano. di San Vincen
zo. di Cecina, di tutta la pro-
viicia. Guardando questi gfo-
rani e queste ragazze ballare, 
o passeggiare, o giocare al bi-
gt tardino. o sfogliare l ibri , o 
starsene, la sera, coi genitori 
e i fratelli più piccoli, intorno 
ai raro!», d a r a n r i al cacciucco 
v" fli r-aschi di r i r .o , odiasi si 
di- .ertici che da tre mesi to 
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ARRESTATI IN PROVINCIA DI BOLOGNA 

Altri due giornalisti 
al Tribunale militare! 
Sono accusali di vilipendio delle FF.AA. 
per un aiiicolo sui falli di Miissomcli 

LIVORNO — Al centro del pareo di Villa Reg ina domina ques ta grande riproduzione del globo terrestre, a s imboleggiare 
la trionfante volontà di pace dei popoli . A sinistra, svento lano le bandiere del le cinque grandi potenze: UltSS, Stati Uniti , 

Gran Ilretagna, Francia o Cina 

provincia di Livorno è tutta 
un r i b o l l i r e di aspre lotte 
operaie, sindacali e politiche. 
Di queste lotte, tuttavia, il 
Festival d e l l ' U n i t à ci sembra 
rappresenti un momento, più 
che una vera pausa. Dal mag-
aio scorso, in risposta agli ot
to l i c e n z i a m e n t i di rappresa
glia politica ordinati dalla di
rezione dell'Uva di Piombino, 
la c l n s sc operaia ha scatenato 
un'audace offensiva, rivendi
cando energicamente la fine 
di tutte le d i s c r i m i n a z i o n i , e 
il ripristino pieno e t o t a l e 
delle libertà costituzionali 
nelle fabbriche. 

L'offensiva, che ha messo 
in movimento masse notevoli 
di operai (affiancati d a i scn-
za-lavoro, organizzati in nuo
ve forme associative) è tut
tora in corso. I partiti operai, 
la organizzazione sindacale 

unitaria la dirigono, con sag
gezza, e senza tentennamenti. 
forme originali di attacco so-
ÌIO state sperimentate, e han
no dato b u o n i / t u t t i . Fra que
ste, lo sciopero « indetermi
nato », che scoppia i m p r o o u i -
so, o è rinviato all'ultimo mi
nuto per decisione degli ope
rai riuniti in a s s e m b l e a , ha 
messo a dura prova i nervi 
del padronato. Si n o t a n o g i à 
l e p r i m e incr ina ture n e l fron
te avversario. In molte fab
briche, si è smesso di multa
re gli operai per ragioni po
litiche. Il movimento, i n i z i a 
t o dai n u c l e i o p e r a i p i ù com
battivi, che d a tempo morde
vano il freno, ha trascinato 
infine anche gli strati p i ù ti
morosi. 

Ma, naturalmente, le con
seguenze della lotta p e s a n o 
non soltanto sui profitti pa
dronali, ma anche sui b i l a n c i 
d e l l e famiglie operaie. La 
somma delle ore di lavoro 
perdute supera già i l m i l i o n e 
e seicentomila. E' u n a cifra 
massiccia, e se s i p e n s a c h e 
n e l l a provincia di Livorno i 
disoccupati sono circa 23 mi
la, l'obiettivo di 15 m i l i o n i 
d i l i r e c h e i l Partito si è spon
taneamente proposto di rag
giungere nella sottoscrizione 
per l ' U n i t à ( q u e l l o fissato dal
la Direzione è di 11 m i l i o n i ) 
p o t r à apparire troppo a m b i -
zioso. Pure, i compagni non 
sono di questo avviso- Al con
trario, essi dicono, la sotto
scrizione non è mai andata 
avanti così spedita come que
st'anno. Di ciò va reso merito 
ai dirigenti di Federazione e 
delle sezioni, e aoli attivisti, 
che per primi hanno sotto
scritto somme anche molto 
elevate, rispetto alle modeste 
p o s s i b i l i t à di ciascuno. Ma, 
affermano i compagni, è so
prattutto l'atmosfera di lotta 
che favorisce la s o l l e c i t a r a c -
cnlta di / o n d i , s t i m o l a a l l ' c -
mulazione. rende, per cosi di
re, più lieve il sacrificio. Al
cuni fatti stanno a dimostrar
lo. Al Cantiere Navale Ansal
do, in dieci g i o r n i sf è rag
giunto i l mezzo milione. Ne
gli anni passati, i n v e c e , per 
leccare questa cifra occorreva 
un mese, e anche due. I por
tuali, dal canto loro, hanno 

versato 485 mila lire in un 
sol giorno. 

In modo soddisfacente pro
cede anche la sottoscrizione 
« di strada ». A Livorno, co
me ovunque, del resto, il gros
so dei tte milioni e mezzo 
già r a c c o l t i é costituito dalle 
piccole offerte anonime. Se, 
con i 7josfri occhi, a b b i a m o 
visto gente sconosciuta infila
re fogli da m i l l e , e a n c h e da 
c i n q u e m i l a l ire , n e l l e cassette 
s i g i l l a t e delle « coccardìstc J>, 
non dobbiamo dimenticare le 
cinquanta e le cento lire c h e 
i compagni, r soprattutto le 
compagne, vanno raccoglien
do uscio per uscio nei rioni 
popolari: danaro onestamente 
guadagnato, sudato, di cui 
l'artiaiano. o il piccolo botte
gaio, la domestica o la lavan
daia si privano di buon gra
do, ma spesso dopo una. di
scussione politica anche lun
ga, per dare ai comunisti una 
meditata testimonianza di 
simpatia e un invito a conti
nuare ad operare come n e l 
passato, e m e g l i o e p i ù c h e 
nel passato. 

Così, dicono I compagni li
vornesi, noi intendiamo con
tribuire a creare un clima 
n u o v o i n I ta l i a : lottando per 
la l iber tà po l i t i ca e s i n d a c a l e 
n e l l e fabbriche, raccogliendo 
molti e molti milioni per la 
nostra stampa, e aprendo i 
cancelli di Villa Regina a tut
to il popolo, avversari com
presi. Quando, domenica pros
sima. il Festival si sarà chiu

so, non c'è d u b b i o che i vec
chi legami saranno rafforzati, 
molte i d ? e storte modificate, 
molti pregiudizi frantumati o 
incrinati. L'orizzonte, ancora 
troppo oscuro, ne risulterà 
s c h i a r i t o e un respiro darà 
vigore alle future battaglie 
politiche. 

ARM1NIO S A V I O H 

Otto feste dell'Unità 
domenica _ne[ Perugino 

PERUGIA, 22 — Domenica 
scorsa ne l la nostra provincia 
si sono svol te con successo e 
larga partecipazione di citta 
din! l e tradizionali e popolari 
feste del l 'Unità. 

Segna l iamo alcune del lo più 
riuscite come ad esempio quel
l e d i Faido. ricca di iniziati 
ve, a l la quale erano presenti 
centinaia d i lavoratori con l e 
loro famigl ie . A Ponteval le -
ceppi è stata organizzata una 
bri l lante serata del l 'Unità, la 
Cui attrattiva centrale è stata 
un incontro di pugi lato che 
ha r ichieamato non so lo l ' in
teresse sportivo de l la zona ma 
aneho quel lo degl i sport ivi p e 
rugini. 

A l tre be l l e manifestazioni 
s i sono avute a Nerbic i d i 
Guccio, a Monterone. Spel lo , 
in una cel lula di Molano, a 
Macchie ed a Casalmaggiore 
di Castigl ione del Lago. 

I>a sottoscrizione ha fatto 

nuovi passi in avanti e 22 •« 
zioni della provineih hanno 
versato per un totale di oltre 
un mil ione e mezzo. 

Il cordoglio di Gronchi 
per le vittime negli S. U. 

Il P r e s i d e n t e d e l l o R e p u b 
bl ica ha i n v i a t o a l P r e s i d e n t e 
degl i S ta t i Uni t i . E i s e n h o w s r , 
il s e g u e n t e t e l e g r a m m a : « A 
n o m e p o p o l o i t a l i ano e m i o 
p e r s o n a l e pi ego la accog l i ere , 
s i g n o r P r e s i d e n t e , e spres s ion i 
di s i n c e r o c o r d o g l i o per lutt i 
e d i s t r u z i o n i c h e h a n n o c o l 
p i to c o s i v a s t e r e g i o n i deg l i 
S ta t i U n i t i d ' A m e r i c o . F.to 
Gronch i ». 

A Moliterno i funerali 
del segretario del Senato 
P O T E N Z A . 22 — M o l i t e r 

n o h a t r i b u t a t o ieri s o l e n n i 
o n o r a n z e a l la s a l m a de l s e 
gre tar io g e n e r a l e d e l S e n a 
to d e l l a R e p u b b l i c a dot t . D o 
m e n i c o G a l a n t e , d e c e d u t o in 
R o m a il 18 c o r r e n t e . A l l e 
e s e g u e e r a n o p r e s e n t i l e r a p 
p r e s e n t a n z e de l S e n a t o , d e l l a 
C a m e r a d e i d e p u t a t i , d e l g o 
v e r n o , d e i funz ionar i de l S e 
n a t o e d e l l a C a m e r a 

B O L O G N A . 22. — Questa 
m a t t i n a d u e pattugl ie di c a 
rabin ier i , in e eruz ione di un 
m a n d a t o di cattura c i r r o s o 
da l l a P r o c u r a mi l i tare di B o 
l o g n a h a n n o tratto in a r r e 
s to n e l l e r i spet t ive a b i t a z i o 
ni i c o m p a g n i Hino B i a n c h i , 
s e g r e t a r i o d e l l a Leea a u t o t r a -
sportntorl di San M a r t i n o in 
A r g i n e e nos tro t o r r i s n o n d ' , n -
tf da Mol ine l l i e L e o n tino 
Piazz i , s egre tar io de l la ior. ' le 
L e g a bracc iant i . Conti o i d u e 
d ir igent i democrat ic i è s tata 
s o l l e v a t a , c o m e ai t emni del 
c o n d a n n a t o reg imo n e l l ' o n o 
r e v o l e Sce lbn . l 'assurda ac 
cusa di v i l i p e n d i o a l lo for
ze a r m a t e p e r a v e r il P iazz i 
scr i t to e» il B ianch i i ) f r m c s c o 
la pubb l i caz ione , ciuale d i re t 
tore resnons;tbil<\ di un ar 
t i co lo su l g iornale m u r a l e 
d e l l a C.d.L. di S a n Mart ino 
in A r g i n e , in cui si c r i t i ca 
v a n o i responsabi l i de i l u t 
tuos i fatt i d i M u s s o m e l i . 

11 g r a v e p r o v v e d i m e n t o 
de l l 'autor i tà m i l i t a r e c o n il 
q u a l e M tenta ancora pp.a 
vo l ta di . so t trane al g iud iz io 
d e l l a mag i s t ra tura ord inar ia 
d u e c i t tadini c h e ni p r e s e n 
te n o n s o n o sogge t t i ad o b 
b l igh i mi l i tar i , ha susc i ta to 
tra i c i t tad in i d e l c o m u n e v i 
v i s s i m a i n d i g n a z i o n e 

Di grande importanza 
le grette dì Tindari 

P A L E R M O , 22 — I pr imi 
s o p r a l u o g h i ef fet tuat i ne l la 
grot ta s c o p e r t a l e c e n t e m o n t e 
n e l l a m o n t a g n a di T indar i , 
p i e s s o Patt i , e a t t r i b u i t a f i 
per iodo po leo l i t i co infer iore , 
h a n n o accer ta to c h e la grot ta 
è e f f e t t i v a m e n t e di un r i l e 
v a n t e v a l o i e a i c h e o l o g i c o . E s 
sa v i e n e infatt i c o n s i d e r a t a ia 
più g r a n d e e, quas i s i c u r a 
m e n t e . la più a n t i c a c h e s ia 
s ta ta scoperta fino a oggi n e l 
l ' isola. 

IDENTIFICATI GLI AUTORI DEL DELITTO PI CATTOLICA ERACLEA 

Quattro mafiosi uccisero 
il Kumpagnn (iiusuppi: Spagnoli) 

L'elementare stratagemma adottato per la cattura d'uno degli as
sassini - Gli altri tre non sono stati ancora arrestati • La confessione 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

A G R I G E N T O . 22. — A 
tarda sera di ieri , la q u e 
stura e d il c o m a n d o de i ca
rabin ier i h a n n o c o m u n i c a t o 
di a v e r ident i f icato i quat 
tro cr imina l i c h e n e l l a n o t t e 
dal 13 al 14. in contrada 
B i m a n a , di Cat to l i ca Era
clea. h a n n o b a r b a r a m e n t e 
ucc i so , d o p o a v e r l o sorpreso 
ne i s o n n o , il c o m p a g n o G i u 
seppe S p a g n o l o , u n o dei p iù 
qual i f icat i d ir igent i local i 
del m o v i m e n t o popo lare o 
già .sindaco d e l l ' i m p o r t a n e 
c e n t r o . 

U n o degl i autor i de l de
l i t to , il 2fienne R o s a r i o Gur-
reri . è s tato già arres ta to ; 
gli altri tre, i n v e c e , fino a 
q i i e t o m o m e n t o sono riu
scit i a s fugg ire a l la re te te-
'..i da l l e for / e di pol iz ia . I 
n o m i di cos toro n o n s o n o 
s tat i resi not i , m a a Catto l i 
ca Erac l ea l a v o c e pubb l i ca 

li r ipete . Ess i sarebbero il 
3 5 e n n e L e o n a r d o C a m i l l e r ì , 
b ide l lo d e l l e s cuo l e e l e m e n 
tari , i l 2 4 e n n e L e o n a r d o 
S a l v o e il 2 5 e n n e G i a c i n t o 
Arcur i . tut t i e tre notor ia 
m e n t e affiliati a l la maf ia . 

A l l a scoper ta d e g l i autori 
si è g iunt i per u n caso for
tuito . T o r n a n d o da l l ' aver 
c o n s u m a t o il c r i m i n e , g l i as
sass in i , che p r o c e d e v a n o in
tabarrat i e a c a v a l l o , g iunt i 
in contrada di P i a n o Cava
l ieri , si i m b a t t e v a n o in una 
pat tug l ia di carab in ier i in 
s erv iz io di per lus traz ione . 
All'Alt in t imato dai mi l i t i , 
i quat tro trist i cava l i er i ri
s p o n d e v a n o i n v e r t e n d o la 
m a r c i a e s p i n g e n d o l e ca
v a l c a t u r e al ga loppo . N e l l o 
i n t e n t o di f ermar l i , i cara
b in ier i e s p l o d e v a n o al lora 
contro i fuggi t iv i a l cun i col
pi di m o s c h e t t o , senza per 
a l tro ragg iunger l i . 

CONTRO UNA MISURA DISCRIMINATORIA CHE OFFENDE LA LIBERTA' D'INSEGNAMENTO 

Lettera dell' UDÌ all' on. Andreotti 
in difesa del convitto "Rinascita,, 

Le onorevoli M. M. Rossi e Rosetta Longo chiedono la revoca del provvedimento 
di sfratto — Centinaia di edifici sono stati concessi a istituzioni confessionali 

Le on . l i Maria M a d d a l e n a 
Ross i e R o s e t t a L o n g o , a n o 
m e d e l l a s egre ter ia d e l l ' U n i o 
n e d o n n e i ta l iane , h a n n o in
v i a t o u n a le t tera al m i n i s t r o 
A n d r e o t t i . p e r in formar lo c h e 
« da o g n i parte d 'I ta l ia ci 
g i u n g o n o l e voc i di a d d o l o 
rata p r o t e s t a di m i g l i a i a di 
d o n n e , d i madr i , c h e s i s e n 
t o n o a n c h e p e r s o n a l m e n t e 
co lp i t e d a l p r o v v e d i m e n t o 
a d o t t a t o da cotesto m i n i s t e r o 
c o n t r o il conv i t to Rinasc i ta di 
M i l a n o ». 

D o p o a v e r e o s s e r v a t o che 
n o n regge la g iust i f icaz ione 
a d d o t t a dnl l 'on. A n d r e o t t i . 
s e c o n d o cui lo sfratto è s ta to 
i n t i m a t o al C o n v i t t o in appl i 
c a z i o n e d e l l a legge — affer
m a z i o n e c h e appare c o m e u n 
p r e t e s t o , dat i il cara t t ere e la 
f u n z i o n e d e l l a scuola R i n a s c i 
ta, l e cui a t t iv i tà s o n o di in 
t e r e s s e pubbl i co — la l e t t era 
r i l e v a c h e de l r e s to « la m e 
d e s i m a l e g g e è s ta ta c o s t a n 
t e m e n t e d i m e n t i c a t a e c o n 
traddetta » p e r f a v o r i r e a l tre 
is t i tuzioni . 

« 1 beni d e m a n i a l i da t i in 
u s o ad is t i tuzioni di carat te -

In cinque lettere scritte in prigione 
Faletto proclama la sua innocenza 

Il presunto assassino di Codecà afferma che due delatori lo hanno accu
sato per vendetta - « Raccontai pure reati che non vennero mai consumati 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

T O R I N O , 22. — « M i a cara 
m o g l i e , n o n avre i m a i cre
d u t o d i dover t i s c r i v e r e da 
u n p o s t o cos i d e n i g r a t o da 
tutt i , m a c o n tu t to c i ò n o n 
d i s p e r o , p o i c h é m i s e n t o in 
n o c e n t e e s i c u r o . L ' imputa 
z i o n e n o n t e la p o s s o p a l e 
s a r e i n q u a n t o c h e d e v o a n 
c o r a e s s e r e i n t e r r o g a t o , n o n 
p e r a v e r rubato , p e r a l t ro c h e 
io n o n n e s o propr io n u l l a -
P i n a cara , stai b u o n a , a lza 
la t e s t a c h e io n o n s o n o co l 
p e v o l e e p r e s t i s s i m o usc i rò ». 

C o s ì s cr i s se G i u s e p p e F a -
l e t : o — il g i o v a n e a c c u s a t o di 
a v e r u c c i s o l ' i n g e g n e r e Co
d e c à — u n m e s e d o p o l 'arre
sto . a l la m o g l i e G i u s e p p i n a 
T o n i a t t i : p e r le i q u e l l e pri
m e p o c h e r i £ h e . c h e p o r t a n o 
la d a t a d e l 17 l u g l i o , f u r o n o 
c o m e u n r a g g i o d i so l e n e l l a 
r o t t e d ' incubo , c o m i n c i a l a , da 
q u e i g i o r n o d i g i u g n o in c u : 
c u o m a n t o era u s c i t o s enza 
f.-r r i t o m o . D a q u e l g i o r n o . 
la d^nna fu D Ì Ù tranqui l la 

ed in ver i tà , s c o r r e n d o l e c i n -
q u e l e t tere c h e F a l e t t o h a 
scr i t to d a l carcere , n o n si 
può f a r a m e n o d i p e n s a r e 
per u n a t t i m o c h e l e sue fra
si s e m p l i c i , i n g e n u e , c a l o r o s e 
s o n o s i n c e r e . L e l e t t e . e na
t u r a l m e n t e n é m i g l i o r a n o , r.è 
p e g g i o r a n o la p o s i z i o n e di 
G i u s e p p e F a l e t t o ; la m a g i 
s tratura H a c o n t i n u a n d o le 
i n d a g i n i e q u a n t o p r i m a u 
p r e s u n t o a s s a s s i n o tu Code 
cà potrà par lare col s u o av
v o c a t o d i f e n s o i e . A l l o r a , for
se . si potrà a p p u r a r e s e il 
c a l o r e c o n cui F a l e t t o pro
te s ta la saia i n n o c e n z a è s i n 
cero o p p u r e n o n è c h e u n a-* 
s p e t t o d e l l a c o m p l e s s a p e r s o 
na l i tà di q u e s t o g i o v a n e , m a 
rito f e d e l e in casa , u o m o «ii 
m a l a v i t a a l l 'os ter ia e c o n l a 
g e n t e c h e vrve a i m a r g i n i 
de l la l e g g e . 

Q u a t t r o l e t t e r e s o n o d e d i 
c a t e al la m o g l i e , u n a «il s iu 
r w o c a t o : L a p r i m a è ;:i d a t a 
15 l u g l i o , la s e c o n d a in d a t a 
28. la terza e la q u a r t i s o n o 
scr i t te lo s t e s s o ^ i o r m . il -I 

Freddato con un colpo di pistola 
da un misterioso uomo mascherato 

L'assassinato è stato colpito alla gola mentre era in compagnia 
della sua amante - La polizia crede sì tratti d'un delitto passionale 

agos to , e l 'u l t ima è s ta ta scri t 
ta il 10 d i q u e s t o mere- Jn 
o g n u n a . F a l e t t o ur la d'esse
re i n n o c e n t e , trova paro la 
d o l c i s s i m e p e r la sua P i n a 
e paro l e d i f u o c o p e r ' .oloro 
c h e l ' h a n n o denuncia*') . 

« M i a c a r a P m u e c i a — scri
v e n e l l a s e c o n d a l e t t era — 
q u e s t o s i l e n z i o mi h a pre
o c c u p a t o n o n p e r c h è n i U o 
vo r inch iuso , p o i c h é i.u s e n 
to s i c u r o d e l l ' i n n o c e n z a e 
q u a n d o potrò sp ie^armit i la 
mia i m p u t a z i o n e :mch.» . u re
sterai t r a n q u i l l a e n o n pense 
rai c h e io abbia fatto ri-il m a 
le... S e p e r caso vi fosse qua l 
cosa sui g iorna ì i n.^n d.-,r 
peso e t i en i la tes ta a l ta c n e 
di q u e s t o n o n n e .-o p r j p r i o 
nu l la ». E poi . ^ p r i m e r / i o 
s t r a n a m e n t e il t i m o r e di « far 
la f i n e d i Pisc;ot«3 ». F a l e t t o 
c o n t i n u a : « Cara P i n a . *u n>n 
portarmi n u l l a da m a r c i a » e , 
p o i c h é n o n posso r . f f ! ' . a : ; . c 
da n e s s u n o . . . >•. 

S e g u e u n ' a f f e r m a z i o n e im
portante , c h e p o t r e b b e rap
p r e s e n t a r e u n n u o v o . ina i p e r 
F a l e t t o : « N o n h o c o m m e s s o 
a l c u n rea to e q u a n d o vcr .ne 
c o n s u m a t o da i g n o . e perso
n e . l a v o r a v o tranqui l lo . . . ». 
EffetivaYnentc. . - e n t o n c h e 
l ' a v v o c a t o D e M i r c i u . s eb
b e n e n o n in tenda i m p o s t a r e 
'a sua d i f f - a .--.14.1 i.'-'oi. abbia 
scoperto c h e la c era 'UI ' .c -
l i t to C o d e c a . F a l e t t o c:.i 
l a v o r o m u n 'ÌU^ZO c h e 
inquirent i p o t r e b b e r o c . n t 
lare. 

s a r e b b e i m p l a c a b i l e e c i o è 
vendet ta . I n v e c e n o , io ti v o 
g l io tranqui l la e s a n a e c o 
loro che h a n n o g iurato il fa l 
s o -verranno pun i t i da l la leg
g e e n o n t e la g o d r a n n o tanto 
fac i le (par la e v i d e n t e m e n t e 
d e l l a tagl ia. N.d.R) ••. 

/ due delatori 

B O L O G N A , 22 . — A i l e o r e ( f orn i to l* s e g u e n t e r icos tru-
0.15 d i ieri n o t t e è m o r t o a l - j z . o n e d e l fa t to . El la s i tro-
l ' o s p e d a l e c i v i i e di I m o l a . d o - | - , a » a :n a u t o m o b i l e a c c a n t o 
pò u n ' o r a di s o i l e r e n z e . O i e l - j a l N i c o l i q u a n d o g i u n s e u n ' a l -
.0 N i c o l : , di 41 a c n i . a b . t a n - | t r a a u t o c h e gl i i l l u m i n ò c o n 
: e a B o l o g n a i n v i a B a n d i la p o t e n t e l u c e de i far i ; n e 
n. 1, p e r u n c o l p o di p*5to*a ! s c e s e un i n d i v i d u o m a s c h e -
s l l a g o l a c h e g l i h a rec i so la [rato , a l t o 1,70. e s i l e . c o n il 
c a r o t i d e . Il g r a v i s s i m o f a t t o , n a s o s o t t i l e , v e s t i t o di u n a 
o . s a n g u e è a v v e n u t o in v i a g iacca scura . C o n pis to la a l la 
L v .a V e n t u r i n i , u n a o s c u r a - m a n o c h i e s e al N ico l : :1 por-
.-•.rada di c a m p a g n a a l la p e - t a fogl i . Q u e s t ' u l t i m o a b b a s s ò 
r . fer .a a i I m o l a . | l a m a n o destra per aprire lo 

A g e n t i d e l c o m m i s s a r i a t o e spor te l l o d e l l a « g i a r d i n e t t a » 
c a r a b . m e r i s o n o g i u n t i s u b . - ' m a l 'a l tro p e n s ò v o l e s s e cer
to d o p o s u l p o s t o e h a n n o ini-
z .3 to la ricostruzione de l de -
'..'.Vicso e p i s o d i o . Il N i c o l i , al 
rr icmento de l de l i t to , si tro
v a v a in c o m p a g n i a dì Maria 
M o n t i d i U b a l d o , di 38 anni , 
d o m i c i l i a t a a B o l o g n a , in via 
S a n V i t a l e n . 8. ma a ser
v i z i o c o m e d o m e s t i c a presso 
A r m a n d o F . o r e n t i n o di Imo
la , c o m m e r c i a n t e . 

L a M o n t i , s t e n d o a fridi-
i c r c z i c n : t r a p e l a t e a v r e b b e 

care n e l l e t a sche d e l l a v e t 
tura un 'arma e c o m i n c i ò a 
s p a r a r e . AlIoTa 11 N ico l i , g ià 
fer i to , a v v i ò l 'auto c h e si al
l o n t a n ò p r o c e d e n d o a z ig -zag 
o e r c irca trenta metri m e n t r e 
il s a n g u e c h e gli u s c i v a da l 
co l lo e - ' a v a nr l 'n ghiaia del
la s trada . La M o n t i , a l lora . 
cor^e via g r i d a n e a iu to v n o 
a c h e n o n Incontrò d u e pas 
sant i . \»no de i qua l i a v v e r t ì 
la CJtl. 

L a pol iz ia , i n v e c e , s e m b r a 
ind ir i zzare l e s u e i n d a g i n i s u 
u n a l tro t e r r e n o p r o p e n d e n 
d o p e r la te^i d e l d e l i t t o p a s 
s i o n a l e , confor ta ta dal fa t to 
c h e s ia :1 N . c o l i c h e la M o n 
ti s o n o c o n i u g a t i , e d e s c l u 
d e n d o . c o m e af ferma la M o n 
ti. la te.si d e l l a rap ina . 

N e l c o r s o d e l l e i n d a g i n i di
ret te da l so s t i tu to ore curato 
re d e l l a R e p u b b l i c a dr . L e o 
n i . la pol iz ia ha fa t to prosc iu
g a r e il con a l e c h e passa a 
pochi m e t r i da l l u o g o nel la 
sparator ia , n e l l a s p e r a n z a d i 
reper i re l 'arma o m i c i d a . S i 
sta a n c o r a i n d a g a n d o s u e-
v e n t u a l i re laz ioni de l N i c o l i 
c h e a v r e b b e r o p o t u t o p r o v o 
c a r e o d i o e s e n t i m e n t i di 
\ e n d e i t a p o i c h é a p p a r e stra
n o c h e l'ira d e l l ' a s s a - s i n o si 
s ia rivolta e s c l u s i v a m t n l e 
c o n t r o l ' u o m o , m e n t r e la s u a 
c o m p a g n a è s ta ta c o m p l e t a 
m e n t e i gnorata , 

La cena di Druent 

l i 4 a S " - ' . r ' j . - . t o : i , 
c c \ u ; o u n i I r t t v u »I.«. .J m o 
gl ie ed al lora .c.-.z.. c - a . . . e 
u n a t t i m o , le ri2f«>aao: « ÌJ«"-
a»co a ì e creatu" » CJ.M I Ì^C-
ste m i e p o v e r e ir. isi . m a in
nocent i . po .^hè d e t t a t e «1:. i«n 
p o \ e r o c u o r e ;r.il*.tto cij tan
te s o f f e r e n z e e pur:n.;v«> in
g iù - con io q i :o- t f • . v - TO 
p a s - a n d o Però , .-e ouf-w* :v sn 
s a r a n n o n c v i v e i l la ima .-:»* 
iute , po>iO r ingraz ia le te. cr.e 
mi a m i e m i c o n i a r t i , cor» .e 
tue beUi-- ì ime f :as i »-. 

In q u e s t a le t tera , d o p o a-
v e r scri t to per i > n n e ; i m a 
vo l ta d 'essere inn-~c-?nTe. F i 
let to par la per la o n m a v . Ita 
d e l l e c e n e di D r u e n t e di 
X e Y : - P i n a . n e . l a tua let
tera m i parl i di so f f erenze 
insopportabi l i . . . Pon?a 5c tu 
mi v e n i s s i a m m a l a t a . C h e co
sa s a r e b b e di r* - " • ' •'.a'' 
U n a r o v i n a c o m p l e t a , p O ' c n e 

• il m i o o d i o p e r i de la tor i iaL.i 

Ma è ne l la l e t t era a l l ' a v v o 
ca to D e March i . 111 data IO 
agos to , c n e F a i c t t o ì.\ a 'eu-
ne ant i c ipaz ion i s u q u a n t o gl i 
d ira , q u a n d o v e r r à p i r r n e ^ o 
il c o l l o q u i o : « T u t t o q u o t o è 
s ta to u n t rucco p r e p a r a t o da 
d u e preg iud ica t i p*r v e n d i 
cars i . p o i c h é m i c r e d e v a n o 
d e l a t o r e di u n a r a p i n a c h e 
il C ( l ' in iz ia le d e l n o m e eli 
Z ) c o m m i s e n e l o l . I n q u e i 
t empi in cui v e n n e c o m m e s 
so 11 de l i t to , e r a a a p o r o te n-
po c h e n o n a v e v o p i ù il g t s -
.-o por u n a frattura d i u n 
b :acc io chi- a n c o r a lo p e n o 
d i sgraz ia to e n o n p»'n av.i tìi 
cer to d i far d e l m a l e a d al 
trui e t a n t o . m e n o a l la Mit i -
m a . c h e n o n è b b i m a i a v u t o 
l 'onore di c o n o s c e r e . N o n la
vorai ma i m s t a b i l i m e n t i di 
T o r i n o , perc iò a m o in teres 
s a v a poco se e l l a ( i l C o d e i à 
n.d.r.) e r a b r a v o o c a . t i v o 

con gli opera i , p e r c i ò è u n a 
CO.-T assurda c h e m i v e n g a 
a d d e b i t a t o u n r e a t o c o - ì fcra-
v e . q u a n d o io .-on"> aH"occuro 
di tutto . S e io r a c c o n c i tut
to c iò eh? mi è s ta to rcg ; s i ra 
to . io f a c e v o co:-ì. t a n t o p-^r 
dir q u a l c o ,-. q u a n d o .ì . 'n - a i 
p o v o ohe il C . ri sarebbe 
v e n d . c a t o r.on a v r e i c er to rac-

""-'contata c iò . se fo-<-i i. col
p e v o l e : io . c r e d e n d o chr r.cs-
c i m o p.-1'cvri t a r m i c e ! m a l e . 
rr.cocr.tai Dure reat i < he r.on 
vrnner.> n e p p u r e cor»-limati 
Ella faccia p u r e q u e l l i e h ? 
7>\:ò. d i fonde s o ' t a n t o u n a r-o 
vera v i t t ima , g i u o c a t o da d u e 
a w e n t u i . e r i c h e f^n*bl;e/o 
quals ias i at to p u r che g l i v e -
n i s - e c o n - e g n a t o c l j i a o >. 

Questo sono l e l e t t e r e de l 
Fa le t to dot tor J e e k y i l o mi
ster Hyde - ' N o n è m o o r a pos

ai 
gl i 

:ol-

re e d i i sp iraz ione c o n f e s s i o 
n a l e — ricorda infat t i i l do
c u m e n t o — r a p p r e s e n t a n o u n 
i n g e n t e p a t r i m o n i o i m m o b i 
l iare . Bas t i c i t a r e q u a l c h e 
e s e m p i o : o l tre i c e n t o v e n t i 
edifici p e r c o l o n i e m a r i n e e 
m o n t a n e , cedut i da l C o m m i s -
s a r i a a t o de l la g i o v e n t ù i ta l ia
na al la Pont i f ic ia opera di as 
s i s t e n z a , p o s s i a m o r icordare 
c h e a l l 'Opera d o n Or ione , per 
t renta anni , s o n o stat i con
cess i g r a t u i t a m e n t e il co l l e 
g io di M o n t e M a r i o o l a e x -
Casa d e l l a gi i in T r a s t e v e r e . 
A l l ' O p e r a d in G u a n e l l a , gra
t u i t a m e n t e , il c o l l e g i o di M o n 
te S a c r o a R o m a : al la P r o 
J u v e n t u t e di D o n G n o c c h i , il 
c o l l e g i o di S. V i t o di T o r i n o 
e un ' in tera ala de l la Farnes i 
na, c o n t r o u n affitto s i m b o l i 
c o di c e n t o m i l a l i re a n n u e ; 
p e r la s tessa i s t i tuz ione , a 
s p e s e d e l l o S t a t o e a cura de l 
m i n i s t e r o dei Lavor i p u b b l i 
ci . s o n o s ta t i a p p o s i t a m e n t e 
cos trui t i n u o v i edifici . N é 
m a n c a n o casi di a l i e n a z i o n e 
di beni d e m a n i a l i , c o m e la 
v e n d i t a di u n magni f i co ed i 
ficio di L i g n a n o , c a p a c e di 
1.000 post i l e t to , p e r so l i 70 
m i l i o n i , ad u n E n t e re l ig ioso 
di U d i n e ». 

C i ò p r e m e s s o , l a s egre ter ia 
d e l l ' U D I c o n d a n n a il carat te 
re d i s c r i m i n a t o r i o de l p r o v v e 
d i m e n t o adot ta to c o n t r o il 
c o n v i t t o R i n a s c i t a , c h e o c c u 
pa u n edif ic io p e r il q u a l e h a 
s e m p r e p a g a t o u n r i l e v a n t e 
c a n o n e di affitto. 

Un'a l tra q u e s t i o n e a s - a i r i 
l e v a n t e v i e n e poi s o l l e v a t a 
ne l la l e t tera al m i n i s t r o A n 
dreot t i : a a n e l l o d e l l a l iber tà . 
sanci ta dal la Cos t i tuz ione , d i 
dare ai fanc iu l l i e ai g i o v a n i 
u n indir izzo e d u r a t i v o c o n s o 
no a l l e c o n v i n z i o n i idea l i e 
ae l i sconi prat ic i de l l o fami 
g l i e . T a l e p r i n c i p i o ò s ta to 
c o s t a n t e m e n t e i n v o c a t o a g iu
st i f icazione d"lla i m m e n s a 
d i f fus ione dogl i ist i tuti re l i 
giosi di e d u c a z i o n e ; oggi e s s o 
v i e n e e s p l i c i t a m e n t e contrad
dot to . q u ? n d o si d i c h i a r a la 
i n t e n z i o n e di p r o v v e d e r e ai 
ragazzi de l c o n v i t t o R inasc i 
ta con il loro a c c o g l i m e n t o ir. 
altri i s t i tut i . L ' ing ius t i z ia di 
q u e s t a d e l i b e r a z i o n e a p p a r e 
in tutta la sua e v i d e n z a q u a n 
d o si pens i c h e p e r gli idea l i 
dì l ibertà e di progres so so 
c ia le . a cui i g iovan i di Ri
nasc i ta v e n g o n o e d u c a t i , i lo 
ro padri h a n n o d u r a m e n t e 
l o t ta to od h a n n o d r t o la v i t a . 
L ' ingra t i tud .no v o r - o j par
t ig ian i . il cui sacrif icio ha ri-
cnnnt i i ' ta to all'Itali-» la d igni 
tà di l ibera n a z i o n e , n o n r ° -
t c y a t r o v a r e u n a oppress ione 
niù d o l o r o s a m e n t e conse -
e u e n t e c h e col r e g a r e ai loro 
fìsTi la poss ib i l i tà di -.--epa
rarsi al la v i ta s e g u e n d o le 
o r m e de i padri n. 

E" proprio p e r c h è no i n o n 
c r e d i a m o che si vog l ia insi
s tere in q u e s t a m a n i f e s t a z i o 
ne di i n g r a t i t u d i n e — c o n 
c lude la lotterà — confidia
m o c h e e l la , .-irn.^r m i n i s t r o . 
vorrà r iprendere in e s a m e il 
p r o v v e d i m e n t o e r i conoscere 
c h e la s o s p e n s i o n e di e s s o a 

b r e v e t e r m i n e n o n è suffi
c i e n t e . S o l o l a r e v o c a d e l l o 
s frat to p u ò c a n c e l l a r e l ' ing iu
st iz ia c h e cer to n o n è s tata 
in tenz iona le , e d a r e a l p o p o 
lo i t a l i ano la f iducia n e l l a 
capac i tà de i g o v e r n a n t i di 
ispirarsi a l l e s u e p i ù p r o f o n 
d e e s i g e n z e , a n z i c h é a u n o 
o s t i n a t o c o n c e t t o d i m a l i n t e 
so pres t ig io ». 

Furto nel villino 
del sottosegretario Bisori 
P R A T O . — U n furto è s ta to 

c o m m e s s o in u n v i l l i n o di v i a 
Matteot t i , d o v e ab i ta il S o t t o 
segre tar io Bisori . Il fatto, a v 
v e n u t o ne l la not ta ta di sabato . 
è s ta to a p p r e s o s o l t a n t o oggi . 
Il v i l l i n o era r i m a s t o m o m e n 
t a n e a m e n t e d i s a b i t a t o in 
q u a n t o la s i g n o r a Bisor i s i 
era r e c a t a a l m a r e i n s i e m e a i 
fiigli. I lad.ri s a r e b b e r o p e n e 
trati ne l l ' in t erno d o p o a v e r 
s c a v a l c a t o il m u r o di c inta . 
Quindi , forzata u n a finestra, 
con a l cun i gross i co l te l l i h a n 
n o a p e r t o porte , a r m a d i e 
c a s s e t t i 

Un morto ad Asciano 
in un incidente ài caccia 
SIENA. 22 — Soltanto oggi è 

giunta notizia al Comando dei 
carabinieri rti u n mortale lncl-

110, dove 11 44enno Agitatore 
Fortunati, eia Figline Vaidarno. 
è stata colpito In pieno petto 
eia una fucilata sparata contro 
un fagiano dal cacciatore Enzo 
Ermtnl. chi S. Giovanni Vaidar
no. Sembra che 11 Fortunati. 
mentre 11 cacciatore sparava, eia 
sbucato da dietro un albero- Lo 
Ermlnl è stato fermato in attesa 
di più precisi accertamenti. 

• • • 
PALERMO. 22 — L'operalo 

Oiuteppe Pistoiio. di 27 anni. 
che partecipava nd una battuta 
di c iccia nell'Agro Trab'.a, dei 
comune di Ginestra, ha ricevuto 
in pieno petto una scarica di 
palimi partita accidentalmente 
dal fucile di u n PUÒ compagno. 
Leonardo Valleiunga. Traspor
tato subito all'ospedale dal suo 
stesso feritore e dagli altri cac
ciatori ,\i è &tato ricoverato per 
ferite multiple al torace ed al 
braccio destro. Lo sue condizio
ni sono gravi anch? per la co
piosa perdita di sangue avvenu
ta durante 11 trisporto. 

I delegati italiani 
alla conferenza 

dell'Unione interparlamentare 
Diciassette deputati e sena

tori italiani sono partiti da Ro . 
ma in aereo diretti alla 
44.esima conferenza dell 'Unio
n e interparlamentare che si 
t iene a Hels inki dal 25 al 31 

dente di caccia avvenuto ieri agosto. La delegazione è gui-
ln un bosco nel pressi di Ascia-1 data dall'on. CoSacci PisanelH 

L e e sp los ion i , però , face
v a n o imbizzarr i re u n a de l 
le bes t i e , s i c c h é l 'assass ino 
c h e la m o n t a v a , t e m e n d o di 
e s s e r e preso , era c o s t r e t t o 
ad a b b a n d o n a r l a , n o n senza 
p r i m a p e r ò a v e r l a l e g a t a a 
u n c e p p o . 

E v i d e n t e m e n t e , il cr imi
n a l e s p e r a v a c h e il suo ge 
sto s fugg i s se , data l 'oscurità 
d e l l a not te , ai carab in ier i . 
Per sua s v e n t u r a , cos ì n o n 
fu. I carab in ier i infat t i r i
t r o v a r o n o s u b i t o la bes t ia 
l e g a t a ; ess i la l a sc iarono al 
s u o p o s t o e r i m a s e r o appo
stat i ne i press i per t u ' t o il 
r e s t o de l la n o t t e e p a r t e del 
g i o r n o s u c c e s s i v o . 

V i s t o c h e n e s s u n o si pre
s e n t a v a a r i p r e n d e r e la b e 
s t ia a b b a n d o n a t a , i carabi 
nier i la s l e g a v a n o e la con
d u c e v a n o in p a e s e , d o v e la 
aff idavano al parroco d e l l a 
c h i e s a di S . A n t o n i o . Q u i n 
di f a c e v a n o d i f fondere la 
v o c e che era s ta ta r i t r o v a t i 
in m o n t a g n a u n a m u l a 
s m a r r i t a , a v v e r t e n d o c h e il 
l e g i t t i m o propr ie tar io a v r e b 
b e p o t u t o r i t r o v a r l a p r e s s o 
il p r e v o s t o . P e r d u e g iorn i 
n o n si p r e s e n t ò n e s s u n o ; il 
t erzo g i o r n o si p r e s e n t ò al 
parroco il Gurrer i . E g l i fu 
i m m e d i a t a m e n t e arres ta to e 
t radot to a F a v a r a , o v e h a 
s e d e il c o m a n d o del n u c l e o 
de i c a r a b i n i e r i c h e o p e r a 
n e l l a zona di Cat to l i ca . S o t 
t o p o s t o a s t r i n g e n t e i n t e r r o 
g a t o r i o , il Gurrer i h a c o n 
f e s sa to di a v e r c o n s u m a t o , 
i n s i e m e ad al tr i t r e ind i 
v i d u i . i l g r a v i s s i m o de l i t to . 

C irca il m o v e n t e di e s s o . 
u n d i s p a c c i o ufficioso affer
m a trattars i d i « a s s a s s i n i o 
per v e c c h i rancor i », s e n z a 
tu t tav ia p r e c i s a r e q u a l i . 

Q u e s t a v e r s i o n e , p e r ò , è 
u n a n i m e m e n t e r e s p i n t a a 
C a t t o l i c a E r a c l e a , d o v e i n 
v e c e si a f ferma c h e n e s s u n 
m o t i v o di r a n c o r e p e r s o n a l e 
è m a i e s i s t i t o fra l o S p a 
g n o l o e il Gurrer i . n o n c h é 
i tre presunt i c o m p l i c i . 

Il m o d o c o m e il d e l i t t o è 
s ta to p r e m e d i t a t o e c o m p i u 
to, il fa t to c h e gl i autor i 
s i a n o tut t i i n d i v i d u i n o t o 
r i a m e n t e affiliati a l la maf ia . 
fa i n v e c e r i t e n e r e ( e q u e 
sta è la c o n v i n z i o n e g e n e 
r a l e ) c h e a l l ' or ig ine di q u e 
s t o n u o v o b a r b a r o d e l i t t o ci 
s i a n o d e t e r m i n a t i m o t i v i di 
c a r a t t e r e po l i t i co . L 'ucc i 
s i o n e d e l l o S p a g n o l o , in so
s t a n z a . è s ta ta d e l i b e r a t a 
da l la mafia p e r la sua at t i 
v i t à p u b b l i c a . 

Q u e s t o è il p u n t o c h e b i 
s o g n a t e n e r f e r m o , s e v e r a 
m e n t e si v u o l fare l u c e c o m 
p le ta su l l ' a s sass in io . I l G u r 
reri p o t r e b b e a n c h e a v e r i n 
d ica to n e l l a sua c o n f e s s i o n e 
c o m e m o v e n t e de l d e l i t t o il 
r a n c o r e p e r s o n a l e , m a q u e 
s t o . e v i d e n t e m e n t e , p e r 
o m e r t à e s o p r a t t u t t o p e r 
n o n scopr ire i m a n d a n t i , dai 
qua l i eg l i spera ora di e s 
s e r e t i rato fuor i d a l l a g a 
l era . 

TURI GAGLIO 

NON RISOLTA LA CRISI NEL PARTITO DOMINATO DA FANFANI 

Scarsi commenti polit ici 
sul Consiglio nazionale de 

Segni torna a Roma mercoledì - L'attività del governo riprenderà ai primi di settembre 
L'on. Segni farà r i torno a 

Roma fra tre g iorni : egli è 
partito ieri da La Mendola 
— dove ha ass i s t i to ai lavori 
del Consigl io Nazionale de — 
per Bressanone, e vi si trat
terrà in brevi ferie Ano a 
mereoledì . A Trento è resta
to invece l'on. Fanfani per 
compiere un rapido giro nel le 
sez ioni provincial i del suo 
partito. Tutti gli altri m i n i 
stri che hanno partecipato al 
Consigl io Nazionale sono ra
pidamente scomparsi da La 
Mendola, sc iamando per ì r i
spettivi luoghi di v i l leggiatura. 
La ripresa del l 'at t ir i la gover
nativa è stata fissata per i 
primi di settembre, con una 
r iunione del Consigl io dei mi 
nistri . e fino a quel la data 
a Roma resteranno solo Sa-
ragat — nonostante , come si 
ricorderà. Segni non gli a b 
bia a fratto lasciato le conse
gne — e il minis tro del l 'In
terno. on . Tambronl . 

L'assenza da Roma di tan
ti personaggi ha impedito ai 
cronisti politici di raccogliere 

111 molari lislii distrailo 
Iterile In moylie per strada 

Disperato, telefona agli ospedali; poi si scopre 
che non l'aveva nemmeno caricata sul mezzo! 

CESENA. 22 — Uà rr-itoci-
cl->" • d .-'r.iV..-» h.-« nvs»-> ir. 
subbus l .o :1 "-;.: q 11I.0 pao-t 
e'.imiTic > oli S Pic:ro :n Ba
gno. «H"> p^pr.iuv» mia mo-

m a n i c a » e d i c e c h i a r a m e n t e 
che Fa le t to n o n notra n e p p u 
re e s s e r e rinviato a g i u d i z i o 
ner l 'assass inio di Codecà . 
S t a r e m o a vedere ne i p :oss i 
mi giorni , o o i c h è n o n è da 
e s c l u d e r e c h e il c o l p o di sce
na po«sa a v v e n i r e p r e s t o , 
f o n * alla f i n e d e l m e * * . 

TIERO NOVELLI 

ro. Poi ha chiamato 1 carabi
nieri . h i cominciato r.d inter
pel lare telofon'carne: te tutti 
gli ospedali della zona ma r.es-
*una t r a r c i del la signora, che 
il motociclista «spcrgiurava ri
avere fatto salire sii! sell ino 
posteriore dopo una sosta al 
ppittoresco lago di Quarto. 

Mentre i sampierani conso-

"a\.-ir.o il sizr.or Frmee«co. tir.'» 
s ienora «ei-m z'...t--\ e g:unta 
w n e un "coluie nel pae^e. ian-
• .r "..•> atrre: imaroperi contro 
il motocicli* -~ Dopo qualche 

•* •ribbucl :o u r t o <i 1 
chiarito: il s . cror Frarscescc 
-.on aveva perduto la mogl ie 

-•>-•* 1! vi igj i io . ma non la 
aveva neppure caricata Quan 
do l i yjstnora si accingeva a 
salire, il m a n t o , credendola 
già sistemata, era partito co 
me un razzo e non aveva udi
to \ disperati richiami a cau 
sa del fracasso del motore. 

I d u e sono ripartiti poco do
po: per prima è solita m i l a 
moto a signora. 

impress ioni e c o m m e n t i d i 
retti sul lo svolg imento dei 
lavori del Consigl io de, e in 
particolare sul discorso di 
Fanfani . Soltanto il vice se
gretario del PLI avvocato 
Orscllo, a Roma per caso , non 
si è lasciato sfuggire l'occa
s ione di fare una banale di
chiarazione. 

Non mol to p iù indicat ivi 
del la dichiarazione di Orscllo 
appaiono i comment i dei gior
n a l i : il e P o p o l o » non ne fa 
affatto; ma per lui si inca
rica il so l i to < Messaggero » di 
far conoscere il pensiero de l 
l'attuale direzione democri 
s t i ana : per il g iornale in 
quest ione dal C. N. democri
s t iano è usci to d imostrato che 
« la formula di centro è s em
pre l'unica val ida >, g iudizio 
questo che sarebbe rafforzato 
•— a suo dire — dal fatto 
che le s in i s tre l o h a n n o in
terpretato in un modo , e le 
destre in un altro. 

Inoltre i giornali governati
vi e le sol i te agenzie ufficio** 
espr imono la loro soddis faz io
ne perchè — a loro dire — 
con questo C.N. la DC si e 
liberata da l l e varie correnti-
Questa teoria è naturalmente 
solo on sogno, poiché la m a n 
cata chiarif icazione interna al 
Consigl io Nazionale e il r invio 
della d iscuss ione dei principali 
problemi non faranno ohe au
mentare i disf idi e crcscrre 
le asprezze. Si ri levava nei cir-
•v>lj politici che proprio l 'ono
revole Rumor, per incarico di 
Fanfani . un paio di ? i o m i pri
ma che avesse iniz io il Con
sigl io Nazionale , ha r iuni to a 
Rologna gli aderenti al la cor
rente dì « In i z ia tha» per deci
dere sul com noria mento da te
nere al C.N. In tal sede. le due 
richieste di Gonella (Congres
so ant ic ipato e cost i tuz ione di 
nna Consulta per sorvegliare e 
dirimere le quest ioni contro
verse) , l 'approvazione dì un 
o.d.g. dei s indacalist i (di « r i 
serva y al l 'operato di Fanfani 
ri rea i rot i provvedimenti di-
srinlinarì e di invito ad « in
staurare nnovi metod i» ) , il di
scorso polemico di Vanoni . ari 
oa lono chiaramente come la 
nreparazione di u n e trampo
l ino di l a n c i o » dal quale pas 

sare al l 'offensiva contro F a n 
fani al pross imo Congresso, 
sia esso ant ic ipato o n o . 

A questo propos i lo la fanfa-
niana agenzia « Italia » resp in
geva fin da ieri sera la pro
posta di Gonel la per l 'ant ic i 
paz ione del Congresso, affer
mando che ques to non e des i 
derato da l la base del partito 
e che non potrebbe che r ipe
tere i risultati di que l lo di 
Napol i . 

Chiesto il rinvio 
del pagamento dei conguagli 
delle tose automobilistiche 

L a d i r e z i o n e v e n e r a l e d c l -
l 'Automobi l c l u b ha e o m o i u -
to u n p a s s o Dresso il m i n i 
s tero d e l l e F i n a n z e o e r o t 
t e n e r e u n a n r o r o e a . f ino * ! 
30 s e t t e m b r e p r o s s i m o , n e r 
il p a g a m e n t o d e l l e i n t e g r a 
z ioni d e l l e t a s s e a u t o m o b i l i 
s t i c h e r e l a t i v e a l 1955. c h e 
d o v r e b b e e s s e r c o m p i u t o e n 
tro il 31 a e o s t o . 

L a r i ch i e s ta d i proroea è 
stata m o t i v a t a c o n la c o n 
s i d e r a z i o n e c h e . d a t o il p e 
r iodo f er ia l e , p o c h i a u t o m o 
bi l ist i e pos se s sor i d i altri 
m e z z i t e n u t i a l c a s a m e n t o 
de l la inteer2ZÌone d e l l e t a s 
s e di c i r c o l a z i o n e , h a n n o fi
nora p r o v v e d u t o al v e r s a 
m e n t o de l c o n g u a g l i o . Gl i 
Uff ic i dc l l 'ACI n o n s a r e b b e 
ro in e r a d o , n e e l i u l t . m i 
g iorni di a g o s t o , d i P r o v v e 
d e r e a l l e r i scoss ion i , c a u s a 
l ' ecces s ivo a f f o l l a m e n t o . 

N e i c irco l i d e l l ' A u t o m o b i l 
c l u b s i r i t i e n e c h e il m i n i s t e 
ro a c c o g l i e r à la r ich ies ta d i 
una proroga , c o n c e d e n d o la 
c o n t e m p o r a n e a c o r r e s p o n s i o 
ne d e l l e in tegraz ion i d e l l a 
tassa , e de l la tassa t>er >1 
i r o s r i m o Quadr imes tre , e n t r o 
il t e r m i n e de l 10 s e t t e m o r o . 
D o p o ta l e data e f ino al 30 
s e t t e m b r e p o t r e b b e aver l u o 
go il p a g a m e n t o d e l l e i n t e 
grazioni da p a r t e di c o l o r o 
c h e a b b i a n o g ià v e r s a t o l ' i n 
tera ta s sa a n n u a l e . 
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UNO SCRITTO INEDITO DI RUGGERO GRIECO 

Unità statale e decentramento 
La battaglia per le regioni diventa, da parte delle forze popolari, una battaglia 
per lo sviluppo della democrazia, per la Costituzione, per le riforme di struttura 

CaJf oggi il trigesimo 
della scomparsa di Rug
gero Gricco. Xel ricor
dare hi vita e l'ope
ra de l l ' i nd imen t i cab i l e 
compagno, pubb l i ch ia 
mo questo suo impor
tante scritto, che rtsale 
el 1051. e che eost i t iu-
sic l'introdu:ione a una 
raccolta inedita dal ti
tolo Uni tà s ta ta lo e de 
c e n t r a m e n t o regionale 
in I tal ia . 

Q u e s t o p a l i n o , c o n i d o c u 
m e n t i t i l t ' » i - u n o I . K C - O I P , 
\O_' ! I ( I IH> d a r e u n a infoi m a -

11)111' . s i i i r . i t l egn i amen to dei co
m u n i s t i <Ii f io t i te <ii p r o b l e m i 
ilei rc<;i(Mi,ili-iii(» in I t a l i a . a t -
l e z g i a m o i i t o fin» t lcr ix. i d a l l o 
n o - t t e p o - i / i o n i teori t he -n i 
« e n t r a l i - i t i o - t a t t i l e . -n i ft-dc-
i . i l i -mo e - l i l le .u i to i io in io : e 
\<>zliono e -po i re. i ia — iimoii-
t lo ' i . i mot i\ i < ho d e u rmi t i a -
K.MO i t o n u m i - i i i l , ih .mi a d 
. i - - i i inorc ima p o - ! / i o n e ret: :o-
n. t l i - ta m o d e r a l a ( - a h o pe r ie 
"•ole e pei < ei ie reg ion i di 
I ro i i t i e ra ) nel m o m e n i o ni e in 
x e n n o e l a b o r a l a la C a r t a u t -
- u i i i / i o ' i . i l e del n n o \ o " d a i o 

- j » i : ! > 1 » I ii a n o i t a l i a n o . a l i a 
• p i a l e . i n d i o io «lo11ì ii:i tuo-
'c - io ( o n t i i i ) i i t o , r o m e niciii-

' u o de l l a <• ( omini - , - ione dei 
~~> ». e p a r l i i o l . i r n i en t e r o m e 
m i m i n o de l l a S e c o n d a S o i -
i H o i n m i s - i o n e . d i e sj o c r u n ò 
de l la o r g a n i / z a / i o n e de l lo 
v i a f o . 

l e que - l io i i i r e g i o n a l i e del 
•e / i ona l iMi io non s o n o nnov( 
pe r no i . Sin d a l m o m e n t o in 
< ni. '•olio la g u i d a de l n o s t r o 
. u n i t o e m a e - t r o A n i o n i o 
( • i . i in -c i , <i m e t t e m m o a - t n -
d i a r e i p r o b l e m i d e l i a n \ o ! u -
/ ' O I I O i t a l i a n a o d o t e r n i i n a m -
mo. q u i n d i , le l ineo stratoL'iel io 
d e i r a l l e . i n / a r h o l n z i o n a r i a d e -
_'li o p e r a i e de i m u t a t i m i , nel 
n o - t r o p a e s e . r u m i n o ol th ' i i ra -
ii a d a r e no» t-te--i u n a '•pie-
i r . i / ione - l o r i c a de l l e - p i n l e 
e de i m o v i m e n t i r en imi . i l i - t : 
p o p o l a r i , ' •peeie ne l M t v z o -
; i o r n o e nel le I -o le , e a n e o r -

< a ro lo ba - Ì o b i e t t i v o d i q u e 
l lo - p i n i e e tli tp ie - i i m o v i 
m e n t i . T r o v a m m o q u e s t o b a - i 
nel la q u e - u o n e a i r r a r i a e ne l le 
:<lee o noi p r o b l e m i el io o- -a 
- u - t i t a -.ni p i a n o t i r i T . ippor i i 
Più 5 t ro i t a i i i e i i t e p o l i t i c i o t i r i 
la o r ^ a n i / 7 a / i o n o tli S t a t o . I.u 
r \ o l i i 7 Ìone t l emoora t ico- l>or -
^'lie-o olio p r e m e ne l le r a m p a 
r n e i t a l i a n e , - o p r a t t n t i o nel 
M e z z o g i o r n o r ne l l e I -o lo . 
e o n i i o n e ane l lo , p o r t a con *.r>, 
t i m o lo ri venti i t a / i o n i dt inti
e ra t i f i le p i ù a \ . u i 7 a t e «sul tor
io no p o l i t i c o o p r o p o n e fo rmo 
di o r g a n i z z a z i o n e -da t a lo a l le 
nila io a l s u o s v i l u p p o . 

Q u e s t a - c o p e r t a t i p o r t ò a 
i r n i c . i r o il m e r i d i o n a l i - i n o r 
il r e g i o n a l i s m o pi t c o l o b o r -
L'lie-i. D a l l a c r i i i r a a l ine r l -
d i o n a l i - n i o a n t o r i o r o . d a i p r o 
g r a m m i r o e i o n a l i - t i e l a b o r a t i . 
d o p o ]*iinific<i7iono s t a t a l o , in 
\ . i r i e p a r t i d ' I t a l i a , d a i v a r i 
e r u p p i r p a r i i i i po l i t i c i , r iea-
« a n i m o q u a n i o o r a r i n c o r a v a 
l i d o a d a r c o n c r e t e z z a a l l a 
n o - t r a l i n e a «strategica r i v o l u 
z i o n a r i a «oc ia l i - t a e lo i n t r o 
d u c e m m o nel n o - t r o p r o i r r a m -
ma t r a z i o n e , n e f a c e m m o p a r 
te i n t e g r a n t e de l l a n o - t r a b u 
ia «.ociali-ta. C o m i n c i a m m o . 
a l l o r a , a d a l l a c c i a r e r a p p o r t i 
« ori i m o v i m e n t i r c s i o n a l i - t i 
d e m o c r a t i c i tli s i n i s t r a . c o n 
" a l a - i n i - t r a tlel P a r t i t o S a r 
di» d ' A z i o n o , a l l a c u i fcMa 
e r a n o T~milio T u s - u ed a l t r i : 
,t\ \ i c i n . i m m o G u i d o D o r - o e 
. ' ' t r i i n e r i d i o n a ! i - t i de i M I O 
, ' r u p p o : o in q u e l l ' e p o c a m i 
, : K o n ; r a i p u r o , p e r la p r i m a 
vol ta , a T o r i n o . f o n P i e r o G o -
!>etii. <ho . ]>er c - . ^ e n z o in to l -
V m i a l i o p o l n i c l i o d i v r r v 
( ia l ìc n o s t r o . l>a t ie \ . i lo n o s t r e 
« t o « c - t r a d o . I crii m i i n v i t ò 
a «or ivoro u n l i b r o s u l m r -
r i d i o n a l i - m o m o d e r n o , n e l 
' p i a l e la q u e - t i o n e r e z i o n u ' e 
-arebln* «-tata \ i » t . i . na t t i r . i l -
m o n t c . a l l u m e t i r i l a c r i t i c a 
« « e n u i r - ' a . ( . l i o v \ o n i m e n : i 
po l i t i c i de l t e m p o m i I m p t t l : -
" • : i o «li r o i l i / z a r e il p m T o : -
;<• ^ o l v - i i u n o ; «• q u e - l o l ib ro . 

< i me - ; < « i m p r e n d e . no:i 

de l l a p icco la b o r g h e s i a u r b a 
na t i r i lo l e g i o n i p r o v a l o u t e -
t i iente c o n t a d i n e a l l a d i r e z i o 
no - fa t a lo , c i ò t h e non è p iù 
pò—ibilo - o l i a t i l o a t t i a \ o i - o il 
\ o o t h i o t i p o di leci t i lo p a r l a 
m e n t a t e . ben - i m o l t i p l . c a n d o 
irli o r ^ a n i - n n r a p p r e - e t i t a t i v i 
p o p o l a r i . Pei* io q u e - t o \ o l u -
nio è il fi a to l lo g e m e l l o t i r i 
la liitiodtr/ìoue <t//<i riforma 
dUr.tiì.t ( I . m a n d i . l 'H9) , uuz.i 
no è il f r a t e l l o - ì a m e - o , t m i o 
elio lio t r o d i n o o p p o r t u n o n -
p i i b b l u . n o tfni il t l i - t o r - o ila 
m e t e n u t o a l l a A- -eu ib loa Co-
- t i t u e i i t e - l i l le a u t o n o m i e re-
irioiir.li e il d e i e n t r a m e n t o a n i -
i n i i i i - i i a i i v o d o i n o e r a t i o o , ^!à 
to i i i l i r e -o nel la lntrodu7Ìoiu> e 
elio t o s t i t u i M o u n a s o r t a tli 
I t ^ a i u e f i - iolo^ico t ra ii p r i 
m o \ oh i ni.», d i e t r a t t a d e l 
pio! ) lenia . u ' r a i i o e c o n t a d i 
no. e tp io- to , d i e inchm'ia -n i 
p t o b l o m a r e g i o n a l e . 

Q u a l e - o i t e a b b i a n o a v u t o 
le u o - t r o po-izit i t i i - u l p r o b l e 
m a leirioiiule n e I co r so 
de i 1,tv o i i a l la A1— e m b l e a 
( o - i i i i i e ine . è d e l i o nel l i b r o . 
l a di-c ii —ione - u l - p r o b l e m a 
loir ionalo a l l a A— c u t b l e a C o -
«•tititeiitr fu a m p i a e l u t i l a e 
la p r o r o g a de i l a v o r i t i f i la 
C 'o - tn i ion te u à — o p r e c i ^ a i n e n -

tlall i m p o i i a l i - m o a n s ' o - . i n i c 
r i e a n o . -i v o r r e b b e p t o c r d e i o , 
d a p a r t e de i p r u p p i tli r iden t i 
t e - t a t i r a t i nel l o t o d o m i n i o 
con l ' a p p o ^ z i o t i ra l i S t a t i 
L ni t i . a l lo - i n . i n t e l l a i n e n t o de l 
la d e i n o e r a / i a t o n irli - t e - - i 
m r / / i del la t i r i n o c i a / i a l o i -
m a l e . 1 a m. i i i i r io ran /a p a l l a -
i n r n l a r r . non - t d o l e n J o i e b b t 
r - t e r i l e > la C o - t i t i i / i o n o , tua 
c o n : t e g o l a t i » v o t a z i o n i nel
lo A—onihloe l e £ i - l a t i \ o , p . i - -
- e r e b b e a l la - t tpp io—ione .1 . 
le h b o i t à p o p o l a r i . T a l e è i! 
p r o ^ r a n n n a del d o v e i no del 
1^ a p r i l e . (,"è «Ili d i ce d i e un 
la lo ]>itv^iamma e u n a tale 
pKK'edura . - a r e b b e i o - q u i - i t a -
inonte t l e inoe i i i t i c i ' Ma ò i l n a -
ro elio in q u o - t o m o d o la d e 
m o c r a z i a >i t i a - f o u n a nei - u o 
c o n t r a r i o . >i t i a - f o r n i a in un 
t e l l i n e t o t a l i t a r i o tli t i po f. 
- e i - t a . c ioè ne l la d i t t a t u r a 
a p e r t a tlei g r u p p i più r o a / . o -
n a r i e |>iù m i l i t a i i - t i d d « i-
p i t a l e f i nanz i a r i o . 

C o - ì . d i e t r o a l l e c l i i a c d i i e i o 
-ull i i d e m o c r a z i a p a r l a m e n t a 
re, < occ i t lon ta lo ». -i v iene a 
nomare jiei fa t t i elio q u e - i a 
d e m o c r a z i a po-^a ton ' -o . i t i io 
lo p iù n u d a c i r i fo rme , por 
via pacif ica , r la mod i f i ca / i o 
ne del lo s t r u t t u r o a t t u a l i dol-

Rtiffffero G r i e t o 

la d e m o e i a z i . i . neinicn de l la 
t i r i n o c i a z t a . Co- ì t h e -, . ib-
b i i n d o n a il ;;ioeo t l e i n t i e r a l u o 
p a i d i t o e -i a l fida la -o ln -
/ i o n o dei p r o b l e m i -oeia l i a l 
la forza . Il t o ì p o di M a i o a 
f i o d d o » in fa t t i , non p o t r e b b e 
o — n o ra t i f i ca to t lio da un i u 
te» v io l en to t t a le forze d e l ' a 
r e a z i o n e e le na—r p o p o l i l i . 
e I\A u n a v i t t o r i a c a m p a l e 
de l le p i n n e -l i l le -et o n d e . 

I a o r g a n i z z a z i o n e r eg iona l e 
de l lo S t a t o - u b i - i o . potè io. 
a n d i r — a Ir t r i n o i r di u n t o 
lo a l t i e i n n o v a z i o n i - u u i t u -
r i l i t o n t e i i i p l a t e nel la C.»-:i-
tuzioi ie . C o l o t o -te—i i tpi ili 
f u r o n o u à i pni acce- i I O ^ K I -
n a h - l i nel l')4~. e _'!iiii-cr«> li-
n o a -o - t rn r re ' 
d e i a l i - i e . - o n o 
cptalc he' a n n o 
dee e n t i a i i i e n i o 
au tonomie ' l e t a l i 

po - i z ioa i le-
i l ivei i l .ui da 

a w n - a i i de l 
- t a l a l e . de l le 

pe r il l imo

le m o t i \ o d a l l a t l ifficoltà tli 
^ i u n ^ r r e a t i r i lo con t i i is ioni 
su l l a o r g a n i z z a z i o n e r r ^ i o n a -
' r t i r i l o S t a t o . M a . a p p r o v a t a 
la C o - j i t u z i o n r . o e n i d i s p u t a 
v e n i v a a t e - - a r o >til t e r r e n o 
de l l a -na a p p l i c a z i o n e . P u r 
t r o p p o . p e r ò , a n c l i e in q u e s t o 
c a m p o . Ir r o s e n o n ?nn«» o n 
d a t e . non \ a n n o e non An
d r a n n o l i -co . Si o - - c r v a cl ic 
t u t t a la p a r t e p r o g r a m m a t i c a 
de l l a C o > t i t n z i o n e . la q u a l e 
<o- t i tu i -<o u n a via nti(»\a. o r i 
ginai» ' . p e r p o r t a r e a v a n t i la 
tleinoc r az ia i t a l i a n a , e l.i -.te-.--
«a o r g a n i z z a z i o n e t i r i l o S t a t o . 
«•oblH'iio n o n t r o p p o a d a t t a o 
n o n c e m p r e c o r r i - p o n t l o n t c 
a l l a c - o t i i z i o n e de l p r o g r a m 
m a c o - t i i u z i o n a l e . n o n h a n 
n o a n c o r a t r o v a t o , u r l i o le:r-
r i d e l l o S i a t o , il IIKHIO t i r i l a 
l o t o r«alizzazi«>nr. A n z i , m i -
mrro-e- ICÌTJTÌ O n u m e r o - i p r o v -
•vodiinenii - u t t e — i v i a l P s r o n -
n a i o lOl's - o n o in ton t r a -^ to 
s t r i d e n t e euri la C o s t i t u z . o i i r 
d e l i a R e p u b b l i c a . C i t r o v i a m o 
tli frojito ,,<! u n a s p r c i e d i 
- c o l p o <b S t a i o . a f r e d d o . 
a t t r a v e r s o il q u a l e - : v o r r o b -
l v p a r a l i z z a r e o a n n u l l a r e ! t 
C o s t i t u z i o n e , co i mezz i t lella 
d e m o c r a z i a f o r m a l e . C i ò r h -
a*. v : r n r in I t a l i a <].Ì t r e a n n i . 
e d a n e l i - in a l t r i pa«'-i '. o» -
c iden i . i i t . «• r i c c o d i n u o ^ i 
:n-eTii u n e n t i p e r le m a - « e 
pop<i!ar ; . \ "o , e ia s T p o ^ a n i o . 
. i t t r a \ o r - o l ì « r i t i r a m a r \ i - t a 
' en *i'-i i - Ie"o "-tato. <-"n«* I i 

r jnVnio t razi.» f o r m a l e (Ivors ' io-
a—o:\ iin.-iito t i r i tn!<» an : :« ' '» ! t " ì !ia 'i«"i "imiti c h e non p n -
:ui)«-_*nr>. t h e a»rrbl><- t lo \ n to l -o»>» i ' « i re - u p c r a t t - c i z a 

n e r o ho d i r o re-nir«>. 

T p r o b ' e m i r»-j :ona!i n o n j 
• " a n o m : o \ : . d t n q i i r . p ^ r n<'-
n n n c l o a l l a fir.e «Ir* l°4"5 « 

.< a m o i re > 
e.» tà , i t : ; r 
a j ì r . ina : 

in I - I -

carattere'* t lel ìa -«»-
i ' r . Q u a n d o , d o p o 
u e r r a m o n d i l ' o . ie 

i v o r a t r : c : 
T o n t r . i m n i o . p-^r «!:-<: ute-"i I j u . d i i - <l t i ' i 

< on i r a p p r o - e n t i n i : et: .»!!-!, 
:>irt : t i e- q u a n d o d«»>omm<» a1"-! 
f r o n t a r l i i-i ~<n]e m-unizi . -»-] 
• i l e . D i f e n d e m m o i i q u " - t r 
o s f H s s ; o n i le n o s j r e jx>-:z:oa -

s o s t a n z i a l i , p u r modtfif i n d o -

: : u I'.Ì v •' « 
i'd . i ."r;(i i 'o 

i v a n o 
.1 

i t a h a n e . 
t'a—<s o p e r a i a . 
r i f o r m e -{ rn t -

m:io j n d u i i r : - ! ^ 
ncì io fo rmo «lel-

»sp,s|jj s e c o n d a r ! . 
"Ti r»:ù a d e r e n t i a l l a <ittiaz;«»-
e \ i n ' i t . i s j ,-, c r e a r e o m la 
r e ' r . i «li l i !>eraz:onr e «ori 
i c o - t . t u z o n e di-I nuo \ i> , ;-:.i-
• > d e m i » rat•< o 
v!!a b i s . - d,-U 

i 

r e' a :< ti n i 

'\ dt*ni«>"razia po l i t i ca e !<»:-
: i v j - f i p- * q iu ' s t ì c a m b i a 
n e . i i - . i c r - ; pp i d i r ' r c n t : im-
p i i ' ì: i lT ' -e re» «li - o p p r i n i e -

i 
re « ..*i .» •eioeriza 'e j a - a n z r e 
f . r - : r 'z < n.iìi . Ir hlieri."! p o -
r-.^^" «• 'et e r o r « o r - o al *'«i!-
p^. «ii ->i i to f is. :-» i r>er :! 

r ep - i !»b ' \ , P « . ! r , - ^ i ' T i - men:«» di q i«-ti o -
i b « ti • • ! ii un < o i n o d* St.»ro 
l i « "•' !•>. « on il r ' t -or -o a!V 
t a r m i • . I ' I . I v o ! e t i z ì H w i 
I r o i u i i i ] . i \ o r a : o r i e le lo-
' r o <> r jaa-zzaz ^n ; . O J J ! . t l ooo 
i l a -. ' '•or.-Ii I I I I T M m o n d i a l e . 

<l. fro-n • a i ! i - p :n t i d e ì l e 
h " e-sj^ono !a 

eie-jia q u c - t . o i i e '«•-
-•a»naio vi r . r r r - t . i . ',t q u e - | 
- : : o n r . i _ r a n a e c o n t a d i n a . 1 ai 
-•••ss.* q . i r - i : o n e fu. in -Ostan-J 
/ a . ali.» b.is,> de l fenderai : (-mo' 
eh ( . ( a t t . m e o e>. pu'i i> m e n o ) 
< o n - , i p c voi m e n t e , a l l a ba-« j 
de'llc i i i . K i ' / i n n i d i t u t t . ì r e - | m a - - e |m,W..)yi 
.- o n a l i s t ; e f e . l e r a l i - i : di a i ; > : i / «l.-ÌIi 

qu.~-t:»Mio f o n t i d i - rie r«'pul.!»'e a t ta , e 
d ' / ' e u n dei ' . i ^, ' ".«>. yn-r ;.Ì »,!,, s „ 

u n a sorn.ire- t-.iii 

: i . - t r a . I a 
i>a h a 1» -o , 
'. i z ione . di 
a m p i a d i l a t a z . o n o de l l a d e -
i n o t r a z i a . p e r e s r e n d e r e la 
p a n c e i p a z ' o n e elei c o n t a d i n i e 

CosI.tUZ' '»-
iiell«« toTt-

prepar.izi«»ne di 
u n i n u o v a g u e r r a nn;K*ria!:-
s ta di . c r » ' - s i o n c c o n t r o la 
t ' n te ine S o x i e t t c a e i p a r - i d i 
dcruoe t a z i a p o p o l a r e , d i r e t t a 

la s o c i e t à . Ma o r m a i Io -i n e -
^a n u c h e ideologie a m e n t o . S e 
c o n d o i i n n o v i » deitiot r i t i 
r i , l.i soc ie t à a t t u a l o - . i r e b b e 
f o n d a t a su «riusti r a p f i o r i i . - a -
r r b h e il l imi te s u p r e m o de l la 
c i v i l t à ; e il s o l o p e t i - a r e t b 
m u t a r e q u e s t i r a p p o r t i e ge t 
t a r e le b a - i tli u n a t i v d t à 
n u o v a , \ e r r e b b o c o n - ì d r r a t t » 
u n a t t o d i «{rgrcs- ione! La d i 
fessa «Iella «IrmtKTaz.ia s a r e b b e 
la ste—a r o s a d i e la di f«-a 
t i r i la t i v i l t ù b o r ^ h e » r . ' «M r i -
d e n t a l e - . «Ite t a l u n i c h i a m a 
n o p e r s i n o - c r i s t i a n a )• I!" 
d i m o s t r a t o , d tn iq i i e . . ' incora 
u n a vo l ta , t h e la tlenitM r az i a 
f o r m a l o h a elei l imi t i nel m a n 
t e n i m e n t o tlojrli a t t u a l i r a p 
p o r t i - o c i a l : : - i v dcmt tc r . i i i -
c i . -r< onde» i - o s t r n i t o r i dr i i . i 
d e m o c r a z i a f o r m a l e , «olo .-e 
-i a«co t t a il rovinio t i r i m o 
nopo l i r a p i t a l i - t i c i . C h i i n t r t i -
t l r s jvrzzarr q u r - t i nio'i«>p<>!i 
e r r r a r r un a l t r o t i p o di r a p 
p o r t i s o d a l i , u n a l t r o tipe», p iù 
avanzate», «li d c ' i i o c r a z i a <• eli 
S t a t o . *"• tons i l le - ra to fuori eh !-

io f o n d a t o c h e l ' a l i a i , ' a m e n 
to del la donine i.iziu l a r d i l i la 
f i . ina d r l l ' i n v e t t Inat t i e liu
ti a lo t r in ino f o n d a l o - in l a p 
p o n i re micini i t i r -oc tali o,>-
^i < - i - t r i l l i . 

Pe r noi. e p e r q u a n t i a—io
nie a noi o o n e s t a m e n t e r l a -
b o r . u o n o la p a r t e p r t i j r a m -
niii t iea t i r i la C o s t i t u z i o n e , In 
o r g a n i z z a z i o n e r e g i o n a l e do 
veva p r e c i s a m e n t e f ac i l i t a r e 
q u o - i a f r a n a , oioè il r i n n o v a -
i n e n l o .sociale e po l i t i co tlel 
n o s t r o p a r - c cont i iz . ionr de l la 
n o - I r a a - t e - a t o m e n a z i o n e . 
I. q u a n t i h a n n o , eli poi , a v 
v e r s a l o o i i II n e g a l o ta le i in
n o v a m e n t o e -i - o n o messi a 
c a m m i n a t e a r i i t o - o , MI uiiaj 
- i r . o l a t h e a b b i a m o bat ta ; .W 
por decolli l i e «Iella q u a l e a b 
b i a m o e o l i o - c i n t o le a - p e i l i à 
e j: l i sbocch i pe rn i c ios i , c o m 
p i o n o u n ' o p e r a c h e .-unì lo-
r ie ra dì p i a v i pc r tu rba t i i -u t t i 
u r i la vi ta t iri pue -e . 

A ([iKiiiio p a r e -i v o r r e b b e 
ro teniture gli a p p r o c c i vi-t-u 
la o r g a n i z z a z i o n e roL'ionale. 
s e n z a a f f r o n t a r e in p i e n o il 
p r o b l e m a , e- in tp ie- l i < e-p«*-
r i inet i l i > - i v o r r e b b e e v i t i r e 
la p a r t r r i p a ^ i o n e t i r i le ma—«• 
p o p o l a r i a l l a n o m i n a (lepriì m -
g . m i - m i i r r r iot ia l i . e In* d i v r r -
rebbert». pe r c iò , t i r i lo imi id i 
r t l a n n n - r n p p e n d i r i del po 
t e r e r s e t u l i v o . Ne l lo s(rs,«» 
t e m p o . - i l i m i t a n o , a n z i c h é 
s v i l u p p a r e , le a u t o n o m i e r<>-
mtu i a l i . e sj c o n s o l i d a la f im-
z i o n r t i r i p r e f e t t o c h e a l la 
C o s t i t u e n t e a v e v a m o d e r i - o d i 
el imii icire . Il c e n t r u l i - r n o MI.I-
t a l r v i r n r . t o - i . i iKiiiirtii i to id-
la vece Ina m a n i n a , con u n 
a l l ine imi «lei laet i b n r o c r a -
tit i. A n z i c h é p r o m u o v e r e u n a 
p a r t e c i p a z i o n e s e m p r e p iù l a r -
fra de l lo ìiiii-sr [Miptilari a l l a 
d i r e z i o n o s t a t a l e in s e n - o u m 
ilio. -i t e n d e a r e s t r i n g e r e 
q u e - t a | i a r t o e i p a z i o n o . c iò t Ite 
« o r r i s p o n d o .urli i n t e ro - - i «iel
la d i fe -a de i g r u p p i p r iv i -
lojriiiti a l l ' i n t e r n o e a tp ie ih 
«lei p a d r o n i d e l l ' I t a l i a in c a m 
p o internazionale*. I„» b a t t a 
gl ia por le reg ion i d i v e n t a 
ancl i ' e—a, d a p a r t e «Ielle for-
z r p o p o l a r i , u n a b a t t a g l i a p r r 
Io . -v i luppo t i r i l a «h ' inor rn-
zt.i. p e r la C o s t i t u z i o n e , p e r 
b ' r i f o r m o di s t r u t t u r a . 

Q u e - t o p a g i n e in . in ie iu t i i io . 
d u n q u e , u n «carat tere tb af-
t u a l i t à . Noi non c i s i a m o d i 
m e n t i c a t i t i r i la o r g a n i z z a z i o 
n e r e g i o n a l e , st i l la «piale non 
solo i n - i s t i a m o . Milla via el«I-
r . ipj i l ica7Ì«uie i n t e g r a l e de l ia 
C o s i i t n z i o n e , m a a n e h e por 
cili'' s i a m o p ro fo t idan ie r i to pe r -
s i ia - i del valore* d e m o c r a t i c o 
d r ! l ' isti tu i o r e n i o n a l e . 

Tu q u r s t r p a g i n e , o h r . ' a ' ! a 
impos t . i / t om* 2«»ner«ib" «0:1111-
ni- t . i t ir i p r o b l r m a tiri <en-
tral i-ni t». t i r i f r d e r a l i s i n o e 

clrle" a i i io i io in ie r a ' i (•>!!,»-
siziont ' delle' te- i the ' vennero 
s t i s t enu l r -u qt ie- t i i i tublemi 
da i va r i p a n i l i , d i n a n z i alia 
\—enible . i C o - i i t u e n i e . suao 
t i p o i l a t i a l c u n i - r u l l i v di
si o r - i -u l t r i n a che dà il n -
to lo al h b t o . O — e t v i u n o ( lir 
ir pos iz ion i - o s t r n u i r n.-Pe 
v.uic' e p o c h e non -ono .d . i i i i -
c h e . e non s o n o ide i i t id ie a p 
p u n t o pere In*' lo s i tuazioni 
m u t a r o n o . 1 a l o t t a pei -n'.^ 
dotei m i n a t a o r g a n i z z a z i o n e eli 
S i a l o r p a i t r i n t r ^ i . m t e del
la lo t ta pe r la deuim razia . e 
lo l ivot idi t az ion i delia ileiuo-
e r a / i a m u t a n o ' " ' 
de l ie s i t u a z i o n i 
e ulne una l inea e ec i en i e . ìa 
e - iuenza de l l a d i l a i a z o n e del
la doiutu i uzia e del le sue tor
n i r s la t t i l i , poiché ' l i veet ' i i . i 
i lemoi i.izi.i p a i lame i i ' a i e limi 
eoi r i s p o n d e p iù . d i -ul.i. ,n 
nuov i b i sogn i de l la d i m o c ' a -
zi.i. non pei inc i l e i' l o m n i o 
co t i t iu i to e d i r e t t o Ita I.» *>'.»-
lo e il p o p o l o , non , I - I I ' i ta 
il ( u l t i m i l o c o n t i n u o dei po
polo -n i p o t e r i - i a i a h 

R U G G E R O G i t i c i () 

e o'. v il i n e 
Ih'st.i iie,ò. 

NELL'UNDICESIMO ANNIVERSARIO DELLA LIBERAZIONE 

Oggi in festa 
la nuova Romania 

Una manifestazione al parco Stalin di Bucarest 
I contadini valacchi e quelli del nostro Mezzogiorno 

Mi t r o v a v o p r e s e n t e , lo 
s c o r s o a n n o , in q u e s t o s t e s s o 
g i o r n o , a l l a g r a n d e m a n i f e 
s t a z i o n e p o p o l a r e s v o l t a s i 
n e l l ' i m m e n s o p a r c o S t a l i n 
a l l a p e r i f e r i a d i B u c a r e s t : 
i v i si e r a n o d a t i c o n v e g n o la 
c i t t a d i n a n z a d i B u c a r e s t , le 
in f in i t e d e l e g a z i o n i d i l a v o 
r a t o r i g i u n t e d a t u t t i g l i a n 
gol i d e l l a R o m a n i a , le m a g 
g i o r i a u t o r i t à d e l p a r t i t o d e i 
l a v o r a t o r i r o m e n i ; d e l l o S t a 
to e de l g o v e r n o , p e r c e l e 
b r a r e i n s i e m e ti d e c i m o a n 
n i v e r s a r i o d e l l a l i b e r a z i o n e 
d e l lo ro Pae.-e. F u , q u e l l o a 
c u i a s s i s t e i , u n o d e g l i s p e t 
t a c o l i c h e d i f f i c i l m e n t e p o t r ò 
d i m e n t i c a r e : m a s s e i m p o 
n e n t i d i p o p o l o ; s o l d a t i , g r u p 
p i d i o p e r a i , g r u p p i f o l c l o 
r i s t ic i , be l l e r a g a z z o e g iov imi 
n e i c o s t u m i lo ro c a r a t t e r i s t i 
ci e p r o c e d e n t i a pa-sso d i 
d a n z a , g r u p p i d i c o n t a d i n i , 
r a p p r e s e n t a n z e d i f a b b r i c h e 
e d i co lcos f e s t e g g i a r o n o l i e 
t a m e n t e la g i o r n a t a c h e t u t t i 
c o n s i d e r a n o c o m e la d a t a d i 
in i z io di u n a n u o v a e p o c a . 

Mi a g g i r a i a n c h ' i o n e l p a r 
co, p r a n z a i con a l t r i d e l e 
g a t i v e n u t i d a i p i ù l o n t a n i 
p a e s i de l m o n d o , p e r p a r t e 
c i p a r e a l l a fe.-ta d e i r o m e n i , ROMANIA — Giovani s tuden t i del la Univers i tà ili Cluj 
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I X AXXO M I I 1 T T A T H I A F A S C I S T A A'KIJ Ul1 A T E N A LA 

Adios, patria y libertad! 
Costituito un ; Fronte nazioti;il<' clic si propone il rovesciamento del regime di Àrmas 
Impressioni sanguinose ed eroismi di contadini — Contrasti nella criccj governativa 

il' trascorro ormai più di 
ILI anno da quando • rofoii-
jir!/i A/o t i :on r D u i : , dopo ini 
c o l l o q u i o .set/reto coi/ /'(ii/»b«-
sciatnrc stntunitrnv John 
Pcitriftìii, deposero il li'c/ifti-
uio prrMdentr del (ìuatrmala 
J a c o b » Giit i i i t ì i i v i r l i r n ; . u.s-
sumendo direttamente il po
tere per f r n t f a r r con Cri-.-Itilo 
zlrnifis d i r la <e Unitrtì t'riut» 
«l 'er r i i i i r in fo , rtliri tettu di 
una b a n d a di Ifiii:ic/.e;iecc'ii 
reclutiti sulle coste del mar 
dei Caraibi , o l l e frontiere del 
Guatemala. 

La caduta di Arbeuz s e g n ò 
In / ino c/ri7ri democrazia par
lamentare nel Guatemala e» 
("inizio di un periodo di r i o -
/i'ii:r, clic non limino prece
denti ti< Ila storia della picco
la repubblica centro-america
na. La dettatura di z irntns è 
peggiori- di quella tristemen
te famosa di Ubico, rorr.icin-
fo c in tThi t / ie iuni ionr j i o p o l a r r 
uef 1944. Ben presto Armus 
(dopo che Diaz dovette di
mettersi jje-- rs.vrr.s-i rifiutato 
di jar fua.are una vernina 
di persone che figuravano su 
una <• Usta nera >• approntata 
dallo stesso l'eurifoy) difen
ile padrone H"*ofnfo, o qiirjsi, 
del Paese. 

La starnila statunitense in
neggiò alla r i f ior i t i d i / l r i u n ì : 
c o m e ad un trionfo della 
« d r i i i oc ran 'n ». Non p e r nal 
la le a n n u i della >< Unilsd 
F r u i i » s a l i r o n o di d a r p u n f i 
il giorno succeisivo al colpo 
di stato. E poc> importa che 
onesta " democrazia » fo~se 
caratterizzata ria massacri 
collettivi "JS contadini assas
sinati n Vuelta del Mnjon. 40 
a C'ir qu i Mitra. 1S a Los Ce-
mirntos, 15 onerai assassinati 
sulla piazza di Etcuintlc',. La 
cifra ufficiale iei «< orir.sftna
ti •• r"/a etri / : -ra. p u r t r o j i p o , 
confluirà ad allungarsi senza 
tregua) rum r tata inni TVSU 
vota. me. devi- trattarsi di 
non ìiiem di :ni migliaio di 
persone. Oltre duemila cit-
tariini dnretlr m rifugìnr-xi al
l'estero. E se .1 p e n s a dm la 
maggior parte degli UCCISI era 

costituita da insegnanti, gior
nalisti. professionisti e diri
genti sindacali, M può avere 
un'idea di quale disastro la 
avventura di .-Irimis sin s t a t o 
}>er un paese die conta in rut
to inolio di tre milioni di abi
tanti. 

Rima:ti> padrone del cam
po (l'arcivescovo del Guate
mala celebrò m onore di Ar-
mas u n xoternie T e Donn i . 
mentre ancora la città era 
rossa d i .«riurrue). H l i n o n i 
dittatore non tardò a mettere 
in atto il suo programma: 
p r o i b ì Mitri i p a r l i l i r i sin
ducati, sciolse le associazioni 
dei contadini, delle donne, 
dei gtovam. degli studenti. 
chiuse mol i e seuofe da lui 
considerate veicolo di teorie 
sovvertitrici, abolì il « Codi
ce del Lavoro .. in base al 
quale nessun operaio poteva 
essere licenziato senza « g iu
sta causa >•. ordinò i ' l icrr i -
ziamento di tutti coloro che 
erano semplicemente sospet
tati di aver simpatizzato con 
il passato regime, abolì la li
bertà di stampa che sotto Ar-
benz era totale, annullò la 
riforma aararia, in virtù del
la quale HO fiOO famiglie con
tadine avevano ricevuto la 
terra 

D o m i n i o «IÌ%ì*o 
Le terre, tolte ai contadini, 

vennero riconsegnate alla 
« Unita! Fruit » che potè co
si riavere in solido tutto c ; ò 
die aveva speso per organiz
zare la spedizione di Arma';. 
Per completare la sua opera. 
Cantillo Armas fece "CTirC 
nel Guatemala un intiero 
esercito di poliziotti statuiv-
tensi con l'aitilo dei qual' co
struì tre campi di covcentri-
mcnto, uno a Ch'quimula, 
uno a Escuintla e uno , il più 
t e r r i b i l e , in m r r : o n l !a t o n a 
desertica d e ' P r t r i i . 

Pur reggendosi gra'ie a 
persecuziom inalidì''1 . ..' re
gime d i z lnna.e si e rlijrrjsfra
to s u b i t o d e b o l e e soprof fu r ro 
incapace d ì a o t e r n a r o : f Pce-

lìen pretto sono sorti isiastiche, le quali hanno sa-
screzi e contrasti violenti ni 
s e n o alla sfrs.su enrer r c ' i r 
ti t ' e r o ti p o t e r e . Il caso più 
clamoroso e. .sol lo que;:fo 
a.speffo. la d e / e n r s ' f r o i i o n r del 
colonnello Elfcgo Monrou , 
c'ir è forse l'artefice princi
pale d e l l a r i t f o r i a di Armas. 
c h e e s t a t o a r r e d a l o r es i 
l i a lo . Ora vive negh Stati 
Uniti. Al suo a r r i r o a .Miami 
egli ha r i l a sc i a lo a l la .-laniptt 
u n a d i c ' i i a r a n ' o n e c ' ie d i ce 
l e s f u a l n i e n f c - « P o i c h é ( A r 
ma.-) h a t r a d i t o la m i a b u o 
n a fede , c h e io .sacrificai p e r 
la p a c e e la t r a n q u i l l i t à tlel 
p o p o l o g u a t e m a l t e c o , e d h a 
c a l p e s t a t o e n e g a t o ì p iù e l e 
m e n t a r i t l i r i t t i u m a n i , io m i 
v e r g o g n o d i c o n t i n u a r e a d oc 
c u p a r e u n a qual .siasi c a r i c a 
p u b b l i c a in s e n o a q u e s t o go 
v e r n o . N o n a v r e i inai c r e d u 
to c h e p e r c o m b a t t e r e c o n t i o 
il c o m u n i s m o , io a v r e i c o n t r i 
b u i t o a d i n s t a u r a l e ne l m i o 
p a e s e un r e g i m e t a n t o i m m o 
ra l e e t i r a n n i c o . . . •>. 

Poco dopo la partenza per 
l'esilio di Monzon. Castillo 
Armas ha defenestrato altri 
due suoi infilili c o l l a b o r a t o r i , 
il capo della polizia segreta 
José Bernarbe Linares e il 
suo segretario personale. Lui"; 
C o r o n a d o L i r a , accusati di 
complottare contro il presi
dente. Ora, se nel caso di 
Monzon sì tratta indubbia -
niente di un fenomeno di re
sipiscenza in una persoiia 
c h e o i ' r t ' a p r n t r t l o d i s e r r ì r e 
o n e s t a m e n t e la causa dell'aii-
ticomunisivo e che si è accor
ta di aver invea* "errilo la 
causa della dittatura, per Li
ra e L ' n a r c s fa cosa è d i r r r -
sa, trattandosi di due indivi
dui senza scrupoli. Es~i pro
babilmente si s o n o a c c o r i ! 
che Armas non riesce » iù a 
controllare fa s i l u a r i o n e e d 
h a n n o p r u s a f o d i anpro / i f f a r -
n e a .vropi p e r s o n a l i . 

Da qualche frmjw. imafft, 
Armas non è niu •' padrone 
assoluto ». Innanzi tutto, egli 
è presidente " in condoni in io*» 
con le alte gerarchle cecie-

I VOLI INTERPLANETARI NELLA STORIA E NELLA FANTASIA 

Grano di Bergerac pioniere degli spazi 
Dal fé aquile addomesticate dei babilonesi al cannone di Verne - Un viaggio del 160 a. C. 

Cne C:ra-."> ri: 
q u e i ta le .".narr.o 

Bercerà-- » . » | u n 
;*\ i dal r.?.-o \d<-r, 

\ : a?c :o «u» .i 
'io di r ro l t i 

L u n a . 
-eco; : 

n r r ce -
:! fan-

t r o p p o i-incf* r c r c : r e ci: p-?r-
• o n s al la >-.:;» h-.-.la cr.e ù b a c i 
è u n apos t rofo ro-.i Tra Io pa
role t ; a m o , o q u a l c o - * de l ce 
r e r e . : ì :. . . .~i.i:.<> e --n 
-»r.< n»-» al ci;.CITI."-; m.. el.t 
O r a n o , p r i m o u o m o al m o n d o . | : n c r n t i o 

t a - : o ;o .Iule> V e r n e . 
Q a a n t o a que^t 'ulttrr.rt . r-ci>-

r . o , r endo i n t e r a m e n t e t u t t o i! 
-uo va lo re , circa ì mezz ; pe r 
r a c e . u n g e r e la I.:jr.a non si d:-

a mol to m e n o ine -a t ro e 
di Ctran'> <e a r r i v a a 

a jrr.o-t 

lo-.'ie v e n u t a l ; r i ea 
u n unrr.o -ul!a I 
-ti raz7. . q u e s t i ,-
r.on è e'-i (som: 

d: ^pe,i :re j>.: - . \ e r i i c : . - , - ( o o i r , . i * j ' .> 
u n a a rr.c7/o Jv incere ì 'attra7ion-» t e r r e s t r e 

.• un ;J*;<I che | sp r« rando u n p r o . e t ' i l e con te -
> r.^n"il.c> i n e n t e ì v i a ^ c i a t o r i i n t c r s n i / ' a l i 

- i< c in r .one I'in^-i ?-00 Fnp . i - e fu pr >pr:o c> : : ' ' c o r . u n 
IisÓO C . rano <;ucceri c'ie f € r | r n c t r . 
r a c c . u n c e r e q u e l - a t e l h t c tm-l Pohi^-e di r r . t ' f i i ' t-. ; .-or-
pass.h-.!e che !» faceva t a n t a ! . T r i n c i t i da t e m n o di p-ov.ii-** 
-. ' . lancuidire s: s a r e b b e p o t u t o coni.-* l ' idea d; V e r n o «ìa a--
c.i^truirf t:n gro^>o pnn-ere d : i = u r . j a ' ne ; "\00 n^.rtri di c v r - i 
ferri'» sp.r . to in av.i*",t: (JT una i l u t c ì !a canna de ! m o - i n n - ' 
: m m ? r ; a q u a n t . ' . i fi. ftiorn. .1: |canr<»r.e : v i a c c i a t o r i sirt'-h-

iiero eolrtti - t o m e h q u - d o -ul 
f .nrio de ! p ro ie t t i l e pe r I'-m-

•cov i in5' .c ;e G > . v . m «pcài r .el-j Nel 1933 De (Iral i ì -r .y capo-
ia L i n i r . i w t n t a r u .-o G o n . - i \ o l z e i t e rmin i oe l p rose f .o 
z.i.e . | M i - - D r uc*. m v i c e ridila zuo-

M'j*- t D r o a c : pc-n-,irono .-e-!*», u n i galler ia s i s j n i con bi-
n."»nv_- r.t-* 
.-•'•r. • ,M r 
*.«.i i- n"i • 

e f... t i ". 
v i i - ^ t .* *i 
-J \ , . r.L -

.• p.'.-.ce:t.irc il i i - j : : a r i .-u cu i co r re . :i. c i rco lo 
t ".; r.:-. »re C-i i r eon - l;:r. > al mon ie r . ' i \ o l u t o . il ra/> 
.: r,-, ;> !.-irrcr.M e !/.->; n z t o n i ' o uno .---.-«rr.oio. es-o 
J.-.".I..«. t r i s e r \ . i t a .ii i .i;cir-_-bt>e i-..«! \ . : o ' 0 p n e u m i t i -

..t-. t - A.-'.ro'.mt. i co cu l l j e ù l o r n e ba l ze r ebbe 
. .ti". ì ;C.>po ' i . aoi - ì \ e r - o il c i e l i C r ^ t ' e p-i-=ibi-
tUirrt-Ti- i loro p - ^ - ] . e . a 50 Ww km l o i a , c i poter 
..c>v .er.»z:or.c ir.iz: «-jimbroc.-are t i - t e le \ o I t e lo 
ono --sa g r a n d e r ^ i - «crtmo <> di pur." e. q u a n d i a ve
n i '..'. m " t o r e r e ^ o - ' stiri*a m:ìr.r,,:r.« n*.- mu morii*-

«te e h «te.--: ' rcr . : .-PC--MJ rie-
r.-tc!:rtn.->? 

DrcueT r o n -i .«^te p-^r v in
t i ' p*"_"i» .... Ut-ri .. •> ì. ai .- .o: 
AftS.") rr.< t r : d i ,-,!vz/t e a l l ' a r t a 
t h e ii q..> I p a r o e p:ù r 

a r t i f i c o 
I.V»--c---.or.inte trìe.'i del l uo

mo di lanciare la T e r r a pe r 
cor.qui- t c e ci : *pzz: in te r - : -
• . f r u i h i ..e": re - to <ir:^' .. 
a--a i più r e m o t e -e con- ide -
r i a m o cne una t avo l e t t a ri'ar-
C'.lìa bab:2one-e . del 3200 a v a n 
ti C r : - t o e. m o - t r a un re cne 

m e n - o ca jore «en/a c o n t a r e che 
1 inca lco lab i le acce le raz ione :n*-
zt.ile a v r e b b e p r o i e t t a t o i rest i 
con t ro le pa re t i del pro-e t t i le . 
do\<* ci «sarebbero i«. tant inea-
m e n t e ca rbon izza t i p e r il ca

re «v t lunpa to da l l ' a t t r i t o con-
cavalca un ' aqu i l a a r id- imeMici - j t ro la a tmosfe ra 
ta . ve r s ione m e n o amhiz io -a 
del ••i ;nn d: I n r o ere voleva 
r a c c u n p e r e :! -ole con le - u è 
a!: d; p:um-.- e r e r a Un filosofo 
del lr>0 a. C . Luc i ano di Sa -
mosa t a . fa di p:iV desc r ive 
t r a n q u i l l a m e n t e le per ipez ie di 

Decine di soluzioni . H pro-
Ce'ti folli e a«-:irdam-*nte ir"i-
ti!: . *ono s 'a t i s t iccer i t t , d a l l i ' " 
m."corona sempl ic i ss ima, costi
tu i t a da un . b a s t o n e t r a i n a t o 

s-^cc-n 
.e v.i-t cu ' 
ta. n. >>- . 
..i 'o i - i . . i n V ' t u t.el razzo . 1 -
^•••rn (M p»*r:f' -icr.mer.te ST.I1-
i ori > d e l l , eie inte-ca ru t..: 
T i - . . d i ". '.cce't razior.e fo--t_-
- .-::.i .-.ifnci'-r.'t e i i-.i5sci.ceri 
^.--.ii-T-i't:. :'. r -zzo -i -:irv.6be 
-c"."'~..»"o ( - irrfcoo .-.uc-;."o 
p» r ! . t'iticer*--. r m e il .-15-0 
di un t fior : i 

I". p r o c e ' t o . e i e e r.el 1913. 
•venne -ab i to txieoiato i n t a n ' o 
non e- i - te metal l > c a p a c e di 
res i s te .e al'. . for^i cen t r i fuga 
-vir . ippata: p~i il c a i o r e -vi-
luppato v-all a*Tit"> e ugua l -
.T.en*e i . i -oppor ' ab i le infine, a 
ii Siri, è ctifficile s u p p o r r e che 
.-1 TIO-SI -oec'.ie-e p r o p r i o la 

esplosiva. 1" pro le* ' i l " re. rebbo 
la \ e i o c r a r i c t i e s ; . pt r . . i-cia-
re ìa T e r r 1 

Un ennes imo p r o e f o pazz^ . 
come .si vede M i p a r a l l e l i -
m e n t e a q;;e-te « «o .uz ion -
«.--urcie. .acier.zi 1:. .-:i t u ' i : 
Pae.-i l avo ravano ai'.a rr.es.sa a 
p-unto de l mezzo propu' . - ivo r l-
ve!ato=: il p iù i i o n e o : il moto
r e a r -azione 

pi l lo fare della . 4 : i o n e ca t 
to l ica u n o s l r u m r n l o po l i t i co 
di notevole efficacia. In se
condo luogo, Armas ha do
vuto autorizzare la costitu
zione di « s i n d a c a l i c r i s t i a n i » . 
in opposizione a quelli isti
tuiti dal noverilo 

In m a n i e r a ino l io s e r i a e 
cosciente si sta, invece, or
ganizzando il n i o t ' i i u r n l o d e 
m o c r a t i c o . Recentemente si d 
costituito nel Guatemala un 
- F r o n t e u n i c o n a z i o n a l e », 
c h e comprendi» i tre p u n i t i 
d e l l a coa l i z ione o o r e r n a l i v a 
di Arbenz ed il partito rjuafe-
maltcco del lavoro: il pro
gramma del fronte è la lotta 
senza quartiere al regime di
spotico e sanguinario ni Ar
mas e fa preparazione di una 
insurrezione di n'assa per 
cacciare dal governo la cric
ca installata dalla << Umtcd 
Fruit », 

R i f i u t o clrgrli i m i i o * 
L'alliui'là del movimento di 

re .vis l rnra n a a n e l o anche al
cune manifestazioni clamoro
se, clic dimostrano quanto 
forte sia l'opposizione al re
gime fascista. Gli studenti 
della capitale, sfidando le mi
nacce del governo, hanno at
tuato uno sciopero compatto 
contro il ministero dell'edu
cazione. I risultati di questa 
azione sono significativi per
che, per la prima volta. la 
polizia non ha osato fare fuo
co su de i d i m o s t r a n t i r per
chè il m i n i s t r o ' ia d o l u t o ras
segnare le dimisvoni. Un at
to di d i sob f j cd icn ra anche più 
spettacolare s'è avuto il mese 
scorso ad Antigua dove Ar
ma* aveva organizzato una 
grande manifestazione in 
onore del ministro dell'agri
coltura degli Stati Uniti. 
Bcnson. Ad un certo punto. 
un gruppo di imlios doveva 
eseguire, in onore dell'ospite. 
una danza popolare, ma gli 
i nd io? si s t r i n s e r o tuffi attor
no al loro maestro rifiutan
dosi di danzare. Bonbon cine
se perchè, e q u e l l i r i s p o s e r o 
che avevano giurato ni non 
danzare più fino a che non 
avessero riavuto la terra. 

-4nc ' io p i ù c l a r i o r o s o è lo 
episodio accaduto a Guate
mala in occasione della visi
ta Hel^ vicepresidentr degli 
Stati Uniti. Richard Xiion. Si 
dice, infatti, eh" .- irrias abbia i . 
chiesro denaro a Swon. i l ! 
quale risentirò. r:;no-;e ci- j 
averne qui tborsn'o ritiro. Ah 
che Armas obiettò d» • - ? ? T O | 
r i m a s t o ar ••^"i*, 

pas.-egsjiai q u a e là e foi -0. 
il c ie lo m e lo p e r d o n i , te e 1 
a n c h ' i o u n g i r o n e l l a Horu, 
la d a n 7 a n a z i o n a l e c h e 1 1-
ga7ze e g i o v a n i b a l l a n o . n -
.sieme a l l a c c i a n d o s i a l l a vi i 1 
e g i r a n d o a t t o r n o . L a ;er«i 
q u a n d o m i r i t i r a i a l l ' a l b e r g o , 
la fe-^ta c o n t i n u a v a a n c o r a 1 
c o n t i n u ò p e r d i v e r s i f-iorni 

N o n e r a q u e i ì a la p n m 1 
v o l t a c h e m i t r o v a v o in R o 
m a n i a . Vi e r o g ià s t a t o u n a 
p r i m a v o l t a ne l 1948 e u n a 
s e c o n d a ne l 1952. A v e v o v i a g 
g i a t o , n e l l o p r e c e d e n t i o c c a 
s ion i e in q u e s t a u l t i m a , pe r 
la T r a n - o l v a n i a , p e r la V a 
l a c c h i a . p e r la M o l d a v i a , pi r 
la D o b r u m a . T u t t e e t r e H 
v o l t e m i a v e v a n o ì m p r o ^ - i o -
n a t o le g l a n d i i m p i t - e , ]c 
g r a n d i o p e r e c h e a v e v o v i - t o 
i n i / i a r - i . a n d a r e a v a n t i e 
c o m p ' e r s i n e l l e s u c c e s s i v e v i 
s i t e . La R o m a n i a m i e i a - e m -
b r a t a da p r i n c i p i o u n p o ' - . -
n u l e a l l e n o s t r e c o n t r a d e d< . 
M e z z o g i o r n o : p e r s i n o s 11 u o 
m i n i e le d o n n e clel 'e e i m -
p a g n e n u e r a n o . -ombra l i !•• 
p r i m a v o l t a , f a m i l i i r 1 o ' i lo 
lo ro l ì -uonomio, q u a - i c h e n i . 
v e c e d i t r o v a r m i n e ' i ' i e.»- • 
di u n c o n t a d i n o v a l a c c o . n u 
fossi t r o v a t o , c o m e spe-.-o n u 
c a p i t a , n e l l a c a sa d i ' u n c o n 
t a d i n o c a l a b r e s e o p u g h e - e 
Q u e l l e f i s ionomie m i e r a n o 
s e m b r a t e s imi l i a q u e l l o d e 
n o s t r i c o n t a d i n i p e r c h è le 
u n e 0 ie a l t r e s o n o lo - p e o -
c h i o d ' u n a s t o r i a eh so fTe ien -
z " e d i p r i v a z i o n i . 

S o n o pascac i a p p e n a .-.c--
> a n t u n a n n i d a q u a n d o 1 c o n -
t a d 1 n 1 s i c i l i a n i i n s o r s e r o . 
s p i n t i d a l l a m i s e r i a e d a l ' a 
di- .peraz. ione a c h i e d e r e u n 
pezzo di p a n e e u n p e z z o d . 
t e r r a , ed e b b e r o i n v e c e le f u 
c i l a t e d e i >oldat i d e l g e n e 
r a l e M o r r a d i L a v r i a n o ; e 
1OI10 p a s s a t i a p p e n a q u a r a n 
t o t t o a n n i d a q u a n d o m t u t t a 
ìa R o m a n i a , s p i n t i d a l i e s t e - -
se r a g i o n i . 1 c o n t a d i n i r o m e 
ni m . i o r s e r o p e r c h i e d e r e le 
m e d e s i m e cose e d e b b e r o k 
f u c i l a t e e le c a n n o n a t e d e ^ i ' 
u o m i n i d e l r e r o m e n o , n o n 
d i v e r s o d a q u e l l o i t a l i a n o . 
U n d i c i m i l a f u r o n o i c o n t a d i 
n i r o m e n i m a s s a c r a t i n e l 
1907 d a l l a t r u p p a , d u r a n t e 
l ' i n s u r r e z i o n e , e u n o deg ' . : 
ufficial i c h e p i ù si d i s t i n s e r o 
in q u e l l a r e p r e s s i o n e fu u n 
s o t t o t e n e n t e d i a r t i g l i e r i a . 
g i o v a n i s s i m o a l l o r a , c h e d o 
v e v a e s s e r e l ' u l t i m o g o v e i -
n a n t e la.-ci s ta d e l pae^e r o 
m e n o : il c o n d u c a t o r A n t o -
n e s c u . A v e v a c o m i n c i a t o c o 
s t u i la s u a c a r r i e r a b a g n a n 
dos i le m a n i d e l s a n g u e d e : 
c o n t a d i n i , l ' ha t e r m i n a t a b a 
g n a n d o c i d e l s a n g u e d i t u t t a 
la n a z i o n e , p o r t a t a a l d i s a 
s t r o d e l l a g u e r r a a n t i s o v i e -
t i ca . L a d i t t a t u r a f a s c i s t a iti 
R o m a n i a è s t a t a p a r t i c o l a i -
m e n t e v i o l e n t a , f o r s e p r o p r i o 
p e r c h è p i ù s f r u t t a t r i c i , p i ù 
a r r e t r a t e , b a s a t e a n c o r a s u 
p r i n c i p i f e u d a l i e r a n o le c l a s 
si d i r i g e n t i . N e l 1918. n e l 
1920. n e l 1933. le m a s s e p o 
p o l a r i r o m e n e h a n n o p a n a t o 
col s a n g u e d e i l o r o fieli m i 
g l i o r i il g e n e i o s o s f o r z o e I i 
l o t t a g e n e r o s a p e r la l i b e r t a 
D u r a n t e io s c i o p e r o de i f e r 
r o v i e r i s v o l t o s i " n e l 1933 a 
G r i v i t s a , n e i d i n t o r n i d i B u 
c a r e s t , c e n t i n a i a e c e n t i n a i a 
di o p e r a i f u r o n o m a s s a c r a t i . 
m i g l i a i a d i ess i , a r r e s t a t . 
s c o m p a r v e r o n e l l e t e rnb . " . -
c a r c e r i d i D o f t a n a . i n c u ; a . 
d e t e n u t o si n e g a v a a n c h e i i 
l u c e de l g i o r n o e_ il r i p o - o 
su l p a v i m e n t o . a t r o - s a : o ao. 
a r t e n e l l ' a c q u a . I n q u e l c a l 
ce rò p e r a l t r o m a t u r a r o n o i r.i -
g l : o n d i r i g e n t i d e l co^o ' .o r •-
m e n o : p r i m o t r a gli a l t r i •".»--
t u a l e p r i m o m i n i s t r o G n . r o . -
g h i u D e j , e x lerrovier*». X »L 
1940 le « g u a n i e ci: :• --
r o ». c a p i t a n a t e d a ! ir.rn Ta
r a t o H o r i i S i m a . O - c : r . f j -
s i a t o m S p a e n a . n e i b o = : r - . 
i n t o r n o a B u c a r e - t fe.*.»r.i 
s t r a g e d i m : 2 l " a : a d i c ; t : a r . . r . 
s o s p e t t i ci. e - - e r e 3*. v e r - . .1 
f a - c : - n : o e a l . a g u e r r a z~'.-
s o v : e t : c a . F r a : t r u j . n z * : e." 1 
i ' :r .-i i .r .e ; t o r : c o X : o o l a J o r _ . . 

A p a r t i r e d a i 23 a ^ o s t > 
1944 t u t t o q u e s t o p a s - a t o e : 
n e f a n d e z z e e d; o r r o r i p e r 
p e t r a - : d a l l e v e c c h i e e . a - - . 
d : r iCt .n t : r d a i f n s c : - : ! r o m a 
ni =tj".o n e n n i t - v ; 

c p p e l l : " o . O r ^ i 
. . k - ~. 1 

u c r . T ''-.ir 

. '-. 
Iti 

a b b r . c h e s o n o 
r a r . i d e z 

i b : l : m e n t i . 

e 1 
SUOI SCQTrfrjri r-/j nverz^n T't-
bato tutto' .ifa :» f~i:o TMI . 
s e n s a r i o n n l o r.ccn-furo a . V i - i F ? " 1 d e

t - " ° ? - r : 

r o n . durante la fin ri-ira. f i i l b : - . : m e n t l ; . n u o v e 

il corteo che Anir.t e'cnr.:?-1jf'a"-^-*"l3!: ^ 
zò in n to o^r.TC Q>.a?;do " T ' : - ? r s e-~e e " : 

folla, una folli enorn«* e più 
festante del so'iTo. rnssn sor

t i C O C D I O e 
t3-c .-Ti sorto Z'jl2Z -

p r a r . à : p r o p r : e t ? r : t e r 
s e r o s t a t i e . -propr : . . t . 
orrr.« la t ; : 'o r .d : s e r o s t - -
."..-! t r a 1 c o r . t s a . n . . l j 

p a s - a t e r.ol e 

'o il balenar si c\i Arr:cs 
stava impy-ttìt.'' cccan:.- e! ";o 
pofeiire vrotettort i .ord-an-.e- ! ' a " 
r-.cano. ; i\nnife*r-.j -ì f>*»"-7--

a t t r e z z 
ser to s o r t ^ . 

t . i t j • -
do c a n t : e r e ir. c u : 
e si edif ica p e r i l 

!*ti*ti. I o h o v:<to . \ . - . : : 
R o m a n i a . s :rr . . ie r.uo-. ?. 

a b i t a r . o r . e e o"T 
c o - t r u r : T . e . l a v o r i r : r 

t z r ,i " -
lavar. : . 

c n e e . 

L' . ingi s i i -,r.r.i ' i .=.3no qu in 
di infit: -. ?1. S ' IKII e > r icer 
c h e de l l e sooie 'a ,-i;*.rina-.i*icI"ie 
celITTRSS t ! i p r i m a >oc:e*à in-
f.itti s a r e b b e sor ta a V i e n m 
nel 192P. se rondo a lcuni : rr.a 
l i -Vienra oe'.l .i-*r">m;it;c, 
:.•»••» n.-!!'URSS> d e l l ' A u -

! ->e: i S-^ti Ur.i ' i . de l la Gè 

«.irono trnprovri'z nei 
l ' iuaùi--.i :r;n , r* ! . c -o r - ' ' 
"o (Ini QnV'-rno cr,r. '-
d o r d i n e d- . A J I - . T S-
Patrtn. Liberila! .. Ci 
momeuro ni cunns;tr. 
rnas e .Yi.ron. <'rb'*o *cguìTo 
da vcrqogia •- r t ' ib : 7 i^rn-

m-O'-rj-

n : -

. r-i..-^.t:-^J-. a-_; 
; O T » -

r . t - e ' . -
•• n. 'n? i c o 
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Telefono diretto 

numero 683-869 

OSTI NATO « NO » DEL SINDACO 

tranvieri costretti 
a riiii'eiidere l'agnazione? 

Oggi nuovo incontro con i dirigenti aziendali 
L'esito dei colloqui giudicato determinante 
dai sindacati — Assemblea alla C. d. /,. 

La situazione della vertenza 
tra la Direzione dcll'ATAC e 
il personale dell'azienda tran
viaria si è improvvisamente 
aggravata per il singolare si 
unificato che il sindaco Roboc-
«hini ha attribuito al tei mine 
« mediazione ». 

Ieri, come era stato nniitin-
ciato, ha avuto luogo l'incon
tro tra ì rappresentanti sinda
cali e Rebecchini sulle questio
ni che tengono in fermento la 
categoria e che riguardalo — 
come è noto — la pesa lezzu 
dei turni di lavoro e la cor
responsione degli arretrati re
lativi al calcolo sull'« incenti
vo ». Rebecchini non ha sapu
to fare altro che proporre, per 
la discussion.1, una base ili par
tenza che è lineila totalmente 
negativa della Giunta comu
nale. senza tener co-ito dell'ul
tima offerta dell'azienda Milla 
(piale la trattativa si i lippe 
giucche essa eia stata consi
derata irrisoria dai sindacati. 

Su questa sconcertante pre
sa di posizione del sindaco, che 
rimette tutta la questione al 
punto di partenza, smentendo 
nuovamente l'azienda, le cui 
timide e scarse ollerte furono 
annullate totalmente — come 
si rammenterà — dal famoso 
comunicato della Giunta comu
nale nel momento più delicato 
dell'agitazione, l'incontro di 
ieri mattina non poteva che 
arenare. Il sindaco ha annun
ciato che oggi i rappresentanti 
sindacali potranno incontrarsi 
con gli opponenti dcll'ATAC. 

Giunti a questo punto, per
tanto, la vertenza appare affi
darsi a un sottilissimo filo: 
questa mattina avverrà l'incon
tro tra i sindacati e i dirigenti 
aziendali; tutto dipenderà dal
le sorti di questo nuovo a ibtic-
camento. 

E' superfluo rilevare l'im
pressione suscitata negli am
bienti sindacali dal grive com
portamento del sindaco Rebec
chini, il quale sembra animato 
dalla totale indifferenza non 
solo per quel che concerne le 
modeste richieste del persona
le dcll'ATAC ma anche nei 
confronti dell'intera cittadinan
za, esposta, con leggerezza col. 
pevolc, oi disagi di un'even
tuale ripresa dell'agitazione. 

Che questo rinfocolarsi del
l'agitazione sembri molto pro
babile, lo hanno rilevato i sin
dacati, al termine del colloquio 
con Rebecchini, emettendo un 
comunicato, firmato dall'espo
nente della CGIL e dell'UIL, 
nel quale si giudicano negati
vi i risultati del colloquio col 
sindaco, tendendo Rebecchini 
«a peggiorare la situazione 
preesistente alla rottura del
lo trattative >-, e si deplora 
energicamente - l'involuzione 
delle trattative - dovuta alio 
strano contegno del sindaco. 

- Le Organizzazioni d e l l a 
CGIL e dell'UIL — dice infine 
il comunicato — ritengono che 
qualora la riunione di oggi, 
che esse ritengono determi
nante ai fini del tentativo di 
conciliazione, non dovesse por
tare a delle conclusioni positi
ve, si vedrebbero costrette, lo
ro malgrado, a riprendere l'agi
tazione sospesa -, 

Anche gli esponenti del sin
dacato della CISL. da noi in
terpellati. hanno dichiarato 
che non è improbabile la ri
presa dell'agitazione, rilevan
do che tutto dipende dall'esito 
dell'incontro di oggi con gli e-
sponenti dell'azienda. Se sarà 
battuta la stessa pista di Re
becchini — si afferma in que
sti ambienti — saremo costret
ti a metterci in movimento. 
perchè a questo ci si costringe. 
insieme con i sindacati della 
CGIL r dell'UIL. 

La categoria sarà informata 
sull'esito degli incontri oggi 
stesso, alle ore 18, presso la 
Camera del Lavoro. 

In tutti gli ambienti l'esito 
dell'incontro di ieri dei sinda
cati con Hebecchini è al cen
tro dei commenti. Unanime è 
la deplorazione per il conte
gno del sindaco che da più par
ti è invitato a prendere posi
zione ufficialmente sulle ri
vendicazioni dei tranvieri: SCO
TIO giuste? sono avventate"* Se 
non sono avventate — questa 
ormai è l'opinione comune, co
me è spargo dal romp, r'nmmto 

della stampa, sia pure con ac
centuazioni diverse — bisogna 
prenderle in considerazione ed 
accettarle 

Questo è nei voti di tutti, 
tranvieri e utenti dell'ATAC. 

OsHcrcaiorio 

loynoeil commissario 
("e tuia poesia, di Marlo-

(iha dovi- /'impeto della lirica 
/ti dire al poeta siciliano clic 
quando la .sita dorma fu /atta, 
il calco che serri per quella 
/attuiti /u aelfato u mare; 
tanfo crii bella, tallio era 
miicii «• sola nella sua bel-
le;:ii. Qui unti si tratta di 
Urtai ;;c di fanciulle bellis
sime, ma .solo di ini banale 
commi.vsario di /'. S, In ve
rità, e uà po' paradossale 
dire che dopo l'uso, il calco 
che scrii a tanta bixoana fu 
Wttalo a mare... Di commis-
Miri come lui se ne trovano, 
e scurii ricerca affannosa . 
Ma di commissari astiosi, e 
iracondi come quello di l'ri-
inumile — credete a noi — 
è un po' difficile trovarne. Il 
vaso è questo: ieri mattina 
etili ha dato la caccia a un 
gruppetto di campanai che 
diffondevano l'Unità, ha se
questrato le copie. Iia ferma
to i diffusori... Poi li ha rila
sciati. ditti tranne vno, Giulio 
Baiocco. Bisogna dire, inol
tre, clip la brillante opera
zione /a condotta con la par
tecipazione di un unente in 
borii/tese C'IR impuauara un 
revolver né più uè meno co
me uno sceriffo dello scher
mo Il commissario finì con 
il rilasciare tutti, tranne 
Baiocco. Perchè mai? I diri
genti della sezione che erano 
andati dal commissario per 
saiyrrlo furono allontanati 
inurbanamente da lui. senza 
poter saper nulla. 

Che tempra... che coraggio... 
che gnlantomismo... chissà chi 
era sua padre. . 

ÌEEATRE SE ATTENDE ESAREUVO DE eONCETTENA E.OAGO E DELEGA UOGE.EE DEE, DOTTOR GASPAEtEtE 

I ti ex fidanzalo della domestica siciliana assassinala 
interrogalo ieri per Ire ore dai innzionari della polizia 

La sorella della vittima verrà convocata dal magistrato - I sospetti degli investigatori concentrati su un giovane e su un misterioso 
uomo attempato - Chiarimenti sulla "tecnica,, del delitto - Magliozzi e Marchetti a colloquio con il Procuratore della Repubblica 

Concetllna Lungo 

L:i serata di ieri è 6tata 
dedicata dagli investigatori 
all'interrogatorio di alcune 
persone dalle quali si atten
devano notevoli chiarimenti 
sulla fine di Antonina Longo, 
la domestica catanese assas
sinata sulla riva del lago di 
Castelgandolfo. Negli uffici 
della questura, il capo della 
Mobile, il capo della sezione 
Omicidi e i commissari Car-
lucci e Papandrea hanno rac
colto, dalle ore 18 alle 22,30, 
le deposizioni di uno dei f i
danzati dì Nina, signor G.R.. 
del fratello e della madre di 
costui, della signora Rina 
Marsili e del marito, e della 
domestica Lina Scuro. 

Di particolare importanza è 
stato l'interrogatorio del s i 
gnor G.R., un giovane impie
gato statale che già in pre
cedenza aveva ammesso di 
aver avuto rapporti senti-
ment.ih con la vittima, di 
aver ritirato insieme con lei 
quelle 2111.120 lire custodite 
nella Posta e sparite miste

riosamente e di essere stato 
lungamente in contatto con 
la giovane. 11 s.gnor G.R. ha 
dovuto rispondei e a nume
rose contestazioni riguaidanti 
Je sue amicizie, i suoi viaggi 
e certe afférmazioni latte in 
precedenza, the sono risulta
te in contrasto con la i calta 
Per tre ore l'ex fidanzato di 
Nina è stato sottoposto a 
questo nuovo interrogatorio 
che mirava a inquadrare 
esattamente la natura dei 
rapporti inteicoisi tra CJ.R,. 
e la vittima ed a conoscere 
paiticolari Inediti dell'esi
stenza della domestica di 
Ma se a lu cui. 

D e p o n e la M a r s i l i 

Successivamente, MI pait i 
colari di contorno, sono stati 
interrogati il lratello e la 
madre del signor CJ.lt. Altra 
deposizione interessante è 
stata quella della signora 
Marsili in Boldrini. La gio
vane donna, che esercita la 

TOH HI DA VICENDA SCOPERTA CASUAI.MKXTI-: 

Una mondana denuncia 
il marito che la sfruttava 

Il l i inon 

il 

Grave lutto 
del compagno Bruscani 

K" deceduta ieri la figlia del 
compagno Lallo Bruscani, 
Wanda. I funerali avranno luo
go domani alle 10,30 muovendo 
da via Giulia 100. 

Al caro compagno ed alla 
moj»lie giungano, in questo mo
mento ili profondo dolore, le 
commosse, fraterne condoglian
ze dei compagni della Federa
zione e dell'Unirà. 

coniuge 

appresagli^ aveva t ra t tenuto la donna dal denunciare 
La polizia messa sull'avviso da tuia lettera anonima 

Un ui'j'.usloFo «pisndio. uno 
ili quegli episodi di cronaca che 
gettano uno sporco fascio di 
luce MI un ambienti- oscuro, è 
.*-tato tratto alla ribalta dalla 
Squadra dei (o.stumi della que
stura, In quale, al termine del
le indagini, ha spiccato man
dato di cattura nei confi oliti 
di uno sfruttatore ili prostitute. 

Il fatto che ci accingiamo a 
riferite è venuto a conoscenza 
della Squadra «lei costumi solo 
per caso. Nessuno aveva sporto 
una regolare denuncia, né i 
funzionari competenti avevano 
avvertito l'esigenza «li indagare 
a fondi., per iniziativa propria. 
in (incita torbida- zona della 
malavita: la polizia si è potuta 
mettere in movimento solo gra
zie a voci anonime e € ripor
tate » che. se oggi ci sono sta
te, non può dirM che potranno 
esserci, in casi analoghi, an
cora. 

11 12 scorso nei pressi della 
Sala celtica, in via Roma Li

bera. la mondana Gemma Si
nico»! di .'{7 anni, abitante in 
via Genzano 31. fu aggredita 
dal suo sfruttatore — in que
sto caso il marito — il quale. 
dopo averla percossa, le strap
pò di mano una borsa di tela 
con cerniera lampo, contenente 
5 mila lire ed il libretto sani
tario, dandosi poi a precipito
sa fuga. Furono testimoni al
l'aggressione altre due inonda
ne, e precisamente Elisabetta 
Stortini dì 42 anni, dimorante 
in via Cavour 145 e Pia Zac-
cagnini, tientasettenne, che abi
ta nello .stesro appartamento 
della Simeon. 

Nessuna delle tre donne, for
se per timore di eventuali rap
presaglie «la parte dei loro 
« protettori ». forse per altra 
ragione ancora ignota, si rivol
se alla Polizia, per cui il ri
provevole episodio sarebbe ca
duto nel dimenticatoio, inco-
rr.gqinndone il ripetersi, se una 
anonima voce non avesse rifo-

Quattro linee di circolare 
nel piano dei servizi A.T.A.C. 

/ / 

L i n r r t angenz ia l i che sf iorano il c e n t r o e r ad i a l i p e r i col le
g a m e n t i t ra q u a r t i e r i e b o r g a t e - Ksigenze del p i a n o r e g o l a t o r e 

L'ATAC — secondo indiscre
zioni rese note ieri da un gior
nale della sera — avrebbe fi
nalmente elaborato il piano di 
riordinamento dei servizi, atte
so com'è noto da circa un anno. 
Il piano tende a dare una si
stemazione organica alla intera 
rete autofìlotrenviaria e fisse
rebbe le caratteristiche e le fi
nalità dei nuovi collegamenti. 
che risulterebbero così suddi
visi: sci linee diametrali ad in
tensa frequerza che. attraverso 
il centro, collegherebbero zone 
opposte della città sino ai mar
gini esterni dei più importanti 
quartieri: numerose linee tan
genziali che sfiorano la zona 
del nucleo centrale servendo ad 
allacciare i vari quartieri: nu
merose lince radiali tra quar
tieri e borgate periferiche che 
si avvicinano senza addentrar-
vir-i alla zona centrale: altre li
nee radi?.'» ideate per collegare 
direttamente con la stazione 
Termini i quartieri mancanti di 

I panettieri si preparano 
olla manifestazione del 25 

Protes ta a carat tere nazionale per il contrat
to e il r ispetto della legge sul collocamento 

Domani, alle ore 18. nel sa
lone della Camera del Lavoro. 
si terrà l'assemblea generale dei 
panettieri romani per decidere 
le forme di partecipazione alla 
manifestazione nazionale di lot
ta. indetta per il 25 agosto 

Come è noto. 1 panettieri ri
vendicano da tempo t'inizio 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto collettivo di lavo
ro, il pieno rispetto della leg
ge sul collocamento di catego
ria e l'accoglimento di altre ri
chieste particolari. L'Associa
zione padronale ha opposto seri 
ostacoli all'inizio delle tratta-
live. 

In questa situazione la Lega 
razionale dei panettieri è stata 
Indotta a promuovere il 25 ago
sto una manifestazione di pro
testa. che \errà attuata, pro
vine!» per provincia, nelle for-
m* ritenute più efficaci. 

In cooud*raxioiie di ciò, co* 

me s: è detto, i panettieri ro
mani si riuniscono in assemblea 
generale per decidere il contri
buto di lotta da dare per una 
soddisfacente soluzione «logli 
importanti problemi di cate
goria 

Ringraziamento 
di Maria Massi 

La morte di Bruno Massi ha 
suscitate vasto cordoglio. Per
sonalità. colleghi. amici del 
giornalista srompa ITO hanno te
legrafato alla vedova. la signo
ra Maria Massi, la loro com
mossa solidarietà e il loro rim
pianto. Nell'impossibilità di far
lo personalmente, la vedova 
ringrazia tutti coloro che han
no partecipato al lutto tante 
doloroso. 

tale allacciamento. Verrebbero 
inoltre istituite quattro linee 
circolari «ine delle «inali sul 
percorso «Ielle attuali circolari 
interra cil esterna leggei mente 
ritoccate: una centrale ed una 
periferica ter collegare rispet
tivamente i capolinea esterni 
delle radiali fra loro. Infine, per 
allacciare L» borgate più «•».co
le a scarso traffico con i capo
linea esterni delle linee princi
pali iadirili e diametrali, il pro-
Retto prevede alcune linee pe
riferiche a carattere locale, 
eventualmente accoppiate fra 
loro ir. tangenziali periferiche. 

Questo assetto riolla rete dcl
l'ATAC. distribuendo in tal 
modo i rolleL'arnenti fra le va
rie zrne «Itila città, mira ad 
assicurare .. cir.-cun «juarticre 
gli allacciamenti fondamentali 
con le zone <!cl cemro e con 
la stazione Termini. Anche lo 
più importanti borgate verreb
bero unite con i margini della 
zona centrale, eliminando Rli 
attuali trasbordi sulle radiali; 
le bordate minori invece rimar
rebbero servite sino ai capoli
nea radiali p;ù prossimi Pur 
essendo attrr.versiitr* da sei col
legamenti diametrali a forte 
frequenza, il centro della citta. 
secondo le intenzioni degli au
tori del precetto, verrebbe tut
tavia allegcerito nel con.plesso 
della circolazione dei mezzi 
aziendali, anche perché questi 
servizi sarebbero disimpegnati 
esclusivamente da r.utobus. 

E" ovviamente prematuro fare 
considerazioni su un progetto 
che si «-«inosce solo nelle sue 
«tranci bree e rttraver«o indi
screzioni giornalistiche. Un pro
getto di t.5Ìe vertati non può 
e non deve tuttavia prcrcin-
iere dall'ora.rame**.*.-» della cit
tà quale • tsa ri'uìterà <!;il nuo
vo piano n-roli-tore. Non \ fi
diamo dire con questo che il 
riordinane nto o'n servizi dcl-
•ATAC (e di quelli della STE-
FER> rìrbba «s^ori ulterior
mente procrastinato Intendia
mo urvrnmrr.te sottolinea»-»- In 
necessità che !«• misure .ìlio 
studio ron nrcfriudichino p«so-
lutnm"*,fo l'ulteriore svilunpo 
urbanìstico della rapitale e To'". 
canicità d<n colle<Ti"T»'"i1i ir 
«iinerfiCK» r.ii nuclli della au-
Tvcata metropolitana. 

Non rara male in definitiva. 
ohe il progetto sìa rottonosto. 
oltre che all'esame del Consi
glio comunale, anche alla di

scussione «Iella grande commis
sione per il nuovo piano rego
latore 

P e r i l I?Ie«c 
«leilai s t a m p a 

(Ipgi e domani avranno luo-
Co altre riunioni «lei comuni
sti romani e della provincia 
per I» Mrse della stampa co
munista. 

Stasera si riuniranno I fo
rnitati direttivi di Primavalle 
(Leoni) r ili S. Basilo (i'a-
nierio): altre riunioni sono 
indette anche a Qitadraro 
O'ozzctti) e I,.iurrntin.i (Vi
stoli). 

Domani il compagno ni 
Giulio parlerà ai comunisti 
della sezione Gallia-no riuni
ti in assemblea: altre riunio
ni avranno luogo a Trionfale. 
S. Vito e Grnazzano. 

rito tutto alla Hquadia dei co
stumi. 

Le indagini, piontamentp in-
tr.ipre.se, hanno fatto rintrac
ciare le tre mondane, che han
no confermato nei dettagli la 
anonimi* denuncia: la Simeon 
ha aggiunto inoltre che l'ag
gressore è suo marito, certo 
Pietro Calisi ni 43 anni, nativo 
«li Cnsamassima (Bari) e senza 
fissa dimora, dal quale ella — 
sempte seguendo le sue affer
mazioni — è legalmente sepa
rato da alcuni anni: la donna 
ha anche dichiarato che il Ca
lisi la sfruttava senza ritegno. 

Non appena a conoscenza di 
queste circostanze, gli inqui
renti li.inno spiccato mandato 
(li cattura nei confronti di Pie
tro C.-ilisi sotto le imputazioni 
«li aggressione, furto, aggravato 
e sfruttamento «li probtitufe. 

Ripescato il corpo 
di Roberto Nanmizzi 

I Vigili del Fuoco hanno ri
pescato ieri, a Ponte Nomcn-
tano il corpo «lei ITenne Ro
berto N.innuzzi, annegato mcr-
rtilcdì scordo nelle acque «lel-
i'Aniene. 

Come si ricorderà, il povero 
giovane, che abitava nella bor
itala S.ui Basilio, in via Osi-
mo 40. il primo R:orno delle 
«tip ferie M era recato con al
cuni amici a prendere un ba-
sno nell'Aniene. Egli non sa
peva nuotare e purtuttavia. 
pensando «li non correre peri
colo trattenendosi in acqua 
bassa, si era spogliato ed ave
va cominciato ad inoltrarsi ver
so il centro del fiume. 

Improvvisamente, il ragazzo 
era stato afferrato dal vortice 
della violenta corrente ed era 
stato travolto e trascinato là 
«love l'acqua è profonda. Alle 
sue grida, gli amici ed altri 
bagnanti, accorsero senza riu
scire però a trarlo in salvo. 
Cosi Roberto Nannuzzi scom
parve nelle acque del fiume 
annegando miseramente. 

Derubato dell'auto 
un giornalista romano 

li giornalista Vittorio Zinco-
nò e s'.;.to dei ubato ieri notte 
della MI:, auto 1100'103 lasciata 
in sosta in via Cornelio Cel=o. 
dinanzi allo stabile numero 22. 
La macchina, t.-rgata BO 001&t. 
è di color beige, ha le ruote 
cor. fascia -bianca e le fodeiini 
interne rosso-verdi, a disj^no 
scozzese 

Un cameriere s'Impicca 
con la cinghia dei pantaloni 

l.'na fanciulla si se t ta nel Tevere a Fiumicino 

La impressionante catena d: 
suicidi che da alcuni g:ornì 
sta funestando la città con un 
ritmo davvero spaventoso non 
accenna a spezzarsi. Orni g;or. 
r.o le cronache ?O:Ì.Ì costrette 
o rr:jistrare In morte violenta 
di due o tre penane ed anche 
ieri s: e apprc.-o che un en-
Z.-JHO cameriere e.i una fan-
clui'a 18or.no si .-orui tolti '.a 
vita 

1! cameriere 60enne Joseph 
Korienvski. di origine russa, si 
è impiccato verso le 15 in un 
appartamento di via Panama 
n. 79, presso i cui proprietari 
prestava servizio. 

E' stato il portiere dello sta
bile che ha fatto la macabra 
scoperta dopo aver abbattuto 
a spallate la porto di una stan
za. Il Korienvski, dor° aver 
fissato un chiodo al muro, vi 
ha sospeso la cinghia dei pan
taloni.. Salito su di una sedia, 
l'ha fatta poi cadere eoa uà 
calcio restando impicca;©. 

Il commissariato di Salario 
sta i::da^ando per stabilire 
quali ;:ar.o le cau^e che hanno 
spinto l'uomo al suicidio. Som
bro comunque che siano ria ri
cercare in una grave milattii 

Li ISonr.o Carmela D; Co
stanzo i. e gettata r-.elle ac-
q-'e del Tevere, a Fiumicino. 
cial mo..i d: poneste. Una dos-
"a che ha assistito ni tragico 
Cesto r.on è riuscita ad inter
venire i-i tempo si che ha do
vuto limitarsi ad avvertire la 
polizia A quanto risulta la 
fanciulla, che risiedeva nella 
stessa Fiumicino, si e ucciso 
per aver avuto una grave de
lusione amorosa. 

professione di ostetrica ed 
abita nella nostra citta in 
via Otranto 36, conosceva as 
sai bene Nina Longo che fre
quentava la casa dei suoi 
familiari a Carnei ino. » Sia
mo stale sempre in Intoni 
rapporti — ha dichiarato la 
signora Marsili - - e Nina t:c-
niva spesso du me per COH-
lidurmi le sue preoccupazio-
ni e i suoi progetti. Una mat
tina del mese di marzo (mi 
ricordo che indossava (incora 
il cappotto) renne a casa e 
mi disse rii essere disperata 
in qnfnito il fidanzato era in 
procinto di abbandonarla. Ali 
ditte anche chj^ qup.tta .de* 
oi.sione eru in rapporto con 
un incidente stradale del 
quale l'innamorato era rima
sto l'itttmci e che f/!i avrebbe 
provocato dei disturbi nirn-
tali. Si trattava, a detta di 
Nina, d'i un /iiiiriuuiu che 
viitfjfiiava molto ». 

Gli investigatori h a n n o 
chiesto alla signora Marsili 
la confeima di alcune infor
mazioni avute da Rosina 
Mauri, riguardanti le amici
zie di Nina Longo e i suoi 
rapporti sentimentali, senza 
peraltro ottenere elementi di 
particolare valore. Altrettan
to poveri di risii Itati sono 
stati gli interrogatori del m a , 
rito della Mai-sili, signor Gio
vanni Boldrini. e della do
mestica Dina Scino, un'ami
ca di Nina che conobbe la 
vittima nei pressi di via Pog
gio Catino. 

Questi interrogatori hanno 
chiuso una giornata partico
larmente intensa nel corso 
della c|iiale agenzie di s tam
pa e giornali hanno più vol
te diffuso notizie relative ad 
una imminente conclusione 
della vicenda e all'arresto 
del feroce assassino, notizie 
rivelatesi completamente pri
ve di fondamento. 

L a m e c c a n i c a d e l d e l i t t o 

In effetti, cessata la ven
tata di ottimismo che aveva 
fatto credere nella possibilità 
di giungere, nel giro di pochi 
giorni, alla cattura dell'uomo 
che ha barbarament eucciso 
Antonina Longo, le inda
gini della polizia e dei ca
rabinieri sono entrate in ima 
fase d'attesa. La situazione 
è all'incircn la seguente. Gli 
investigatori, dopo aver rag
giunto la prova certa dell'i
dentità della vittima (attra
verso una serie di incredibili 
sfasature che recano la firma 

dei periti, del magistrato e di 
tiltri inquirenti, ivi compresi 
gli esperti della p o 1 i /. i a 
« .scientifica ), sono riusciti a 
nco.-.truii« in parto le varie 
fasi della tiagedia. ed a in
quadrale il movente che 
avrebbe .-pinti» l'assassino a 
commettere il crimine. La 
Mobile e ì carabinieri sono, 
infatti, dell'avviso che l'uomo 
ha ucciso Antonina Longo 
per solforale ]e minacce del
la donna, da lui derubata e 

che impossibile l'identifica
zione della salma. 

Se, però, è stuta fatta luce 
sul meccanismo del delitto e 
sulla figura della vittima, an
cora incerti sono i risultati 
delle indagini per quanto ri
guarda l'identificazione certa 
dell'autore del crimine. Co
me abbiamo già detto ieri, 
la polizia e i carabinieri pun
tano le loro batterie su due 
diveisi bersagli. Il primo è 
rappresentato da un giovane 

Il medico Fabrini. cugino del dottor Gasparri, presso il quale 
Nina prestava servizio, interrogato nel giorni scorsi dalla 

polizia 

ingannata per molto tempo 
con la promessa del matri
monio. Egli avrebbe ese
guito l'orrenda operazione 
dell'asportazione degli orga
ni genitali della sua vittima 
per impedire che venisse sco
perta una presunta incipien
te maternità della poveretta: 
il taglio della testa, invece. 
:-arehbp stato determinato dal 
desiderio di rendere presso-

NKI. SORPASSAHK UN CAMION 

Un motociclista si rovescia 
e muore sulla Flaminia 

( i ravi* i n c i d e n t e . s t radalo in p . A l b a n i a 

Attivo dei ferrovieri 
Domani alle ore 18 «i riuni

sce in sode. l'Attivo sindacale 
dei ferrovieri romani per di
scutere sulla attività da svol
gere in relazione alla vertenza 
sul conf lobamcoto. 

In un incidente della strada 
h.i perduto ieri la vita il ven
tisettenne Domenico Commeri-
nesi. residente n Morbino. 

Il giovane — erano le 10.110 
circa — stava percorrendo la 
via Wlaminin a borda di uno 
scooter; Ritinto fra Prima Torte 
e Grottarossa. egli si accinge
va a sorpassare un autotreno 
che Io precedeva quando, por 
CITISO ancora impreeisatc. per
deva il controllo della motoret
ta cadendo violentemente al 
suolo Immediatamente soccor-
ÌO dall'autista del camion ste--
*r« e da alcuni automobilisti in 
transito sulla statale, il Cani-
merincsi. che appariva in gra
vissime condizioni, veniva ca

cato a bordo di un auto, do
ve purtroppo decedeva prima 
di raggiungere l'ospedr.ie di. 
Santo Spirito 

Dai rilievi eseguiti dalla 
Stradale, sembra sia «i.i esclu
di re in modo assoluto qii:d-
.lente «la parto dei conducen
te dell'autotreno . 1 

T'n nitro incidente della! 
strada si è verificato alle 12 ini 
piazza Albania, dove una mo-j 
toeii-'.etta con due persone a; 
rtord > ha investito un pa-s:vr.'.ej 
rovesciandosi quindi al suolo, j 

Mentre l'investito ed il -<*-| 
condo pis-escero so la cava
vano con ferite di poco conto; 
e. ..ll'ospedale di San Giovan-j 
ni. venivano giudicati guari-• 
bili in pochi giorni, il guida
tore della moto — il tipografo! 
l'mberto Cipriani di 25 ar.ni.j 
abitante in via del Mare T4 
— riportava gravi lesioni e ve
niva ricoverato in osservazione. 

Fermalo un ragazzo 
fuggitola casa 

I, n mattina, alle «""re 2. al
cuni agenti ;n servizio di vici-
lama nrtt.una hanno fermato,. 
:n mazza della Repubblica, il 
quattoroiv-erne Mario Massa da 
Ottaviano (Napoli). Il ragazzo. 
che è stato riaccompagnato al 
paese d'origine, era fugeito do
menica scorda da casa dopo es
sersi impossessato di 30 mila 
li.-e. 

« Purfma », a Monteverde. Le 
fiamme sono stato domate, con 
qli estintori a schiuma in do
tazione. dadi operai del turno 
notturno, cosicché i vigili del 
fuoco sono giunti sul posto 
quando ormai l'incendio era 
stato circoscritto. 

Si lamentano danni d: scar-
s:s>:ma entità. 

SOLIDARIETÀ* TOPOLARE 

Urge sangue! 
Il compagno Raffaele Di 

Russo, ricoverato r.eil'o-peda-
le S. Camillo, ha urgente 
h'.-otno di sanane d: qual
siasi sruppo_ dovendo essere 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico. I donato
ri possono presentarsi ilirct-
timente al centr.» trasfusioni 
delì'o-Eodale ste>-o. 

Residui di seda 
in fiamme_a!la «Purfina* 
Un deposito di scorie di so

da. residuto della raffinazione 
del petrolio, si è incendiato 
ieri mattina negli stabilimenti 

Convegni ce: dirigenti 
ceìle cellule aziendali 
Por giovedì ..He f-re l~-30 

'•rp.o «i r.vr.cr.ti rio: eor.ve-
FTV. ri f.r.o di esaminare 
1 .".pporto che i !;.vorr.tori 
devono dare r.lla «ampaena 
del Mese della stampa co
munista e 1 compii: parti
colari che sj pongono *-I 
Partito nei luoghi d: lavo
ro. Ai convegni devono par
tecipare : compagni mem
bri dei comitati direttivi 
delle cellule azier.drU;. i co
munisti delle commissioni 
interne e dei comitati di
rottivi sir.rir.cab. 

I ror.\egr.i avrar.rt l«o-
,.'•. divisi per categorie, nel
le :-ec-cnti -eru n;. 

presso t.» sezione Monti 
(\ :.. r r..ng:tv.r.o -t.ì» metal
lurgie. chimici, poligrafici 
e nlimcr.tr.Ti-'u (relatore 
Franco Coppa); 

in Federazione (pir.z_'-i S. 
Andrea della Valle 2) tran
vieri. gasisti, elettrici, te
lefonici. acquadottisti (rela. 
tore Fernando Di Giulio)t 

presso la sezione Macao 
(via Castelfldardo 511 ferro
vieri. postelegrafonici, sta
tali. enti locali, parastata
li. ospedalieri, sanatoriali. 
bancari, assicuratori (rela
tore Ugo Vetere). 

giri identificato e interrogato 
dagli investigatori; egli po
trebbe anche essere quel mi
sterioso « contrabbandiere » 
di cui Nina Longo. nel di
cembre scorso, oarlò a lungo 
con Giannina Salvi, domesti
ca d e l l a contessa Baudana 
Vaccolini (gli accertamenti 
del brigadiere Marcella, della 
sezione Omicidi, hanno stabi
lito che l'uomo è solito rac
contare tìelle bueie e assu
mere atteggiamenti misterio
si per rentlersi più interes-
•ante agli occhi delle donne. 
mentre si fratta invece di una 
persona più che modesta as 
sai poco adatta a ricoprire 
ruoli avventurosi). Questo in 
dividuo potrebbe anche esse . 
re quel 'marinaio* di cui Ni 
na parlò alla pignora Rina 
Marsili in Boldrini. nel mar
zo del 19à5. 

L ' a l t r o u o m o 

II secondo bersaglio è in
vece rappresentati» dall'uo
mo. non ancora individuato, 
visto da un negoziante e dal
la domestica « Righettona =>, 
insieme con la giovane di Ma-
scalucia poco p r i m a della 
scomparsa di questa. La de
scrizione del secondo uomo è 
tutt'ora vaga: si tratterebbe 
fli un individuo «li una età 
variante tra i 35 e i 45 anni. 
alto intorno a un metro e 
.-essanta centimetri, dai ca
pelli brizzolati, dall'andatura 
disinvolta e dall'abbigliamen
to non pr i \o di una certa 
distinzione. 

Nelle ultime 48 
vestigatori hanno 
raccogliere, tanto 
quanto sul secondo dei so
spetti. il maggior numero 
possibtlo di indizi in modo 
da procedere ad una scelta. 
nell'una o nell'altra direzio
ne. Il risultato è che la bilan
cia si va spostando inesora
bilmente verso il più anziano 
dei due uomini. - Il motivo 
che ci spinge a compiere ac
certamenti sull'uomo veduto 
da * Righettona - — e: diceva 
ieri un ufficiale dei c.-.rr.bi-
nieri — è innan-i lutto quel
lo di accertare se cqli ha avu
to dei rapporti sentimentali 
con ìa l'ittirr.a e se cioè la 
sua figura si inquadra nel 
meccanismo del delitto, così 
come è venuto alla luce at
traverso ali esami necrosco
pici. Ceno è strano che egli 
— che pure è stato nbbon-
dantcìncntr citato dai gior-
r.r.li — ancora rioii si si.i fat-
:n viro r r.on -«f» rrntifo a 
spiegarci la natura dei s:;oi 
rn-irorri con l'assassinata »•. 

Ieri, comunque, gli sforzi 
degli investigatori hanno 
cercato di dare una rispo
sta agli interrogata i riguar
danti appunto la personalità 
di Questo individuo. 

Nella mattinata il capo del
la Mobile, dottor Magliozzi. 
si è recato nello studio di 
uno dei periti che eseguirono 
l'esame necrosenpico. ed ha 
chiesto a'.cuni chiarimenti per 
quanto rieuarda la « tecnica « 
usata dall'assassino nell'or
renda oDerazione del taglio 
della testa e nell'asportazione 
degli organi genitali. Il mo
tivo di Questa richiesta è fa-

ore gli in
tentato di 
sul primo 

cilmente intuibile. Gli inve
stigatori, infatti, avrebbero 
voluto accertare se nell ' in
sieme del delitto si intravve-
desse la mano esperta di un 
medico, o comunque di un 
individuo esperto di anato
mia. Secondo quanto è tra
pelato, nonostante la cortina 
di fittissimo riserbo che cir
conda le mosse della poh-
zia, il responso del perito e 
stato, però, assai incerto. 
Mentre il taglio della te.-ta. 
infatti, dimostra nell'auto! e 
dell'omicidio una indubbia 
esperienza (che farebbe pen
sare proprio a un chirurgo '» 
ad un abile perito settore). 
Pn-portazione del corpo del
l'utero e dell'ovaia sinistra <» 
stata condotta con mano gros
solana. Un medico, è stato 
notato, avrebbe certamente 
agito seguendo la tecnica la
p a r a t o m i a imparata sui ban
chi dell'Università, ed avreb
be effettuato una incisione 
regolare lungo la linea om
belico-pubica. Il fatto che 
sul cadavere siano chiari, in 
vece, i segni di uno squarcio 
irregolare, fa pensare che 
l'assassino abbia soltanto una 
conoscenza rudimentale de l 
l'arte medica. 

R i u n i o n e a V e l l e t r i 

L'incertezza del responso ha 
lasciato intatti ì dubbi sulla 
personalità dell'omicida. Ma, 
vieti fatto di chiedersi, è pen
sabile che un medico, e per 
giunta di una certa età. pos
sa aver intessuto rapporti di 
carattere sentimentale con 
una donna tutt'altro che at
traente, come Antonina L o n 
go? E' possibile che abbia 
architettato l'indegna com
media delle nozze per carpire 
a una povera donna duecen
tomila lire? 

Verso le ore 13 il capo del
la Mobile e il capo della se
conda divisione di polizia 
giudiziaria, dottor Marchetti, 
s o n o stati improvvisamente 
convocati a Velletri dal Pro
curatore della Repubblica. 
dottor Bonatti. Il magistrato. 
sulle cui spalle ricade la re
sponsabilità d e l l e indagini. 
nel corso di una riunione 
durata poco più di un'ora, ha 
voluto essere messo al cor
rente dei risultati degli ac
certamenti svolti nelle Mar
che e delle indagini che ."-o-
no state condotte nelle ulti
me ore nella Capitale, ed ha 
preso accordi sulla prossima 
attività degli investigatori, in 
vista degli interrogatori :.i 
quali saranno sottoposte Con
cettimi Longo e la consorte 
del dottor Gasparri. 

Come è facile intuire, i ca
rabinieri o la polizia si ri
promettono di trarre numero
si elementi utili dalle depo
sizioni delle due donne. Con-
cettina Longo (che è stata 
convocata nella Capitale per 
uno dei prossimi giorni dopo 
che alcune amiche «iella vit
tima l'hanno indicata come 
l'abituale confidente della so
rella Nina) sarà chiamata a 
deporre sul contrastato fidan
zamento tra Antonina e il 
suo misterioso ultimo inna
morato. d e l anale ella po
trebbe forse precisare l ' iden
tità. L'ordine di convocazio
ne, ad ogni modo, non è stato 
ancora firmato dal magi 
strato. 

Di grande interesse nppa:e 
anche l'interrogatorio d e l l a 
consorte del dott- Cesare Ga
sparri. al cui servizio, coir.ri 
è noto, lavorava l'assassina
ta. La signora Gasparri, che 
giungerà probabilmente nella 
giornata odierna in aereo 
dall'Olanda, dove si era r e 
cata in vacanza, poco dopo 
la scomparsa di Antonina, 
dovrà riferire se fosse al cor
rente o meno del fidanza
mento delia domestica di 
Mascalucia e raccontare tutti 
quegli episodi che possono 
contribuire a risolvere com
piutamente l'aliucinante v i 
cenda del lago. 

In v i a P o g g i o C a t i n o 

Un'agenzia di stampa ha 
annunciato che le indagini 
erano state spostate di n u o 
vo a Portorecanati dove uf
ficiali dei carabinieri delia 
compagnia di Frascati avreb
bero interrogato la domest . -
ca Gabriella Santucci, g.a 
amica della Longo- Nel cor.-» 
dell'interrogatori.-', a quant.» 
si è appreso, la domestica 
avrebbe dichiarato che la 
Longo. durante il periodo ir. 
cui fu a servizio a Portore
canati. sarebbe stata in rela
zione con un siciliano, del 
quale la Santucci non ha sa
puto indicare il nome pur 
fornendone connotati più o 
meno precisi. Sempre secon
do la interrogata, l 'uomo 
av-ebbe sfruttato la Lonzo. 

La notizia è sfata s m e n 
tita ufficialmente. Nella mat
tinata di ieri, infatti, il capi
tano Renzi stava a Frascati. 

Nel corso della giornata 
sono continuati gli accerta
menti nella zona di via P o g 
gio Catino, affidati al com
missario Carlucci e ai briga
dieri Loverei e Marsella. 
• • • • • I M I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I l l i i i n i i , 
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LA TRUPPA DEL PACIFICO ESERCITO DEI CACCIATORI 

Peiieltwi, pistamentuccia e HI di ferro 
nella vita, neHn leggenda e nella caricatura 

Uno schioppo ogni venti uomini adulti - Siamo tutti « padollari > - L'osteria di campagna 
infallibile bersaglio • Interminabile teoria di aneddoti e barzellette - / / cane del marchese 

Se u vero (io asseriscono i 
vecchi cultori di Diami) che 
e cxciatori n nasce come sì TNI-
M-,,' urti Mi r j ioe ' t , dovremmo 
l-ur ammettere che , dopo tu t to , 
/ ionia costituisce un terreno 
essai propizio per un culto tan-
•(> fanatico, contando la nos t ra 
e :rr<ì non 'nono d'un cacciatori' 
- - la credereste? — oi/Mt venti 
i dulti. 

Eppure, sebbene .siinio in così 
•jrcitdc n u m e r o r ispet to ad al-
;-c filtri; T I P di sportivi roma-
i i, i ciicciatori rappresentano 
i.ei personaggi purticoltir i ixinii 
.• forse neanche sufficientemente 
i onoi f i i id e s t imat i per quel 
i l i c tono. 

lìontemponi nati, cri scinti e 
! . i s t in t i , i cacciatori, e in par-

tante padel lo . CO<ì le barzel
lette. in materia di -padelle*, 
fioccano, e co-titiii.*.cotin uno dei 
temi dell'umorismo venatoria. 
L'eco che un tale, tornando a 
casti verso m e t r o n o t t e , cotisr-
iina trionfante alla moulic una 
bella l ep re , m i l a qua l e è nt tne-
enfo un crtrteiltiio co'i la scrit
ta- 23,50 - E questa, che 
cos'i1? -, Jii la moglie, i nd icando 
ciucilo die non erti altro se 
non il orezzo della l ep re com
prata dal poliamolo. •- Bah, sai, 
risponde lui con una faccia di 
bronco, ho ro lu to scjjmin* l 'ora 
in cui Ilio abbattuta,-. I vol
iamoli andic a Roma, troppo 
spesso foraggiano i carnieri 
-consolata mente troppo r u o t i . 
Un pol. 'uiuolo non r o m a n o , nei 

Le « p a d e l l e » , q u a n d o lo sch ioppo r r a a n c o r a una mezza 
r a r i t à , non e r a n o a l l ' o r d i n e de l g io rno , p e r c h è a l l o r a si 
u s a v a n o g e n e r a l m e n t e le r e t i . Ques t a vecch ia s t a m p a m o s t r a 
coinè si t a c e v a l a caccia a l l e quag l i e in que l di P a l o ne l 
XVII secolo. Oggi vi s o n o a n c o r a defili a p p a s s i o n a t i d i 
q u e s t o t ipo di caccia , n a t u r a l m e n t e au to r i zza t i . I l ice il p o e t a 
v e n a t o r i e , conte Ri luss i : « Son le r e t i dolce cosa, pas sa 
t e m p o da s ignori . . . m a gli a URI-I li r c s t an fuori , e pe rc iò 

sono p e r m e s s » 

: ;cohire quel l i romani, hanno 
nel sangue lo spirito viattac-
< / i tone, p r o p r i o dei Teccht cre
sciuti all'ombra "-der cappo
nane J-. 

-Il sacco K p r e p u r a t o , il in
ule l'ho con me, addio ma
schietta mia, che sa se poi 
.•«tornerò.. .- , scrive un caccia-
lare, iniziando il fondino di un 
marnale venatario dedicato al 
Jl agosto, giornata campale 
dell'apertura della caccia, que
st'anno. 

Il cacciatore, alla vigil ia del-
1 apertura, scrive da buon in-
•i-nditore Giulio Colombo, su
bisce una mctaforfosi fisica 
• p rev i s t a dagli studiosi di ani-
maceria, la muta agostana, e 
cambia d'abito, scova nel guar-
t'arobii q u a n t o v 'ha di p i ù sdnt-
0 e rattoppato, riesuma re l i t t i 

..': a l t r e sfaoiorii. d i a n n a t e p r e -
i rdenf i , d i lus t r i scordati, di 
ialine preistoriche, li rispolvera 
i OH senza accarezzarli con 
orgoglio, gabbane, brache, scar
poni e cappelli smunti r anga-
n . i ' i . li r i m i r a compiac iu to ed 
t sciama: par nuovo!'-. 

L'apertura de l la caccia! Li 
musa venatoria, ispirando Gino 
Dei. con quali c n m n i o " i accen
ti s t l u t a l 'alba di quella fati-
•'icn giornata! 
Dentatevi. Nembrot t i ; C nti?«i 

l'.'?'.ba' 
Svegliatevi: lasciate Tacitato 
••ormo. E* Festa, oeei. 
t h e si rinnova, a Dio p iac-ndo. 

• ancor.*! 
Es is tono sva r i a t e ca t egor i e di 

: - c c i n t o n . o v v i a m e n t e . I cac-
r liei nel sen.-o pieno della 
I i r o l i , coloro che possono e<er-
i i l a r e la caccia, con tutti i 
">ezzi e con tutto il tempo a 
'.oro disposizione, sono pochis
s imi: un mig l ia io , forse, a Ro-
' a Poi C'é IC-rrCl'.O d.-i ~ pez-
- - t f - r : , . i qua l i e se rc i t ano la 
ciccia con appostamenti, senza 
• ccrch'' il c~>ne: tpcrii'r.c'i d>" 
: - tortore e d •*• p-.lombicc:. 
cj.'i pn-ier i e delle pavoncelle. 
•• r n i ^ u o a miq'.lr.ia a Roma 
::opo : ' pezzettari », come im-
i '-.rf,;r::.7. vengor.o i 'pista 
* - T ' - . ' U C C ' I - . que i - inp ' - r . con i 
I'T cacciatori che si accor.tcnic-
vn rì: trascorrere la giornata 
-" ' ' in-c-to. «~i rc»"io a'.ì t'ccrl-
;. -•-; .-.": r -••: fino. «"vifatdo ir 
1 :!-.•." . '<' ---ice'-.»". !•- t-Tr-ra-
»••;-. i -sornv. i ir c~:nrr,-.ì--::e r 
.'.- sgobba*--; so-o c e o l . c o r e i 

ci i"!-"0*. chr si I'Tn::-"-o <-

giorni scorsi ha messo bene in 
vista sulla •vetrina un cartello 
cosi concepito: ~ Cacciatori! Per 
il vostro buon nome garanti
tevi un buon carniere preno
tando la selvaggina presso il 
nostro emporio. Assoluta riser-

r r . ter ra ». Bcllu /uccia tosta! 
'Padelle* {•• pade l l in i» , 

q-uaiido ?ion ti e cacc ia tor i di 
yriiu Iena, M sprecano . .SVnfite 
quest'altra gustosa s tor ie l la ro
mana . 'A te!-, grida a l com
m e n d a t o r e i! c o m p a g n o di cac
cia, ind icandogl i con q u e s t a vo
ce r i tua le il pusMigyio del la 
beccaccia. Ma il commendatore 
non .spara. •• .Ma p e r c h è non ha 
sparato? y, ch iede fuor di se 
dalla .Mirra «nel cacc ia to re , al 
compagno . .'.Ma scu*i, e q u a n d o 
m e l ' h a d e t t o d i v p a r a re'.' >•. 
- C o m o ? H o g r u f a t o ; " A te! " - . 
' Ha replica allorti l'altro, co
me p o t e r ò c a p i r e , c l i c d o r e r ò 
s p a r a r e . ' jMi e ia sempre s o l t a n t o 
del lei .. -. 

La selvaggina- giù, la selvag
gina, dice i l p o e t a , conte Riliisul 

I.a s e l v a g g i n a è c i u c i l a c v s . i 
t h e c o n s e r v a la r i s e r v a . 
Cin i r i s e r v a n m si o s s e r v a 
c l i c la s e r v a a l orourit - '* . i . \ 

S a r e b b e vano c i m e n t a r s i a 
r i s o l v e r e q u c » : o r e b u s d e l l a 
s e l v a g g i n a : d e l r e s t o , p e r t a n t i 
c a c c i a t o r i l a s e l v a g g i n a e un 
Ciro -qui prò (pio». E a p p u n 
t o p e r q u e s t o , d : - b a l l e . , v e c 
c h i e e sempre attuali ne girano 
i josa negli ambienti venatari 
Ptr tutte quante valga q u e s t a 
b a r r e l l c t i a . a b b a , l a u r a v e c e / n o t 
ici, i n v e r o . - J ' u c c i o s e c c a una 
b e c c a c c i a , raccontava un gior
no un c a c c i a t o r e , questa preci
pita, b e c c o a l l ' i n g i u ; c o l b e c c o 
infila l'occhio di una lepre, ac
covacciata in un covo; la lepre 
i m p o m a t a dal dolore, s c a t t a e 
v a a cozzare contro un albero, 
m o r e n d o s u l c o l p o ; ti c a n e , 
gettandosi fulmineamente sul 
covo, r a s p a e t r o v i ; un tartu
fo -. Con un solo c o l p o : bec
caccia, lepre e tartufo! 

Un altro cacciatore, per de
cantare la lunghezza d i t i r o 
d i I la sua doppietta, raccontò ad 
un g r u p p o d i u m i c i q u e s t a f o r 
m i d a b i l e s b a l l a •: d i aver c o l 
p i t o t tn m e r l o t a n t o a l t o (un 
p u n t i n o Tiel c i e l o n r r u r r o ' ) c h e 
q u a n d o , / i n a i m e n e ' , è caduto a 
terra, puzzava. E i l cane del 
marchese Castau*. clic a r e r à un 
t-uta tanto formidabile ila dover 
e a u u u i u u r c e o a t r e r a m p e s o i e . 
l'altra servendogli ad otturarsi 
il naso? E quell'altro prodi
gioso cane c h e recando a casa 
il giornale al padrone, si ab
bandona a m i l l e frenesie, per
chè.. nel foglio stesso è annun
ciata l'apertura della caccia? 

P a s s i o n e d e l l a c a c c i a , i n n o 
c e n t i b u g i e d e i cacciatori! 

Un padre di famiglia, preso 
dalla passione della c a c c i a , n o n 
v e d e e non sogna altro c h e l a 
cagnetta, il fucile, >l suo car
niere, la beccaccia, la lepre, ec
cetera, dimenticando l suoi do
veri coniugali e di padre, pur 
dopo aver assicurato i servizi 

i n d i s p e n s a b i l i . C o m e e mai pos
sibile una trasformazione s i 
m i l e ? Il q u e s i t o l o p o n e i l 
c a c c i a t o r e P a c d o Benedetti a l 
direttore di R o m a \ e n ; i t o r Ì ; i . 
Per a c q u i e t a r e l e p r e o e c u p a r t o -
« i d i q u e s t o c a c c i a t o r e i redat
tori di q u e l foglio r e n a t o r i o 
l u i u n i ) n s p i x ' o ( O H l ' a n - ' i / d o t o d i 
c i n e / t a l e , che p r i m a d i s p o s a r s i 
aveva p r m l e n i e m r i i ì e M - n f e n -
r i a f o a l l a mog'ie: • R i c o r d a c h e 
( i i i r i t u t t o r i e u e l a c a c c i a , p o i i 
c a n i , p o i tu -. C i fu un tale, 
che j i e r s c o n g i u r a r , » r u i / e fa
miliari, u n l i e f i " avelie la mo
glie a r e c a r s i a cacciare con 
lui. E b b e n e , q u e l l a don>:a si 
appaiono tanto alla c i c c i a , da 
s c o r d a r s i c o m p l e t a m e n t i * delle 
sue m a n s i o n i e d e i s u o i d o v e r 
s ì che quel cacciatore giunse al 
punto di d i s -gu .Muri , i p u r e d e l l a 
caccia. 

Concludendo «e , t r a m e r r o 
q u e s t a s a l v e d i c o l p i e - p a d e l 
l e •, c i s i a m o l a s c i a t a sfuggire 
a n c h e n o ' q u a l c h e - b a l l a - , f o 
g l i a m o . s p e l a r e che saremo an
che voi (presi dall'euforia d e l l a 
cacali) . s e n i . i t i e p e r d o n a t i 

l t l ( ( A l i n o M A R I A N I 

P r i m e R o c c e d i p i m ; K i . i . \ * e l p o m e r i g g i o d i d o m e n i c a u n o 
( S c r o s c i o d ' a i i i u . i i m p r o v v i s o h a d a t o l ' a v v i s a g l i a d e l 
l ' a u t u n n o . I e r i , c i n a s i a l l a s t e s s a o r a . c o m e s i v e d e n e l l a 
l o t o r i p r e s a i n \ i . t N a z i o n a l i » , ì:i p i o g g i a ò t o r n a t a t i m i 
d a m e n t e a f a r e l a M H r i c o m p a r s a . N e l l a s e c o n d a m e t A 
d i a g o s t o a c c u l i ' s p e s s o « o s i : p o i , a s e t t e m b r e , t o r n a d i 

s o l i t o l | s e r e n o . S p e r i a m o b e n e 

SVENTATA L'IMPRESA PI UN RICATTATORE A GENZANO 

Tento di estorcere 300 mila lire 
minacciando di morte due fratelli 

La lettera minatoria ai proprietari di una fattoria - ti denaro doveva essere 
deposto sotto una pietra - Lungo appostamento della polizia - L'arresto 

Chi pagherà i servili 
delie loHinaiioni ? 

Il S indaco ha r innegato pers ino i 
timidi impegn i de l la magg ioranza? 

Il p rob l ema del la i m p r o r o g a - g u a r n e n t e su l l a c l e m e n t e fumé 
b;2e ^Lìtemazione de l l e bo rga t e 
sor te in conseguenza de l l a spv-
cuhi / ior .e e se rc i t a t a da p r jya t : 
]ott:z7..-itc>ri e t o r r u t o a l l ' o rd ine 
del «;orr.o con la r :un ;or . e che 
ha avu to luogo nei g io rn i sco r 
ai ne l la s ede del C e n t r o c i t t a 
d ino de l lo consu l t e popo la r i . 
Ad essa h a n n o p a r t e c i p a t o i 
r a p p r e s e n t a n t i dei consorz i fra 
i Jottis-ti de l le bo rga t e r e s i d e n 
ziali fuori p iano r e g o l a t o r e d: 
S a n t ' A n d r e a . Mon te Ars icc io , 
Castel Giub i leo , Case Nuove , 
via T o m b a di N e r o n e . A c q u e 
Rosse, T o m b a di N e r o n e , v ia 
Cofano e i d i r i gen t i d e i comi 
ta t i p r o m o t o r i de l l e b o r g a t e di 
via G u : d o M. Confor t i . M o n t e 
Arr icc io . L a b a r o , v ia Bedusch i 
e Tor Be l lamonica . Nel co r to 
di que^tri r i u n i o n e i r a p p r e 
sen tan t i de : consorzi e dei co -
m:t-i!! p r o m o t o r i h a n n o d*-«cu*=-
s--> in spec ia l m o d o de i la p o r 
zione a s sun t a dal S i n d a c o a 
p r o p o s t o de l i e spese pe r !« 
c r ^ t r u / l o n e dei ?e.-vizi pubb l io . 
r.olle b o r g a t e . Que.-ta p r o n u n 
cia de ! S indaco si e b b e ne ! 
c->T-r. d: UT colloquio a v u t i 

d i case . 
L a pos iz ione s e m p l i c e m e n t e 

c o n s e g u e n t e de l la L . s t a c i t t a 
d i n a non t r o v o ades ion i t u tri
d e n t i ix*rchè l ' A m m i n i s t r a z i o -
n e fosse i m p e g n a t a a p e r s e 
gu i r e s e v e r a m e n t e , a n c h e a t t r a 
v e r s o il fisco ( l ' impos ta d i fa
migl ia , per eeempio) i lo t t i z -
za to r i . T u t t a v i a , il 12 m a r z o 
scorso , il Consigl io a p p r o v ò un 
o r d i n e del g io rno ( p r i m o fir
m a t a r i o l ' ing. L o m b a r d i ) che 
r i echegg iava in unr, c e r t a m i 
sura a l c u n e de l l e posiz ioni a s 
s u n t e da l l 'oppos iz ione , in p a r 
t i co la re l a d d o v e conven iva sul 
« p r inc ip io che la •s is temazione 
de i pubbl ic i servizi ne l l e lo t 
t izzazioni abu=.ve d e b b a effet
t u a r s i a c a r i t o dei lo ' . t izzatori 
e subordina» . .men"e a t t u a r s i 
con un a d e g u a t o r rocor . -o dei 
p r o p r i e t a r i de i lotti -. 

E ' e v i d e n t e r h c q u e s t a r ,nor
m a z i o n e lasc iava a p e r t i '.:, pos 
s ib i l i t à a que l l a pos iz ione ,*.s-
s u n t a o r a da l Sir.J.iC^. e p r o 
p r io pe r q u e s t o e « a 5; d i s t a n 
z iava m m o d o net to da q i c l l i 
denv.pr#o>=:7T>r.e d^mo—.itrc^ 
P / * ' - ! com-inq.-e :! f-V.i rr.«-

zo^. chr si I-TTÌ-T-: 
I.TC,-\- c'trrr.o di'0;:-—.n:r. 
j" : c.irr.'O'.gr.c. co-e Ir fei'.'ic-
cr.r rzlli papn ' i na o ri'.: *pz-
- . V m al.'.i a*na:-icicr.i, -'-.r.i-
•' '-ti di uhboridc.-tte e schietto 
"-cic-it;. T-r-.cher-v-n a c o i r e J 
('ella G:oTnata. Inerir, ce I : j 
•-f:tVc*~rj3 d e ; cosidde't: -fi ci*; 
* » - - - o - ; r o l i ' o - . c o r * , r ^ e r o * ; 
r.zr.r.o vear.che i1 {.:is:o d e ' - , 
"V. <"•»""- i r o — ' r h'-f.aì'r, rr'.'.r '• P " • '•'•'• 
u-.1T;:r e' cicc--.. -.cevr.!-—?:--' #

 T ) <~ •'"-
" ' . T d : . « p c : v q-'z^chr colfo; "•' '•"" •"• 
•'•'.-. r:-.fiss.: rr.r.^zri ~.C~' ':~cr'-<_- *'••»-.•<. 

'-t:i OT>O'I'-,I".'Ì ^; : ;""• (Irli *- ' ' ' . r 

'^S>S-Tr*r\ t "'*'"• *Ze 

1 I ^ * ". -

d -.'.'.'•.-.:: Reb<*-'c*i ir 
scor.-o cor» 1! comi ta to d e : l o t - j i ì Cor.Fij»!:o c o m u n a l e . 5-cmr"'" 
t : - t : -ii Vit-n:.! In q u e l ' a o c r a - i :~ v i r t ù di q u e l l ' o r d ~o d- . 
= :i"-ne. il S r - i a ro r .ssunfe u n a | g io rno d . e d e i m n ^ a t o .-.'.ir. 
p-->s:z:one d. cap . to iaz ione no . G i u n t a c o m u n a l e -c i : va'»----: 
confront : dei Iot t i rzat-^n. c a l e ] di o e n : mezzo a ci:!*y;:j;;r.r,<* 
a d : r e di q u e l l e p e r s o r e o d i i d e l C o m u n e ~^i cor-front: d-'-^ìi 
que l l e -società f ac i lmen te : d e n - | i m p r e n d i t o r : che hr-nn-i p-rc'e-
t i f ic .bi l i 7'. ' 
.-"-.e p'c-cf i f t r o a !<-t:.z7az.o-
- : fu"-r. pi r.-i rogo;-1->-<» r r c r n -
do eia u n I s te n tTico'.tà az l i 
T.-rruire-*: d^: I r t t : (che un.* 
vr,;;.i co-=*ru t i l i ca=a f". ?ono 

P":v: -del 7T\.r..~t "•'•nfor*.o>. e 

Ui.u ••-•torrione con l 'usat is 
s imo s i s t ema de l l a « l e t t e r a 
a n o n i m a ». è s ta ta t e n t a t a ne i 
g iorn i scor- i ai ci inni d e i f ta-
tol ' i Caraf . i . propr ie ' .or i di una 
fa t tor ia <i G e n z a n o 

In .-egulto al la d e n u n c i a p r e 
sen ta ta da i minacc ia : : , gli 
agen t i del c o m m i s s a r i a t o di zo
n a sono r iu -c . t i , dopo lungo 
n p n o s t a m e n t o , a t r a r r e in a r 
res to , q u a l e respon.-ubiìt* del 
r e a t o , cor to UmbiMto Kunare , 
che . r e c i d i l o specifico, e 6tato 
associa to a Reg ina C o d i e de
n u n c i a t o a l l ' A u t o r i t à giudizia
r ia . Ma ceco i fott i . 

V e n e r d ì 19 c o r r e n t e , ai fra
tel l i C a m t t i fu r e c a p i t a t a una 
l e t t e r a ne l l a q u a l e x*eniva in t i 
m a t o loro d i d e p o r r e , il g iorno 
dopo , 300 mi la l i re , ch iuse in 
u n a bus ta , so t to uno grossa p ie 
t r a c h e si t r o v a n e i p r e s s i de l 
cance l lo de l l a fa t to r ia , e l ch i 
l ome t ro 1.300 dellfl s t r a d a d i 
L a n u v i o . La l e t t e r a p ro segu iva 
m i n a c c i a n d o i d u e fratel l i , in 
caso d i i n a d e m p i e n z a o di de 
n u n c i a de l fat to al la polizia, 
d i mort«> o d e l l ' i n c e n d i o de l l a 
vacche r i a . 

N a t u r a l m e n t e i Ca ra t t i , v in 
to i! p r i m o a t t i m o di sba lo r 
d i m e n t o , si a f f r e t t avano a r e 
ca r s i a! p iù v ic ino commis sa 
r ia to , d o v e facevano una pa r 
t i co la regg ia ta n a r r o z i o n e de l io 
a c c a d u t o 

Si c o n v e n n e a l l o r a d i fingere 
di so t to s t a r e a l le m i n a c c e de l 
l ' anon imo m i t t e n t e ed il gior
no dopo , saba to , a l l ' o ra ind i -
ro ta nel lo l e t t e ra , i C a r a t t i de 
pose ro sot to la p i e t r a una bu
s ta e o m m e n r i n l " co lma , n o n di 
b ig l ie t t i di banca , m a d i c a r t a 
s t racc ia . A l l ' i n t o r n o s taz iona
v a n o . ben nascost i o .s-ulla s t ra 
do . pol iziot t i in bo rghese . 

Ed ''.*co. p u n t u a l i s s i m o , giun
ge re il F o n a r e a b o r d o di uno 
scooter , m a q u a n d o già s tava 
po r m e t t e r e Io m a n i su', « m a l 
loppo ... e^Ii si s e m i a f f e r r a r e 
s a l d a m e n t e da d u o robus t i 
o l e n t i e d i c h i a r a r e in arre?*..'). 

s ione di u n a p p o s t a m e n t o , h a n 
no s o r p r e s o s e t t e • p a p p a g a l 
li » cui è s t a t a e l eva t a c o n t r a v 
venz ione . Ecco i nomi dei g io
v a n i : V i t t o r i o Z iccard i , 20 an 
ni, vicolo de l l a M a r r a n e l l a 59 ; 
Rodolfo Do Pao lo , 2-4 ann i , via 
C Ba ron io 19; Elva A m o n e , 20 
a n n i , via A p p i a Nuova 7ii3; En
rico T a r a l l o . lfi a n n i ; G iu l i ano 
Moro , 19 a n n i ; Nicola G i a n n o t -
ta , 15 a n n i , v ia Monte Olivo 22 ; 
F i o r e n z o F a v a r o , 24 ann i , v ia 
P a l e r m o 27. 

Ldruncolo arrestato 
dai CC. tiel Quadrarci 

I c a r a b i n i e r i de l l a s t az ione di 
Q u a d r a r o h a n n o ieri t r a t t o in 
a r r e s t o :1 23enne P a s q u a l e Cuc -
c ia r i , a b i t a n t e in via A n t o n i o 
T e m p e - t a f'f», il q u a l e e r a s t a 
to s o r p r e s o n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
di c e r t o S a l v a t o r e P a l m i e r i , in 
via di C e n t o c e ' I e 15. m e n t r e 
t e n t a v a di r u b a r e un m a t e 
rasso . 

Sette « pappagalli » multati 
alla staziona Termini 

} I*.:: :..«' n ' e r n •> ri'-IIa ca l l e -
ria rl«».la «.'.ar.or.e T e r r n : n , . al
cun i £*-i-r.t: di P . S_. a conc lu-

Un agricoltore ferito 
da un mulo ad Agosta 

S a b a t o scorso , ad Agos ta , 
l ' ag r i co l to re Giovali Ba tUs ta 
Eusepi , d i 21 anni , s t ava fa
cendo r i t o r n o a casa d o p o il 
l avoro t r a sc inandos i d i e t r o un 
m u l o , q u a n d o i m p r o v v i s a m e n 
te ven iva p r c r o a calc i da l l o 
an ima le . 

R icevu te le p r i m o e u r o dal 
med ico condot to del paese , ie r i 
r K u s e p i si e p r e sen t a to al P o 
liclinico dovi* gli è s t a t a r i 
scon t ra t a la f ra t tu ra de l la c la
vicola des t ra . Se la c a v e r à in 
30 g iorn i s. e 

Rubano in una casa 
mentre i proprietari ballano 

l..i scor.::i no t t e ignot i l adr i 
si sono in t rodo t t i , a t t r a v e r s o 
u n a finestra, n e l l ' a p p a r t a m e n 
to del s ignor Guido Vignolo 
di f>2 ann i , in v ia le L ieg i 26. 
Approf i t t ando de l fat to che i 
p r o p r i e t a r i e r a n o i n t e n t i ad 
un a l legro t r a t t e n i m e n t o d a n 
zan te , i l ad r i h a n n o r a g g i u n t o 
i n d i s t u r b a t i la s tanza d a le t to 
a s p o r t a n d o va r i i n d u m e n t i ed 
una borse t t 1 c o n t e n e n t e poco 
d e n a r o . 

Grosso furto di dolciumi 
ai danni di un chiosco bar 

Arrestato un topo d'auto troppo disinvolto - Furto di 
preziosi in un appartamento di p.za Melozzo da Forlì 

SETTE COLLI 

Via (iovona "privala,, 
La po lemica su l le s t r a d e 

p r i v a t e è l u n g a e i n t e r m i n a 
bile. Le s t r a d e p r i v a t e sono 
q u e l l e s t r ade su l le q u a l i t u t t i 
pas sano (o d o v r e b b e r o p a s 
s a r e ) , che a t u t t i s e r v o n o (o 
d o v r e b b e r o s e r v i r e ) , ni m a r 
g in i de l l e q u a l i i c o s t r u t t o r i 
ed i l i cos t ru iscono pa lazz i e 
pa lazzoni , m a che in fondo 
n o n s e r v o n o a n i e n t e p e r c h ò 
s t r a d e non sono. Una d i q u e 
s te « s t r a d e » 6 — ci r i c o r d i 
u n n o s t r o l e t to re — via Rosa 
Govona al Gianicolenso , che 
un i sce la c i r conva l l az ione 
con la v i a d i M o n t e v e r d e . S i 
t r a t t a d i una s t r a d a l u n g a 
n o n m e n o di t r e cen to me
tr i , la superficie che s ta 
ai suoi Lui è s ta ta i n t e 
r a m e n t e r i coper t a d i edifici 
quas i tut t i nuov i e t a lvo l ta 
recent i ss imi , m a il fondo s t r i 
da l e è n a t u r a l e , •> un acciot
tola to di c a m p a g n a d i s s e m i 
na to di buche , d i sassi e d i 
avva l l amen t i . Ma v ia Rosa 
Govona . « s t rada p r i v a t a - e h " 
d o v r e b b e s e r v i r e a t u t t i . 
a p e r t a al l ibe ro t r ans i to de i 
veicoli e dei pedon i , r i m a n e 
cosi e r i m a r r à cosi fino a 
q u a n d o non si e n t r e r à n e l 
l 'o rd ine di idee che e a s su r 
d o lasc iare in ta le s ta to u n a 
s t r a d a che è p a r t e i n t e g r a n t e 
d e l q u a r t i e r e , che se rve ni 
pubbl ico , alla col le t t iv i tà d"*i 
c i t t ad in i . E" p r o p r i e t à p r i v a 
ta? Ma se o cosi, non e s i 
s tono d ispos iz ioni c h e v a l 
gano a i m p o r r e la cos t ruz ione 
del fondo s t r ada le? E n o n 
può . il Comune , t r o v a r e il 
modo d i s a n a r e q u e s t a s t r a 
na , b a r b a r a e, a n a c r o n i s t i 
ca s i tuaz ione che d a n n e g g i a 
t u t t i / 

Imminente 
la « Masrhera d'Argento » 
P e r la .«Maschera d ' A r g e n 

to - , che ce l eb re r à q u e s t ' a n n o 
il d e c e n n a l e del lo sua fonda
zione. fervono i p r e p a r a t i v i . 
La scroto de l la p r e m i a z i o n e 
a v r à luogo al Palazzo de l Ri
c e v i m e n t i e de i Congress i d c l -
l 'EUR. Si p r e v e d e la p r e senza 
di o l t r e c i n q u a n t a g r a n d i ve
de t t e de l la r ivis ta e de l la ra
d io te lev is ione e ld p r e sen t az io 
ne, in edizioni s t r a o r d i n a r i e . 
d i t u t t e le maggior i r u b r i c h e 
radiofoniche e te levis ive . 

E ' g iun to in ques t i g iorn i a 
Roma il prof. P ie ro F a r n é e de l 
« C o r r i e r e L o m b a r d o . , in r a p 
p r e s e n t a n z a del g r u p p o cr iUci 
mi lanes i facenti p a r t e de l la 
Commiss ione che a s s e g n e r à le 
„ Masche re d 'Argen to ... g r u p p o 
compos to d i : Eligio Possen t i de l 
• C o r r i e r e de l la Sera •• Moran 
do Morand in i de l la » Not te .. e 
Mar io Casa lbo re di ., Fes t iva l ». 
11 prof. F a r n é e ha a v u t o un 
p r i m o scambio d i idee con Mi
n o Capr ia t i , p r o m o t o r e del P r e 
mio ed o rgan izza to re de l l a m a 
ni fes taz ione che si svolge sot to 
il pa t roc in io del la F e d e r a z i o n e 
de l la s t ampa i ta l iano, del s in
d a c a t o cronis t i cr i t ic i e de i 
maggior i en t i de l lo spe t taco lo . 

Arrestato al Colosseo 
un «pappagallo» manesco 
I e r i pomer igg io , al Colosseo 

un a g e n t e ha t r a t t o in a r r e s t o 
il 27enne Mass imo Macca rone . 
nu l la facen te , senza fissa d i m o 
ra. Costui , dopo a v e r e infas t i 
d i lo a l ungo lina tu r i s t a s t r a 
n i e r a . la schiaffeggiava in 
q u a n t o la ragazza aveva r e a 
gito con giusta i n d i g n a z i o n e 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Molinari Pradelli 
alla Basilica di Massenzio 
Domani, alle ore 21.30 alla "in

si l ic i di Massenzio il concerto 
dell 'Accademia di S. Cecilia sa
rà d u e t t o dal M.o Francesco Mo
linari Pradel l i . Verrà eseguito il 
seguente p rogramma: Alendels-
sohii: La grotta di Fingal (Ou
ve r tu re ) : tìeefhouen; Vi l i Sin
fonia; Brahms; Due danze un
gheresi; Wnpner; Pars i fa l : Incan
tesimo del Venerdì Santo; Verdi; 
La forza del destino (Sinfonia». 
I biglietti si vendono dalle 10 
alle 17 al bot teghino dell 'Argen
tina. 

TEATRI 

« Aida » e « Lucia » 
alle Terme di Caracalla 

Oggi alle ore 21, replica di. 
« Aida » di C. Verdi, d i re t ta dal 
maestro Oliviero De F a b n t n s 
( tagliando n. 29). In t e rp re t i : Car
men Lucchetti , Maria Benedet t i , 
Mario Filipi 'csehi, Raffaele De 
Falchi. Andrea Mongelli e Alfre
do Colclln. Regia di Aldo Vas
sallo e coreografia di Guglielmo 
Morresi. 

Domani replica della « Lucia di 
Lammermoor » di Ci. Donizet t i . 
diret ta dal maes t ro Vincenzo 
Bellezza e in terpre ta ta da Virgi
nia Zeani, Giuseppe Di Stefano, 
Enzo Maschenni , Vito De Ta
ranto e Gustavo Gallo. Regia di 
Alessandro Manetti . 

Un grò „- > fu r to d i dolc iumi 
è. 5 ta to c o n s u m a t o la s c o r t a 
no t t e .- 1 d-j-.m di u n rh iosco-
ba r , del .-ignor V a l e n t i n o So
ne t t i , .n j.;.É//a A. Melucci . 

f ladr i , d . p o a v e r in f ran to 
u n ve t ro , t-.jr.o p e n e t r a t i nel 
picco! ' ' ! • !.,_• a p p r o p r i a n d o . 
di numero- i c h i l o g r a m m i di 
caffé, zu'vt-i.'-ro. b i sco t t i , c a ra -
mei!'*. e'.'rii .il.ito, r.onch** d; 
alcun-- bot t igl ie di v e r m o u t h 
e eh v.-.o !! t u t t o p e r t r i v a 
lore d: IC/i mi la l i r e circa. 

Al le II f.r<.. d i ier i m a t t . n a 
una p i t t u r i , i di a g e n t i ha r.o-
t.-to in via G.o' jert i un g iovane 
•-he p ' " i ev - .v i da ! po r t abagag l i 
di u n ' a u t o = '*amera una m a c -
rhin*; da p-« =a c inematograf ica . 
N"".n rfi»'-*'-"" !-' a c i p . r e se e: 
tratt-.--._- d •: p ' o p r i e t a r : o o di 
un Jarìro, r ' . i^ent i , ne l d u b -
b-o, lo h.ir n » .-Cfjuìto. In v ia 
S. Mart.r.'» a: Mont i lo scor.o-
s- i u ' o r . e r ve! X.--J p e r quelle» 
che e ten* >~.io di appropr ia r . ? . 
di xs-i - io- , incus tod i ta . 

F T n r 1 . u o m o e risu!tn*o 

oro rompon-cnt i . "itrto a ' ie lo t t izzaz icn . a b ; ; ; ve . 

c-s-e"" .1 r " > r " m u d i c a t o En-
.- co ".".-.z.—. i- 2" ; . - - ; , r b l t a n -
ti- .-; -.... T-. a-.'j 3". r ecen te -

II' - t ' . t o r'.'o:!:'-"» e n<s ; j p o r - i 
*-..-' -.-z : ;• ! . ' . . u ' - . f--• st.it"-.! 
f'»*-/-.*.» v-'.n : .n g r i m d l e l l i L a i 

1 

re fu r t iva è s ta ta r e s t i t u i t a al 
p r o p r i e t a r i o , il c i t t ad ino f ran
cese Louis P a n c h e a l loggia to 
nel camping di Villa Glor i . Il 
l adro e s t a to t r ado t to e R e 
gina C o d i . 

L ' imp iega to P i e r Lu ig i Ca
s tagna eli 27 ann i , d i m o r a n t e 
in piazza Melozzo da For l ì 1, ha 
d e n u n c i a t o ieri al c o m m i s s a 
r ia to di P . S. di zona u n fu r to 
di prezios i p e r u n a m m o n t a r e 
comple s s ivo di 260 mi la l i r e . 
c o m p i u t o da ignot i ne l s u o a p 
p a r t a m e n t o . 

In p a r t i c o l a r e sono s t a t i 
a p p o r t a t i : u n col l ie r in o r o de l 
pe -o di fiO g r a m m i , u n b r a c 
c a l e in o r o con m o n e t a da 5 
do l l a r i , u n a spi l la r a f f i g u r a n t e 
un i p p o c a m p o , u n paio di o rec 
ch in i . u n ane l lo con topaz io e d 
u n o con a c q u a m a n n a , e n u m e 
ro- i ogge t t i in s imi lo ro . 

d-11'altra . - •ab i l e r io i : tetto 
rni-y d i r ' r i r « : o - e ed i l i z i a cor. 
~ a v e presl ' i i .z:*» p e r il s i n o 
s-.-;l-jrrpo - j -b in . s t i r o de l la r.n-
>'-•1 c i ' t i . In cor.-eeue-.za d: 
~:ò .*• r*o~*nta '•! per:**»;-, che 
Ir* f.v<t* ve r : "*"-v'7Ì ne l le 
hi""-*"*.-» 'i-"*r*v**«_o c - - e r n ?.<;-,:n-
'*• •.* . - > * • — * - * r~\"f i i ; r ~ r _ 

tecrefo 
V. hnouaaaio venatario, come 

'• .*-. è incorato di e-!**:,:*» sp:-
•itr,.-,-» e grazie s tor ie l le Q"c.*r;-
'."1 !.** pT.QTio n'uomir'', l:sc'fiie 
1 cc<z le grane e le preoccu-
T-Tzirri, s: rc.'jjj'-Tjppj c'.'.orr.o 
c,1 un f.-.sco di vino e si w i c 
c;r\ virr;:r.to riparo e ÌOI'IZZO. 
'.? ne dicono e s,- r,e .-r».j*e.*;•"•. 
d? aro*<:e (e <:"•c^•» -fi o>a:.""e>' 

5": .-.* C^e lic+.c v-" rri.?-o 
: r . - t oT , imi-.ci.c:").'"•'':.• te, -u 
< 'rei colp: r.l.•••--•> '.-1 o qnc.:-
"-o. *ion re '-Z'^cr-, p-'itc, e 
z'ìora colleziona una su l l ' a l t r e 
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ma -opr.'i*t,i**n f t r :o« - .7-

zator i che specu l a rono ir.de-

p^r a :T :ve r . . r e 
pe r qii'.r"-> c -"~ ." r . e le _;-_r.i 
d e l l ' i m r c ^ n t i ò e ; f e r v z; p u > 
b ! i * i r e - . T ^ - . r : ;!!••- b - - g " i f * :*• 
ogget to • . ne l lo .-t---s-> *<tr.r>^i '.•• 
G i u m a a v r e b b e r^v-.;*.-» -\<-. '-e-
zr- » u!ter."»r: :.--i** a* -.-.-*• f - : 
rar>pre<en"a--.t: d^- pr*»"*r:-t*.". 
d-"*: «•n?*'!: lot t i che --,--.-. p o -
. - . . . . . S?.<\^*i — . *. . - . . < - . ^ - .ri 

' • | " - " S 2 ; o - , c d i C'T?r,-7Ì r, "u 

de lcza di re-eolar: r»o;er: — d: 
t r a t t a r e ed a-*i :mere - 'e '-r . l t .-
vì-rvente i n r ^ e s - . ' .- r^rr.*» ^ : 

tu**- : p*""i*rr:e**r: d <-•*•". * - -
r * ' a l-,.t:z7.-.7"r.-e. f.-r*r.a r e -
-•t_.ri-» <-•—: TV.Ù «:ner7.ca .-.7.0-
T A .—, C-"^.s f . V ' I e r . - ^ r* t ' f r l -

S l . - f n n ' . s r * : r - , - f - < - - - - J.cl 
r - e i « - * v . ! - • * - T - - T , - . ^ r - i - -- >. 

yir~. v : è d l l h ' i o -"-/> e rv-i.cw 
f". c*nv> -.pp^-e d a ' t - r .o e 
r'^!!"i fO.*t?.r.2.ì d: ques ' r , r r - " : -
r.e del e io rno . r > ' " * « i'lr> stf--
*o n ' a n o . fer.2a l i m : _ n n a sf. i-
m a t u r a . <=;a p-l; au to r ; eh*- le 
v i t t i m e d: ur-> ^n-erula7:one 
i m t w . l s . Ma fu!la - C ' - f i d: 
o n e s t o or i : r** or-1 c:rr~^. -
n i ' i zernri-e c h i e d e r e al ~:zr.c-~ 
"t-.-.-ìr.c-i- r': rivs'Y- - —.e77i % >: 

è v * l ; i :1 C"*" ' . r* cAn ' r " : 
'e•••»?,-• 1-: s ' v i J ' v . 1 Oual- rn5-
i * ; - « s ^ r , - . - c*-.mr\ — - . - < - . *-<v - - f ' -

Piceo In. crotuien 

Furto in un'auto 
in pìdiid 6\ Trevi 

Il r a p p r e s e n t a n t e t r e n t e n n e 
Alf re t lo C i ruga t i r e s iden t e a 
M:I ir. < e cii pa s - a^g io ne l la 
n n - ' r a r :"ta h i d e n u n c i a t o di 
a v r <uh:to un fur to di r i le 
v a n t e v a l o r e . Da l l a s u a a u t o , 
la«ciata m o m e n t a n e a m e n t e in-
" - i - o i i ' a r ra via della S t a m -
r-^ria •• p a z z a de l la F o n t a n a 
di T r e v i , igno t : l ad r i h a n n o 
a s p o r t a t o la b o r - e t t a de l l a m o 
glie contenent-" v a l u t e e p r e -

RADIO o TV 
I " r o c r a m n i a n a z i o n a l e : O r e 

7 8 1.1 H 20 .30 2-1.15 G i o r n a l e 
r a d i o ; 12 .15 : O r c h e s t r a S a v i 
n a ; 13.15: A l b u m m u s i c a l e ; 
17: O r c h e s t r a n a p o l e t a n a : 1 8 : 
G i a n n i F e r r i o e la s u a o r c h e 
s t r a : 18 .30: Q u e s t o n o s t r o 
t e m p o ; 18 ,45 : P o m e r i g g i o m u 
s i c a l e : 19 ,45 : L a v o c e d e l l a 
v o r a t o r i : 2 0 : O r c h e s t r a S t r a p 
p i n e 2 1 : Il t r e n i n o d e l m o 
t i v i - B c l f a g o r ; 2 4 : U l t i m e 
n o t i 7 l c . 

S f r o n d o p r o g r a m m a : 13.30. 
15. 1 3 : G i o r n a l e rar i jo ; 9 , 3 0 : 
G a e t a n o G i m e l i i r l a s u a o r 
c h e s t r a ; 1 0 - 1 1 : A r i a d ' e s t a t e ; 
1 3 : O r c h e s t r a A n g e l i n i - A l 
b u m d e l l e figurine: 14 : I l c o n 
t a g o c c e : 14.PJ1: M i l l e e u n a 
n o t a ; 17: C o n c - c r t o : 19 .30: O r 
c h e s t r a C c r g o l i : 2 0 . 3 0 : Il t r e 
n i n o d e i m o t i v i : 2 1 : S p e t t a 
c o l o In p i a z z a : 2ZI: A p p u n t a 
m e n t o c o n Lejr B a x t e r - U l 
t i m e n o t l 7 Ì e ; 22..10: I V F e s t i 
v a l A d r i a t i c o d e l l a C a n z o n e : 
2 3 - 2 3 . 3 0 : S i p a r i e t t o . 

T e n o p r o - r a m i n i : O r e 1 9 : 
S t o r i a d e l l a I c t t e r j t u r a r u s 
s a ; 19 3 0 : N u o v a g e n e r a z i o n e : 
2 0 : L ' i n d i c a t o r e e * r . n o m l c o : 
2 0 . 1 5 : C o n c e r t o d i o g n i s e r a : 
2 1 : I l - [ t o r n a l e d e l T e r z o : 
2 1 . 2 0 : L ' a r t e e i p r o b l e m i 
e s t e t i c i d i G u y D<* M a u o a s -
s a n t ; 2 1 . 5 5 : I l c l a v i c e m b a l o 
b e n t e m p e r a t o d i J . J". B a c h ; 
2 2 . 5 5 : I . * R a s s e g n a 

T e l e v l - l n n e : O r e 17 ?f): M i o 
p a d r e i l s f g n o r P r e s i d e T e l e 
film; 1 8 : T a c c u i n o t e c n i c o 
- « l e n t l f i r o : 2 1 : T e ' . - t n o r r . A ' c ; 
2 1 . 1 5 ; L a I V . h e r - . e : ' 2 . 5 5 : R e 
p l i c a t e l e g i o r n a l e . 

C O L L I * OIMMO: C a r o s e l l o o p e r i 
s t i c o c o n D i n o A r i n a n n e L a l l a 
S e r e n a « C i n c i l l à ». O r e 21 .15 

D E I C O M M E D I A N T I : S t a b i l e d e l 
T e a t r o d e l C o m m e d i a n t i « F a . 
t l c a ». « L ' u l t i m o r o m a n z o ». 
< L ' o m i n o d e l l a s t a z i o n e ». « F r a 
u n a t t o e l ' a l t r o ». N o v i t à d i S . 
L o p e z . O r e 21 .30 c o n M . T . A l 
b a n i . M . G u a r d a b a s s l . P . L C o . 
s t a n t i n l , D . P e z z l n g a . 

P A L A Z Z O S I S T I N A : O r o 21,-15 
< Q u e s t o £ Il c i n e r a m a » 

Q U A T T R O F O N T A N E : O r e 2 1 , 3 0 
< L a p a z z a d i C h a t i l l o n » n o 
v i t à d i E . C i r e n e . 

S A L A E R I T R E A : O r e 17.S0 « F r a 
n a a l l o s c a l o n o r d » d i U t / o 
B e t t i ( L . 1 0 0 - 1 5 0 ) 

V I L L A A L D O D K A N D I N t : O r e 
2 1 . 3 0 : E s t a t e r o m a n a d i C h c c -
c o D u r a n t e : e A l t a s t r a t e g i a » 
d i C a g l i e r l . 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra : Il capitalista con C. 

Caburn e rivista 
Alt ier i : Chiusura estiva. 
Ambra-Jovinel l l : Sangue e m e 

tallo giallo con L. Barkcr e 
rivista 

Arena Arco : Il c rande Banco » 
rivista 

Pr inc ipe : La fonte meravigliosa 
con G. Coper e rivista 

Ventun Apri le: Rancho notoorius 
con M. Dietrich e rivista 

Volturno: Tamburi a Thalt l con 
P . Medina e rivista 

ARENE 
Appio: F iamme a Calcutta con 

D. Darcel 
Hoccea: Pancho Villa 
Castello: Il comandante J l m con 

I. Wayne 
Chiesa Nuova: Uomini -ulla luna 
Corallo; Le vacanze dal slt-nor 

Hulot 
Ilei p in i : Totò le Mokò con Totò 
Delle Terrazze: Let to ma t r imo

niale con R. Harrison 
Esedra: Quattro donne nella not 

te con C. Calvct 
Fel ix: Signorine non guarda te 1 

marinai con S. Hay-.vnrd 
Flora : I pirati della Croce del 

Sud con V. De Carlo 
Giovane Tras tevere : Hi DO .10 
i o n i o : At tente ai mar ina i con 

C Calvet 
Lucciola: Rapsodia in blu con J . 

Lewis 
LUX: Saluti e baci 
Nuovo: 3 americani a Parigi con 

T Curt is 
OtLavina: Per la vecchia bar.tite. 

ra con R. Scott 
Paradiso: Il sedut tore con A. 

Sordi 
Pa r anà : Versailles con S. Gu ' tv 
Pineta : I gladiatori con V. Ma

ture 
Por tuense : II mistero della -un

tila nera con L BarKer 
Prenes t lna : Morti di Daura con 

D. Martin 
S. Ippoli to: Il cavaliere audace 

con 3. Wayne 
T a r a n t o : Gran varietà con M. 

Fiore 
Tl7lano: Il figlio dì rar-vin 
Venus: Madonna delle ro^e :o.i 

E. Nova 

CINEMA 
A.B.C.: L'uomo della Giama:ca 
Acquar lo : Chiusura estiva 
Adr iac lnc; Un DÌ ZÌI co eli lolita 

con D. Kayc 
Adr iano: Il segreto degli Incas 

con C. Heston 
Airone: La fiamma e ia carne 

con L. Turnc r 
Alba: Scaramouche con S. Gran-

Jjer 
Alc ione : F iamme a Calcutta ccn 

D Darncl 
Ambasciator i : Chiusura estiva. 
Anlene; Contrabbando J T a r e c -

De-ll Sclpioni: Siamo tut t i m i 
lanesi con L. Benfatt i 

Della Valle: Contro la legge 
Delie Maschere : L isola del p i a 

cere con D. Taylor 
Dille Terrazze: Letto ma t r imo

niale con R. Harrlson 
Delie Vittorie: Sant'Ut e meta l lo 

giallo con L. Barcher 
Del Vascello: Pattuglia Invisibi

le co nA. Quinn 
Diana: 3 .iinericaru a Parigi con 

T. Curt is 
Boria-, Mandato di cat tura con 

J . W c b b 
E d e l w e i s s : I l t e s o r o d e l C o n d o r 

c o n C . W l l d e 
E d e n : U c a n t a n t e m i s t e r i o s o c o n 

M . M a r i a n i 
E s p e r i a : P r o i e t t i l e i n c a n n a c r n 

J. S i m m o n s 
E s p e r o : M e l o d i e I m m o r t a l i c o n 

P C r e s s o y 
E u r o p a : L a c o n a u l s t a d e l l o s p a z i o 
i : \ c f l s i o r : O r e X c o l p o s e n s a z i o 

n a l e c o n D . F o w e l l 
F a r n e s e : C h i u s u r a e s t i v a 
F a r o : I 7 p e c c a t i d i p a p à c o n 

D . S c a l a 
F i a m m a ; I s e t t e S a m u r a i 
F i a m m e t t a : G i r a n o d i B e r g e r a c 

( R a s s e g n a ) O r e 17.30 19.45 21 
F l a m i n i o : N o t t u r n o s o l v a s e l o c o n 

II. S t a u W A c k 
F o K l l a n o : D o m a n i è u n a l t r o 

g i o r n o 
F o l g o r e : C h i u s u r a e s t i v a 
G a l l i T i a : C h i u s u r a e s t i v a 
G a r b a t c l l a : V i v a 11 g e n e r a l e J o 

s e c o n P . A r m e n d a r i z 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : R i p o s o 
G i u l i o C e s a r e ; A l b a d i f u o c o c o n 

I' . L a u r i e 
G o l d e n : L a g a n g c o n R . M t t c h u m 
l l i l l y u o o d : B e l l e z z e a l b a g n o c o n 

K. W i l l i a m s 
I m p e r i a l e : n m o s t r o d e l l a l a g u 

n a n e r a c o n J . A d a m 3 
I m p e r o : p i ù v i v o c h e m o r t o c r n 

D . M a r t i n 
I n d u n o ; E r o u n a - p Ì 3 a m e r i c a n a 

c o n A . D v o r a k 
. i o n i o : L O c o m p a g n e d e l l a n o t t e 

c o n F A r n o u l 
I r i s : I l v i s c o n t e d i B r a g e l o n n o 

c o n G . M a r c h a l 
I t a l i a : O r e X c o l p o s c n s a z l o n a l o 

c o n D , P o w e l l 
L a F ' e n l c e : A l l a r m e o o l l z t a l cor» 

V . M a y o 
L i v o r n o : I c a v a l i e r i d e l l a m o n 

t a g n a 
L u x : S a l u t i e b a c i 
M a n z o n i : I l c a n t a n t e m i s t e r i o s o 

c o n M . M a r i a n i 
M a s s i m o : I n d i a f a v o l o s a 

M a z z i n i : I l c o n q u i s t a t o r e d e l l a 
V i r g i n i a c o n A . D e x t e r 

M e t r o p o l i t a n : C h i u s o p e r r e s t a u r o 
M o d e r n o : Q u a t t r o d o n n e n e l l a 

n o t t e c o n C . C a l v e t 
M o d e r n o S a l e t t a : C h i u s u r a e s t i v a 
M o d e r n i s s i m o : S a l a A : T r e r a 

g a z z i d e l T e x a s c o n J . H u n t e r . 
S a l a B : S q u i l l i d i p r i m a v e r a 
c o n D . P a g e t 

M o n i l l . i l : L a m a t a d o r a 
N e w Y o r k : II s e g r e t o d e g l i I n c a s 

c o n C . H e s t o n 
N o m e n t a n o : R i p o s o 
N o v o c i n e : C h i u s u r a e s t i v a 
N u o v o : T r e a m e r i c a n i a P a r i g i 
O d e o n : N e i m a r i d e l l A l a s c a 
O i l c s i a l c h i : C h i u s u r a e s t i v a 
O l y m p i a : I l s u o o n o r e g r i d a v a 

v e n d e t t a c o n D . R e e d 
O r f e o : P r i m a d i s e r a c o n P . 

S t o p p a 
O r i o n e : R i p o s o 
O s t i e n s e : B r e v e c h i u s u r a 
O t t a v i l l a : P e r la v e c c h i a b a n d i e 

ra c o n R . S c o t t 
O t t a v i a n o : I v i t e l l o n i c o n A l 

b e r t o S o r d i 
P a l a z z o : I l c a v a l i e r e i m D l a c a b i l o 

c o n C . W l l d e 
P a l e s t r i n a : T a m b u r i a T h a l t l c o n 

P . M e d i n a 
P a r l o l l : L a d r i d i b i c i c l e t t e c o n 

L . M a g g i o r a n i 
P l a n e t a r i o : C h i u s u r a e s t i v a 
P l a t i n o : F r o n t e d e l o o r t o c o n 

M . B r a n d o 
P i a / a : D a g i o v e d ì : SODra d i n o i 

il m a r e c o n J . M i l l s 
P l i n l u s : L ' u o m o d a i d u e v o l t i 
P r e n e s t e : P e r r i t r o v a r t i c o n B . 

C r o s b v 
P r i m a v e r a : D o m e n i c a d ' a g o s t o 

c o n M M a s t r o i a n n i 
Q u i r i n a l e : E r a u n a s p i a a m e r i 

c a n a c o n A . D v o r a k 
Q u l r i n e t t a : C h i u s u r a e s t i v a 
R e a l e : H e l l z a n o p p i n c o n M . R a v e 
R«*y: R i p o s o 
R e v : Il g u a n t o d i f e r r o c o n R . 

S t i c k 
R i a l t o : II m a t r i m o n i o c o n V . D e 

S i c a 
R i p o s o : R i n o s o 
ni*, o l i : C h i u s u r a e s t i v a 
U o n i a : I t r a f f i c a n t i d e l l a n o t t e 
R u b i n o : A l l a r m e c o l i z i a ! c o n V*. 

M a r o 
S a l a r i o : O r l s b i c o n J G a b i n 
S a l a P i e m o n t e : P . ì n o s o 
S a l a S r s ^ o r i a n a : H I D O S O 
S a l a l ' m h e r t o : H a n n o r u b a t o u n 

t r a m c o n A . F a b r i z l 
S a l a V l j n o l i : R i p o - o 
S a l e r n o : R i p o s o 
S a l o n e M a r g h e r i t a : B a n d i t i s e r . - a 

m i t r a c o n G R a f t 
S a n t ' I p p o l i t o : II c a v a l i e r e a u d a 

c e rr>n J . W a y n e 
S a v o i a : C o n t a s o l o l ' a v v e n i r e : m 

c o n C . C o l f c e r t 
S i l v e r C i n e : L a r e g i n a v e r g i n i 

c o n J S i m m o n s 
S m e r a l d o : L'n a r r . e r l r a n o a G e -

rtis . i lc-rr.me 
S p l e n d o r e : L a g r a n d e v e n d e t t a 

crr*. L . A d l e r 
S t a d i u m : K ^ n d o c o n / . W a v n e 
S a p ^ r r i n e m a : L'utt irr .a r e s i s t e r r a 

c o n B C r a ^ - f o r d ' O r e 16 i o 
ÌT.-O 15.20 2T, 20 22.33» 

T i r r e n o : I rf<*-cer:ac5-.- ' t e t ta f r e n -
l ; ' n n n H C i ^ n c u n 

T r a s t e v e r e : R i m s o 
T r e v i ; 3 r a s i n e d i Hr-va-i-ra*-r i c o n J . P i l a n c e 

A p o l l o : I l t e r r o r e d e l l » m o n t a - j T r i a n o n : N o t t e s e n z a f i n e i c n 
TI. M i t ' - h u m 

T r : c < : - : O c c h ; o a l l a o a H a c c r . D . 
M a r t i n 

T u t e l o : L e ' t e n r a r " ! e t a r . a c c n 
G R r r - t i n ' t l a 

".'li-.sr: P T I I Ì Ì I a l t r a m o n t o c - ^ 
R M i l l i n d 

V r r h u n o : I v j j c r c f i ztn V. J h o n _ 

V i c t o r ' * : T- irr . i - j r ! c c n 

ANNUNCI SANITARI 

- e - ' > : f - - - * - f > - r - z ; - ' 
<-w--e *:•*•. =erv * r ^ l l e h r . - - ' t ' 
!i*"-7zatc a «copo di ba*.so iu 
ero? 

IL GIORNO 
— 0 - ; i , m a r t e d ì 23 a e o - s t n 12*L>-
J."0| S F i j - p r . o 3 . l i <n>- f . r g e 
a l e 5 34 e trar . .< ,n- . j .-l'.e 19.17 

— R o I I r t t i r i o d t m o - r a t i r o N * * : : 
r - . . . " r i "'1. fc.-r..-r :r.c 4 ? r.t'.rii 
r.-..i5cr.l 2 i . l i . r . . m i r . t 17 V a t : ; -
-r.cr.i J7 

— R o l l r l r_o rT>r-!ror.»ln;ifo T r r r -
p tra t . - . r . i a: : , . - . . n : ; . : ; I . Ì 13. 
ma«;s:rr.A Z-'i ó 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— R A D I O - P r o g r a m m i n a r i o -
r . a l e : O r i 17 C i : 7 - - . i r j p n i f . - . 
r.f : \?..\'i I " i r . - : ; - i : : - i r . i - j ' i ' a -
CI - I*.ct"-r«- • .*; ! . L : . ' ."r-o!; : 
S e r o - . d o TimzTimzn*- Or." 17 Cr.r.-
(••?;n \-c •?•-•. -.; 5-r:: . - i -^".o ir 
• :a . -7 i T - r 7 0 [ . M j n r o m i : O.-r 

\zft 13 C c - f r ' 1 rii <-g- i ? ' r a . 21 T 1 
! L ' a r t e e . C,-.\ Tic : " s - j p m = i r t . 

2'. .35 M-. 'Kt .^- r** c , .a%icerr .halo 
d i J S E . i h . T V : O r e 21 t> e L a 
B o h e m e » d i G p u r - ; . . t 
— C I N E M A : . L a - i r l ài b : c : c : c t -
t e » a l P a r i » . I n ' R o - n i c i t t a a p e r 
t a » a t l ' A u s ^ r . i a . • S r a r » r r . o u c h e » 
a l l ' A l b a : » S^u' . ta etcTr.rr . 'arr » 
a l l ' A q u i l a ; » I>e v i c a r . r e d » l s i -
g r T Hi.in". » a l C n r a i i f ) . • O r e X 
c o l p o «er . -az i^ -a t** » a l i E x r e l -
«:or I t a l i a . « C . - . m o ili B e r f e -
r a c » a l F i a r r . r r c t t i • F . u \,\o 
c'r.f rr .or to » a l ' ' I r r . » e r a - « I \ i t e l -
l o n i • a l i O t t a \ : a n t : . • F r n n ' c d e ! 
p o r t o •» A! r ì a t i r - . i ; • Dorr.»*ni-a 
d ' a c o « t o » a l P r i m i v r a : « H e l l -
r a p o p p i n » a l R e . - I e ; « I l s e d u t 
t o r e » a l l ' A r e n a P a r a d i s o . 

V A R I E 
— R a d u n o r i c l o - n i o t o t u r i ' t i c o 
i r . : i c ; . - i £ . . : « •>rcs:de . - . /a » d f ir-
c . 1 : : z / , * ' i <:..'.'; C f f . c t d rrO' . inc . s ' .C 
Gì JI ..oi^r.i { ' . 1 la c o i l _ b o r a z i o r . c 
L.'C !'. Er.Xe , r J% ;r . - - ; i l e d e l T u r i -
- .^.o e c i t i l i ~i M . G . a v r à l u o g o 
.-. -;•:-!'.1 c.m't :1 2 3 . - e t t e m b r e il 
t L . d u r . - » r :r . ' . - . - rr .o totur i5t lro A l 
r i d . . - . o r.'i,'-.i"'.r.-> p a r t e c i p i r e : 
cr_ . : , : . . fi; '.' r.-r.27ior.e E r a ! , d d 
C r a i t 'li t . ' .•e ! e s o c i e t à , c l u b 
- a r • r e ' c r . ' i r . " eli f a b b r i c a . f : l u -
:. c . n c i ^ . i . »:: d i c i c l i e di n . o -

:•*.<-".:. r» n ^ : - . e l e t t e e c o . i r.-C7-
/ . e:, q u a l i . - . - : t : ; o e c i l i n d r a t a 
^^. . ^ f , _ i : - : ; r ' = t i e : rr.<•>••-.: 1-
—.-": :-"-;.-.!; ; i:r-h(> ir. rrc-^'a r r - . 
:':- - .-: r." *.'. Er.al r^r i'ar.;-.-> i o 
. -o"r». > . r . i r - . o -<•:': :,-. 7.11.-1 r :-
' . . T f - , p r e - r : e \ f - r r a n n r » rt:.ttri-
• -ui:: ?• Tu:;^rr.f-nte a f i t t i 1 p r -
t . - - - v , i r ' i C 1 fcyrr.i a i e a T h t i -
r-.r'c Ae.\p e d r . t g e t t i v a r i . P - r 
• • fTrr . ;»- i -—• r i v o l g e r - * i n v : i 
V:C-T r-r.ll •". t ? l . 4 6 0 6 5 5 . 

D E V I A Z I O N I D E L T R A F F I C O 
— D a u i t n u n i . < l le l tL,«ncin- ; i ur . 
r r i r r o ttrr.f»»-) d i l v . - o n d i t i f a c i -
rr . -r . to - l e l l i p a v i m c n t a - i o r . e d e l 
L a r r r , .Sar . t i S a ; i n n a , i l t r a t t o 
d c l ' . i *-.a ; ' . t j . ^ . f . a r . c b e g g i a n t c 
la t i . i c j 01 S a n t a M a r i a d e l l a 
V i t t r . n a . « irA t b a . i a t o a l t r a f -
t . c o -4 ' \ . » . - . - l i p r « - v e n i e n t i da 
•.1.1 c i - ' l c T T : : - . e d i r . t i r a n n o p e r 
\ s a X X S e t t e m b r e . I l p a r c h e g 
g i o c t r ' r a l e e s i s t e n t e a l L a r g o 
S a n t a S u . - s n n a s a r A m o m e n t a -
s c a m e n t e s o p p e s o , 

Intossicata dal gas 
Ur. . »--.e i r . c t T . t e c h e p o t e ' A 

A'.f-r's :* r. \>:\i i^r.C'.e c o n * e -
r ; - c r . . t e a c r a - i u i o d u r - m t e :«. 
r . c t t e . - .cr.-o . e 2 3 , 1 5 ir . v i a N ; -
rr. , l^ - . i - . : 3 0 . L a s i j - r . o r i r . a A I -
^«1 M&-".T.H <t: 2 2 » n r . i . i r . e r . t r e 
c i ò .r . c i c . r a e c a d u t a , a d u n 
'.là.::-> b. ». i o l i co ' .p i tA d & l l e e s a -
.u.'.nz.: ;•::: er.'.cr.'.l C% u r . » CU-
C.-.A. ,1 ra-». . * v . a t a i r . a T v e r t : * A -
- . e r . t e .... e.'.fi IA Mftfttrl» • • * : « • « 
t r a - ; > T t - - . v i *.: S a : . : - S p i r i t o e 
•:.-<•*..?..• 1 ^-: . fcr. v . 'c :r. d i e i j i c r -

Ir.: e 

DISFUNIIONI 
SESSUALI 
et o g n i o r i g i n e . D e f i c i e n z e c o s i 
F r i g i d i t à - S e n i l i t à - A n o m a l i e 
A c c e r u m e r . t l o r e - n - a t r l m o r u a l l 

C o r e r a p i d e - r a d i c a l i 
O r a r l o : 9 - 1 3 : 16-19 - F e s t . K M * 
P r o f . G r . C f f . D B B E K N A R D I S 
S p * c . D e r m . Cl:n_ R o m a - P a r t g J 

D o c * n t « Vn. S t . M e d R o m a 
P i a n a I n d i p e n d e n z a , 5 f S t a a o n e t 

g n e r o c c i o s e c o n V J o n n s c n 
A p p i o : F i a m m e a C a R u i ' a : m 
A q u i l a : S c u o l a e l e m e n t a r e c o n 

R. B i l l ! 
A r c h i m e d e : C h i u s u r a e s t i v a . 
A r c o b a l e n o : C h i u s u r a e s t i v a . 
A r e n u l a : L a c a s a b h d i f i o r . o l u l j 

c o n W . C a r e y 
A r i s t o n : L a l e g g e n d a - t c l i ' a r c i c - \ 

r e dì f u o c o c o n V M a v o 
. \ * t o r i a : L ' e b b r e o erra*-.*.e • r> - v e * - ^ 

;uUnÌe.A^rUtTrara I nmrziONi F.NAL - «NCM.X: 
A t t n a l i U : Q u a t t r o d o n n e c e l l a | A r n b a ^ i a t o r i . A t t a a l i t a . A r e n u t a 

n o t t e c o n C C a l v e t | A r r h i r r . e d f . A s T o r U . \ s t T a . A n -
A n - u s t n s : N o t t u r n o 
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GLi AWENMMENTM SPO.RTMVM 
Sta per aprirsi la caccia alle i n ; * , dell' iride 

FORMATA LA SQUADRA DEI « PURI » PER I CAMPIONATI DEL MONDO 

Piccola storia delle selezio 
dei prescelti e degli esclu 

A Dino Rruni, Giuseppe Fallarmi, Giorgio Godio, Lino Grassi, Sante Ra-
nucci e Fiorenzo Tommasin è affidato il prestigio del dilettantismo italiano 

©» C I H U I T O DI «AHATI 

I 
m 

I 

Ecco lu aquadra - azzurra ~ 
dei dilettanti che avrà il rom
pi lo di difendere i colori d'Italia 
sabato prossimo sul circuito del 
campionati del mondo: 

B R U N I DINO 
MALL.ARTNI GIUSEPPI-: 
G O D I O GIORGIO 
G R A S S I LINO 
RANUCCI S A N T E 
TOMMASIN FIORENZO 
E' una squadra forte, senza 

dubbio tra le J)ÌH forti in cam
po, una squadra le cui pini te di 
diamante sono Ranucci e Falla
rmi, tua cìie può contare in al
meno altri due nomini di gran
di r isorse: Rruni e Tommasiti. 
Godio e Grassi dovrebbero fun
zionare dui ~ arenari di lusso ~, 
ma al momento buono potreb
bero risolvere in loro favore 
una aura che essi dovrebbero 
impostare al servizio dei due 
maggiori indiziati. 

La storia della formazione 
della squadra iluliana è lunati 
ed è stata tra le più laboriose 
di questi ult imi nuiii: non j>rr-
cJiè il C. T. Proietti abbia nu
trito il minimo dubbio suoli 

uomini difi ora ha definitiva-
mente scelto, ma perche altri 
atleti durante le prove di sele
zione hanno iscritto il loro no
me m tirassi caratteri per poi 
scomparire. Altri, invece, die 
avevano ottenuto piena fiducia 
sono mancati all'atto pratico ed 
il C. T., a malincuore, ita do-
vuio depennarli dal suo ..notes-. 

Tutto ciò Ita. inevitabilmente, 
creato un vespaio di polemiche 
che H C. T. hu controbattuto 
con dati di fatto inoppugnabili. 
La polemica tra il massimo 
esponente tecnico e parte della 
stampa, la lotta s fo l tas i tra un 
lancio di... dichiarazioni vd una 
controDcnsivn di carta ed in
chiostro è finalmente terminata. 

L'armistizio è in atto: ora 
Proietti deve dimostrare clic oli 
uomini scelti sono i più depili a 
rupprescnlnre ti nostro dilettan
tismo ;» campo internaz'o"a'r 

La vittoria e la conseguente 
conquista del titolo dovrebbero 
sancire l'opera del C. T. al qua
le va, come sempre, la fiducia 
degli sportivi die attendono gli 
allori. 

cala e scompare. Il suo * calo-
purtroppo ha coinciso con le 
prove più importanti 

Zamboni Adriano: splende In 
sua stella nel Q. P. Gaslo (si 
classifica secondo dopo Colom
bo), si riconferma nella Roma-
Froshione-Roma, ma la sua pa
rabola è in fase decrescente. Lo 
si è visto nella - ruota d'oro ». 

Cestari, campione triveneto e 
trionfatore, della Bergamo - Doa
rio Terme (senza contare I" 
Parigi-liliqnij die stara J inren-

MANCHESTER. 22 — Itcfr Harris , il velocista professionista 
britannico, non potrà difendere il l i to lo di campione ili v e l o 
ci tà ai campionati mondial i clic s i svolRcranno a Milano la 
pross ima sett imana. Come è noto, Harris si è s logato una 
spal la mentre si a l l enava su un ve lodromo di Copenhagen 
sabato scorso. Il corridore britannico. Ritinto oggi : i Londra 
In aerro dal continente , è s ta to trasportato direttamente 
al l 'ospedale, d o v e uno special is ta lo ha vis i tato. Al la fine 
de l la visita, i l medico ha dichiarato c h e Harris dovrà r i m a . 

nere a r iposo a l m e n o per tre sett imane. 

Le prime eliminatorie 
Ed ora ecco una breve storia 

delle varie selezioni che sono 
terminate domenica scorsa sul 
circuito di Cerveteri e dalle 
quali ù scaturita la formazione 
ufjicialc: partiamo senz'altro tlal 
G. P. della Liberazione, s foltasi 
il 1. maggio sul circuito di Fra
scati sotto il patrocinio dell'Uni
tà. Vince Ceppi che buffe il 
compagno di fuga Emiliozzi, 
mentre Godio si classifica terzo, 
avendo superato in volata i mi
gliori clementi presenti (tranne 
Fallarmi, costretto al ritiro). 
f^eppi entra immediatamente 
nel novero dei papabili , tna la 
sua ancor giovane età e soprat
tutto la sua incompletezza fisica, 
limino consif/liato Proietti a TÌII-
niarc l'esibizione del folignate 
all'anno prossimo. 

10 luglio: seconda «. pramon-
diale - : vince Bani, ma la corsa 
è stata dominata da Ranucci 
che per un errore di soprarnlu-
tarioue cede nel finale ed è rag
giunto da Bani, Mattso e Conti 
che lo precedono sotto lo stri
scione. 

Giuochi del Mediterraneo: 
non può considerarsi una xicra 
e propria indicativa p e r troppe 
ragioni, ma rivelano un Falla-
rini ed un Godio di alto lipwiu-

DOPO I RECORD PI LOMBARDI, DELLA LEONE E DELLA TORCI 

Solo noi conironli impegnativi 
progressi per i'alliilica italiana 

Occorre gareggiare di più contro le rappresentative più forti, costringendo gli 
atleti a rendere al massimo le loro possibilità - L'exploit di Baraldj ad Helsinki 

Aldini del buon comporta
mento, dei tre titoli nazionali 
migliorati, le atlete azzurre 
hanno inequivocabilmente di
mostrato a Budapest che questi 
risultati d'eccezione possono 
essere conseguiti solo in con-
Jronti internazioTxih di un certo 
rilievo. Va lodata quindi la 
FIDAL che ha finalmente ca
pito che bisognava uscire dal
l'isolazionismo e sfuggire al fa
cile successo contro rappresen
tative (vedi il Belgio) che non 
possono costringere gli atleti e 
le atlete a rendere al massimo 
delle loro possibil ità. 

Ottimo sotto questo riguanlo 
può dirsi il rendimento dei no
stri atleti ai Giochi del Mcdi-
lerranco ed a quelli di San Se
bastiano, ai Giochi militari di 
Atene, dove Lombardi, impe-
gnatissimo contro due forti a-
fleti statunitensi, ha potuto far 
crollare il vecchio record di 
Maricni sui 200 metri. 

A Budapest, infine, le nostre 
ragazze hanno dato tutte quan-

VA IXGGEKK SUBITO 

Le notizie 
del giorno 

i . 

Calcio 
Ieri mattina, sotta la presi

denza del prof. Di Gennaro, si 
* riunita ia seduta ordinarla 
la Commissione d'Appello fe
derale della Federazione Ita
l u n a Gioco Calcio. All'ordine 
del storno 1 casi più importan
ti erano quelli Pattini e Ro
seole; mentre per il giocatore 
della Roma li reclamo e stato 
accolto, per 11 cloratore del 
Catania la discussione è stata 
rinviata ad altra seduta. 

Ciclismo 
Il Comitato Esecutivo dei 

campionati mondiali di cicli-
amo su strada comunica cne ia 
prevendita a prezzo ridotto dei 
stelletti per le due cloniate 
41 cara del 27 e del 2$ acosto 
è stata prorogita, per la forte 
richiesta da o:ni parte, fino al 
24 r.m. in tntta Ttalla e fino 

• al 23 acosto a h o m i . 

to potevano. La Leone, che sta 
attraversando un felice perio
do di forma, ha migliorato i 
suoi due record dei 100 e 200 
metri, via non vanno soltova-
lutate le prove fornite dalla 
moilcsta quanto generosa Tur-
ci che ha superato se stessa nel 
giavellotto, delle Bertoni, Pa
ternoster e Xctzband clic hanno 
tutte superato i loro Untiti per
sonali stagionali, e della Passio 
che ha sfiorato il suo l imite na
zionale nel salto in lungo. 

Ottimo sotto ogni riguardo, 
considerato naturalmente il di
vario di classe, il debutto del
le due «matricole» Coletto e 
Mattana, benché l'emozione 
dell'esordio abbia influito sul 
loro rendimento. 

Da sottolineare lo .«pirito di 
sacrificio della Musso che ca
duta sul l 'ult imo ostacolo e fe
rita alle gambe ed al viso, ri
prendeva la corsa per non per
dere ti punteggio r partirà poco 
dopo per la prima frazione del
la staffetta abbondantemente 
inceronata. 

Sul rendimento delle italiane 
ha influito positivamente il ri
sultato -di un allenamento in
tento e dei <• rollrpiali - di 
Mrr.ino. .4»:chc se qualche 
CIICM ha ri<cì-'ito della stan
chezza ad".* troppe gare di
sputate ed altre hanno lamen
tato l'eccessiva durezza della 
pisf i . riobbìf.mo dire che q s i v 
<:c è 'Ì strada giusta sulla qua
le si r'ere proseguire: gareggia
re. gtrrggiare tutto l'anno e, 
possiòiltnpnfc. contro rappre
sentative più forti sia dal pun
to di ri«fa tecnico che caoni-
stico. Scio co*ì si può miglio-
rare r.ri tempi, nelle n i s - i rc e. 
P'ircipe.lmenie. nella tecnica 
ir.niriduale. 

A questo proposito non dob
biamo tacere dell'eccezionale 
exploit conseguito ad Elsinlti 
d i l pioi-nnissimo Bart ld i . c i fro 
<7iOran«» proren.er.te dallo sport 
scolastico, il quale ha segnato 
nel I.ìOO metri un tempo di as
soluto rilievo per l'Italin, cioè" 
.V5fl'?_ un solo secondo in me
no del rrechio record i tal iano 
r mordici'* di Beccali IX49"2ì 

Se si considera che il Baraldi 
non ha ancora superalo i 20 an
ni, che lo stesso aveva raggiun
to quest'anno il suo mass imo 

con 3'55"6 e che ogni quali-alta 
in Italia si corre, la distanza in 
meno di 4' si suonano le cam
pane a festa ( in/att i quest'anno 
solo quattro atleti sono scesi 
sotto i 4') bisogna convenire 
che la spesa di mandare BaraU 
di in Finlandia per acclimatar
si al tipo di gara ed allo stile 
dei maestri finnici, va messa 
all'attivo e non al passivo del
la FIDAL, e che anche questo 
avvenimento, di non minore 
importanza delle prove di Bu
dapest. ribadisce la tesi che so
lo contro gli atleti più forti, i 
* giovani » italiani saranno in 
grado di esprimere il loro rea
le valore tecnico ed agonistico. 

CREMO 

gio e la certezza velia squadra. 
.. Ruota d'oro ~ a Bergamo 

(prime due prove): nella prima 
vince Cestari e Tommasin e 
secondo. Il C. T. segna i loro 
nomi e l'invita a Roma. Dei due, 
Tommasin è più costante ed 
ottiene i migliori piazzamenti. 
Nella seconda prova trionfa 
Fallarini a conclusione di una 
gara drammatica e chiarificatri
ce. Conferma di Tommasin e 
Godio. Ranucci. colpito dui 
crampi sarà costretto al ritiro. 

7 agosto, penultima premon
diale: i>iucc Mulinelli. La rifto-
Tia del toscano mette in imba-
razzo Proietti che desidera una 
conferma. Nella stessa gara 
Bruni e Tommasin si p i a g a n o 
ai )iosti d'onore. 

15 agosto: vittoria di Ranucci 
davanti a Emiliozzi, ma il vero 
protagonista della giornata è 
Bruni che dopo 150 km. di fuga 
con Tommasin viene raggiunto 
ma riesce egualmente a classi-
ficarsi terzo. Nella stessa gara 
Mannelli si ritira: « imp uicfls.», 
Mannell i scompare dalla lista. 

21 agosto: Circuito di Cerve
teri e splendente vittoria di 
Grassi per distacco: Emiliorrt 
scompare dalta scena, avendo 
offerto una prova negativa. Bru 
ni e Tommasin, pur senza stra 
fare offrono una conferma di 
forza. 

Questa la breve storia delle 
-r pre mondiali .•: è opportuno a 
questo punto spendere due pa
role per coloro che. sulla soglia 
~ azzurra >-, sono scomparsi dal 
ta scena. Citiamo i maggiori: il 
ferrarese Benito Romagnoli, de
stinato a fare da -partner„, do
po un inizio bril lante, cala di 
forn}a (evidentemente non es
sendo uno scalatore risente 
troppo della durezza del cir
cuito) r. r i cur «• esoneralo ». 
dopo la gara che ha risto la 
vittoria di Mannelli. 

Bani: vince, una selezione, ma 
non si fa notare nelle altre. 
Bani, come ogni anno, tuncc 
in apertura di stagione, ma poi 

11 C. T. GIOVANNI PROIETTI 

do con distacco, quando gli fe
cero sbagliare percorso). Riusci
to ad entrare nelle grazie del 
C. T., deciso ad inserirlo nella 
formazione, cala di forma ed e 
costretto a tornarsene a casa. 

Conti: prescelto, essendo i l 
migliore dei corridori laziali , 
sembra rolcr far prandi cose, 
ma al momento opportuno sì 
ammala (una specie di inson
nia) e non può più rendere 
com'è nelle sue possibilità. 

Orlandi: avrebbe corso in fun
zione di «attaché*, di Rondimi. 
ma quest'ultimo finisce col de
ludere (nelle due ultime pro
ve) e quindi .scompaiono in
sieme. 

Pambianco. Chiodini ed Emi
liozzi sono i nomi clic hanno 
resistito magg (irniente alla 
gomma implacabile del ('. T 
la squadra, purtroppo è di soli 
sei uomini ed i tre secondo il 
pensiero di Proietti possono 
essere qualificati un po' al di 
sotto degli altri scelti . E' un 
punto di vista; può darsi auche 
che abbia ragione, 

GIORGIO M i t i 

Espinosa affronta Perez 
per il titolo dei pesi mosca 

BUENOS A1UKS. TI — li l am
pione del mondo dei pesi museo. 
l'argentino l'.isqu.il Pere/. entro 
due mesi difenderà 11 titolo con
tro il filippino Leo Espinosa, in 
un combattimento che avrà luono 
qui a Huenos Aires. La data esat
ta dell'incontro non e stata an
cora fissata. r HJuioac r-UIOMNNI 

PEIÌ i RITOCCHI ALLA PKEPARAZIOM; j(" V A D E M E C U M N U M E R O i~) 

I iiroìcssionisli nizurri 
domani a Monte Porzio 
Unico assente sarà Fausto Coppi in permesso 
speciale - Ri iposo per i ragazzi <li Proietti 

La caccia «alle magl ie del
l'iride sta per a p r i n i e l'atmo
sfera di Frascati o dei Castel
li v ic ini di giorno in giorno si 
fa p iù calda, più appassionan
te. GÌ scenografi de i campio
nati del mondo hanno ormai ul
timato il loro lavoro: son pron
te l e tribune, con pronte le 
transenne, son tesi 1 fili de l 
le radio annunciapassas»i . Or
mai mancano solo i campioni 
del le d u e n io te , ma è ormai 
solo quest ione di ore: entro og 
gi e domani , difatti, arriveran
no le prime carovane. 

I nostri, secondo il program
ma stabil ito da Binda, si ritro
veranno domani in serata allo 
hotel *« Giovannel la » di Mon-
teporzio per gli u l t imi ritocchi 
alla preparazione; unico as-

I campionati del mondo 
in ripresa diretta alla TV 
Risulta che la televisione si col-

IeghcrA in presa diretta con Fra
scati per trasmettere in Eurovi
sione per l'intera durata delle 
R..ro i campionati mondiali dilet
tanti (sabato) e professionisti 
(domenica). Roma e una parte 
del Lazio saranno naturalmente 
escluse. 

I teleabbonati di Roma e del 
Lazio, con opportuni accorgi
menti potranno comunque assi
stere alla r.prc^a diretta dei 
campionati. 

COMMENTI A FIORENTINA-AUSTRIA 

Julinho è sopravvalutato 
dicono i giornali viennesi 

Elogi per Virgili, Roietta, Chiappala e Sarti 

VIENNA. 22 — Tutti i mag
giori quotidiani viennesi danno 
oggi grande rilievo alla partita 
giocata ieri da Fiorentina ed 
Austria per la « Coppa Grass-
hoppers » terminata com'è noto 
con un risultato di parità. 

I commenti si limitano a • giu
dicare i giocatori viola più che 
il gioco di squadra espresso, m 
quanto a Vienna si à perfetta
mente a conoicenza che la Fio
rentina è giunta alla partita con 
poche giornate di allenamento 
collettivo e con una squadra non 
ancora carburata nei suoi cardi
ni essenziali. 

II giocatore maggiormente se
guito. per la fama che lo pre
cedeva. e stato il brasiliano Ju
linho. A questo riguardo piutto
sto duro è stato il giudizio c-
sprcsso dal «Wiener Montag»: 

« Juiinho 6 stato ovviamente 

I B1ANC0AZZURRI GIOCHERANNO DOMENICA ALL'ARDENZA 

l ivonu) - Lazio in amichevole 
I f iallorossi, che ieri hanno riposato, riprendono oggi la preparazione 

DODO la prova « s e c r e t a » rii-lcondizioni del campo 
sputala domenica mattina MI!(squadra r.bmzzese. 
terreno del lo stadio Torino, i 
giaìlorossi hanno osservato ieri 
il più a s t u t o riposo: difatti il 
doti . Sarosi per non forzare la 
mano in questo del icato perio
do della preparazione precam
pionato si è l imitato a tenere ai 
suoi ragazzi una breve lezione 
teorica, ne l corso della quale 
ha i l lustrato ai vari seccatori 
i difetti messi in Uicr in al le
namento o ha loro esposto i! 
modo e la maniera di corres
s e r o . Nel romcricpio • cioo.i-

dclla 

Dalla infermeria notizie con
fortanti: il g iovane terzino De 
Toni, che domenica abbandonò 
il campo dopo il primo tempo 
per uno st iramento muscolare 
al la coscia destra, si avv ia ra
pidamente alla m a n g i o n e ed 
entro pochi giorni potrà ripren
dere il lavoro interrotto; buone 
sono anche le condizioni di Spc-
ran7ini. colpito ria un noio-o 
m.'il di sola. 

I biancoaryurri della Laz:< 
tori della Roma si sono ritr«.-|sono u r i rientrati in sede al 
vati a l lo Stadio Torino, ma solo 
per il bagno e i massaggi. 

Oggi ripresa normale con una 
seduta al matt ino e una ne] po
meriggio; sarà presente anche 
Ghiggia. recentemente rientra
to da l l e vacanze. Per la partita 
di domenica ancora non si rie
sce a sapere nul la di preciso; 
sfumate, per ragioni diverse, le 
candidature della Lucchese, del 
Sora, del Colleferro e del Chia
vari è ora rimasta in piedi solo 
l'offerta del l 'Avezzano. ma i di
rigenti ciallorossi prima di ac
consentire vogl iono verificare le 

termine del permesso - premio 
di tre giorni concesso dall'alle
natore Ferrerò al termine del 
raduno di Campobasso, raduno 
che ha racchiuso la prima fase 
della preparazione precampio
nato Stamane i giocatori si ri
troveranno in sede per cono
scere il prccranima degli al le
namenti della settimana; certa
mente il lavoro verrà intensifi
cato in vista del le prossime 
partite amichevoli . 

Domenica la squadra farà il 
MIO primo esordio ufficiale al
l'Ardenza contro il Livorno nco 

promosso in ?cnc B: ne l le file 
del le • triglie » — come noto — 
mi l i t ino t'.v.e e x biancoazzurri: 
quell'Eufcmi. che si r ive lò di
fensore di buone qualità nel 
corso del campionato passato, e 
quel Puccinclli che per oltre 
quinài'ci anni ha indossato la 
maglia color c ic lo de! sodali
zio ni via Frattina. L'incontro 
costituirà un buon banco di 
prova per saggiare l e possibi
lità deila nuova Inizio. 

Tal 

IWl.t. IXl'OTO 

Omologato l'incontro 
Camtgli-Napcli (2-0) 

MILANO. Z2. _ La CCir. cen
trale della FIN ha deli'jor.^ii». tra 
l'altro, di omologare • incontro 
CamogJi-Napoli Jel 13 corr. c m 
il risultato ronvenziomie di ' -0 
a favore del Camogli: di -t spin
gere il reclamo della Cc^ctiicri 
Napoli e di incamerare te v.ssi 
reclamo 

Inoltre resta «osoe<-> -. t«mno 
indeterminato il giocatore t"ran-
co Monaco, capitano della Ca
nottieri Napoli, in attesa degli 
accertamenti tuttora in corso. 

sopravvalutato. Non vi e dub
bio che sia un grande giocatore. 
ma in questa partita e >tato'ad-
dlrittura inferiore ad alcuni dei 
aUui compagni di «quadra •>. K 
ancora: «Julinho è slato inferio
re alla sua faina. Ci ha mostra
to alcune splendide azioni indi
viduali. ma non ha fatto quasi 
nulla quanto a gioco di squadra. 
e raramente era al suo posto na
turale di ala destra ». 

Il settimanale « Sport une! To-
to » commenta: 

•• Julinho dava l'impressione di 
voler osservare i suoi compagni 
e controllare le loro capacità 
prima di decidere di prendere 
parte al gioco. Quando ha gioca
to. peraltro, M e rivelato ala di 
gran classe. II suo controllo del
la palla è eccellente. 11 tiro in
vece era ieri debole, e rilevante 
era la mancanza di affiatamen
to e di intesa fra Julinho" e gli 
altri attaccanti viola *. 

Su Montuori invece l giudizi 
sono stati meno crudi. Sempre 
il « Wiener Montag • scrive: « So
lo Virgili si e imposto all'attac
co. Spc^o le ali hanno inv,i-ni 
il centro del campo e Montuon I 
è stato frequentemente fuori gio- I 
co. In difesa sono emersi Chiap- i 
pella e Magnini che h i n n o gui
dato il gioco dei compaenl », 

Quasi tutti indicano poi i mi
gliori viola nei giocatori Sarti. 
Rosetta Chiappclla e Virgili con j 
velate lodi al nuovo acquisto, 
Montuon. 1 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ — i 

sente degli azzurri sarà Fausto 
Coppi, il quale ha ottenuto uno 
speciale permesso per comple
tare i suoi al lenamenti in Li-
miria sullo strade di casa. 1! 
• •campioniss imo» dovrebbe ar
rivare il lìti 

I dilettanti, t h e sono a Ca-
stelgundolfo da vari giorni, do
po l'ultima faticaccia sul circui
to di Cerveteri hanno ieri pas
sato la giornata in assoluto ri
poso; e così faranno, salvo qual
che leggera sgambatura, sino 
al giorno della corsa dell'iride. 
Proietti ha al leggerito il pro
gramma dei quattro giorni che 
restano per la disputa dei cam
pionati: i « r a g a z z i » stanno tut
ti bene e insistere con gli al
lenamenti prolungati potrebbe 
causare un pericoloso - sur
menage -. 

II più in forma degli otto è 
senza dubbio Grassi che dome
nica ha ol lerto un eccezionale 
spettacolo di forza e di stile. 
K' inuti le d ire che Grassi, i.I-
la conferma di partecipare, ha 
toccato il c ielo con un dito! 
Xei s iorni scorsi sono giunte 
cartoline a decine, lunedì mat
tina sul suo lettino c'erano al
meno venti te legrammi, prove
nienti tutti da Ravenna, per 
lo più dei suoi amiri muratori. 
Domatt ina al le orf 10 avrà 
luogo la r iunione della C.T 
internazionale che esaminerà 
la s i tuazione ed alcuni proble
mi (as so lu tamente marginali , 
però) ancora sul tappeto. La 
riunione avrà luogo al Foro 
italico. 

Effettuati a Gand i sorteggi 
per gli europei di canottaggio 

GAND. 22 — Sa.-io «tati rn-
nuneiati i bortegci rcr le i.ro\c 
eliminatone del campionato !•••-
ropcto di canottaggio 1055 cl".c 
si iniziano ciovcdi Lo timli 
avranno luogo domenica 23 ?co . 
«to. 

Gli cquipaeci italiani sono --fi. 
ti co"i sorterciati: One -enra: 1. 
batteria Austria. Bc!f»;^. Ifi::a. 
Inghilterra: Quattro ron: ! bat
teria: Danimarca. Itaiia. Ars.-n-
tina. Svizzera: Doppio: Ti bat
teria: Argentina, Svezia. Itaba 

Tutti gli automezzi, autobus, autovetture, cicli e motocicli 
da qualunque direzione essi provengano, possono entrare nel 
circuito lino ad un'ora prim.i dell ' inizio del le gare (cine 
sabato 27 (ino al le ore 12 e domenica 28 fino al le ore 0) e 
parcheggiare al bordi del la carreggiata stradale del circuito. 
nel le strade calerne al circuito stesso e nelle v ie e piazze 
del la Città ili Frascati e Grottafrrrala. Coloro che raggiun
geranno il c i u r m i l o dopo l'orario anzidetto, dovranno atte
nersi alle seguenti disposizioni: 

* • » 
£> 1 me/z i provenienti da Roma sul la Via Appia. accederan
no alla zona del circuito nel punto (A) s t r ida Cinmpino est, 
e parcheggcrair.io sulla strada stessa; al punto (lt) strada 
per Marino. .Squarelarelli, Frascati, con parcheggio a Frascati. 

* * * 
fò I mezzi provenienti da Napoli siil l 'Appia accederanno 
al la zona del circuito per il punto (C), strada per Albano. 
Castel Gandolfo, Marino, Sqiiarchtrclli, Frascati e Grotta-
ferrata, e al punto (D) Vellctri . Via dei Laghi, Marino. 
Squarciarci!!, Frascati e Grottafcrrata. Gli automezzi che. 
accederanno al circuito per i punti (B). (C), (D) parchegge
ranno nell 'abitato del le Città di Frascati e Grottarerrata. 

« « o 
O } mezzi provenienti da Roma (Porta Maggiore) sul la via 
Casilina potranno accedere nel c ircuito al punio (E), strada 
di Torre Vergata e Passo Lombardo sulle quali parchegee-
ranno; al punto (F) strada di Mola Cavona-Vermicino ove 
parcheggeranno; al punto (G) strada di Prataporci per Fra
scati con parcheggio a Frascati . 

* V * 

Q Gli automezzi provenienti da Roma e dagli Abruzzi (per 
la via Tihurtina Valeria e da Tivol i ) potranno accedere al 
circuito al punto (II) strada di Fontana Candida per Frascati 
con parcheggio nell 'abitato di Frascati. 

3- » * 

Q Gii automezzi provenienti da Napoli per la Via Casilìn.i 
potranno accedere a l la zona del circuito dal punto (I) strada 
ili Colonna co-.i parcheggio a Frascati. La strada S. Cesareo. 
Monte Compatri, Frascati punto (L) servirà unicamente per 
il deflusso degl i automezzi da Frascati e dal la nuova strail.i 
di circonvallazione. Si consigl ia a tutti coloro che proven
gono da Roma di usufruire del le strade nazionali Appia e 
Casilina, prrchc la Tuscolana sarà bloccata al posto n. I 
dal quale verranno dirottati di nuovo sul le v ie Appia e 
Casilina. 

© Attraverso il posto di blocco n. 1 potranno accedere i 
cicli e i motocicl i , i pedoni e quanti si volessero servire 
del le tramvie urbane, fino a Cinecittà, nonché i mezzi 
addetti ai servìzi tecnici e logistici della gara, mezzi che 
saranno contraddistinti da contrassegni regolamentari 

* » * 
O Gli autobus che accederanno al la zona del circuito dai 
punti (B), (C). (D) parcheggeranno: a Grottafcrrata sul viale 
Dusmct. S. Ni lo e su Via Roma; a Frascati sul la Via dei 
Tuscolo e sul la strada ili circonvallazione. Quell i invere che 
entreranno dal punto (E) (strada dì Torre Vergata) parcheg
geranno all ' interno del circuito sulla strada M (Casal .Mo
rena): qurll i che entreranno dai punti (G), (II). (I) potranno 
parcheggiare a Frascati nell ' interno del percorso fino ad 
un'ora prima dell' inizio delle gare con accesso da Capocrnre 
sulla via Don Ilo<ro e adiacenze e success ivamente siili i 
strada del Tuscolo. 

* * * 
Q Quanti gn:agcranno a Roma con le FF-SS. troveranno 
sul Piazzale del la Stazione uno speciale serviz io di autobus 
continuo, che li trasporterà direttamente al circuito e pre
cisamente nel le zone di Cineciltà. Frascati e Grottafcrrata. 

* * • 
© Si fa presente che contrariamente al le disposizioni s tam
pate sui biglietti di prato, i possessori dei medes imi po<-H)n<> 
affluire anche a Frascati. 

PALESATI SERI DIFETTI NELLE PROVE DI IERI 

Le ftìerreifàs in tliiiirollà a Monza 
Xoiibmirr fa rcvisioiuiiv le macchine per icntiiic dì abbas 
sare i tempi r«i££riimii dalla : Maserati r sulla nuova " pista 

Ortega alla Fiorentina 
SAX PAULO. 22 ! / ! t i 2 o - i r -

%»ON,.A. „• — l.a Mercedes, doro !e prove ha Jisr.o^to ccr Is 
ha iniziato le crove ^al'.a nuc-.r . r.« ttata la revisione d*:ie cùi t -
;.:st.. ili Mor.-a .iU3.ir.C-.-i : t : - ; t r o rracchir.e al fine o; attcr.f-
ic prestazioni ::ci •-•.:-i :r<- r;:..t:jre temei rr.ichorl nel!- prove l i 

«-rnt.no Roberto Orice* ala «i-I " , f : C W h laneìo- K}'"-- c «•>*-- domani alle anali covrebb-ro 
m<trT del Tportoeue-» »' ha flr. - 1 , t r c ,3 riUC ™ » a i : d ^ n M t c c - I oartecinare anche rital-.an-» Ta-
mito^onèsta notte u'n caV*aHo*" 1 "' . 1 c o r r i n o " h , r ™ d i o i c o ! „ ; f f l c ,j fraT1ce«e Su-.on; Éo-
" i r f o ' n ^ " t o u a d « 3 . » M ? e n ra; C ur" C -"o m ^T; , ° i - * " - - T 1™% «"T** n , W W a r e , w h C 

na Fiorentina. .„ virtù 5,1 „ « . - S " . " " ^ ' V J ^ ; „ V Ce • r w n v o ^ J i Tc-rl-i " ' ^ n r ' C 

le percepirà uno ^tin-m-.o m e i - macchile *p<.rt rii :, - \ t n ' f c . a . i . 
sile di 250.000 lire. Dr'c.-.a fa r:. | , c r r n v c i n ] 7 , a . ^ , a'.l •'r>te «e 
scattato personalmente la i:*:-i « n 5 r , r , •.•.1tc interrotto i l e r.-c 
trasferimento: la cifra d: ;•.«•-.<:- j u r> - r , . . : r <s i c a ; e o r „ ,.t «. t i r_ , 
«:o «ara stabilita in Iti".a 

Ortega si ìmbarchen :' ' set
tembre per arrivare *n lt.-. -n -l 
20 dello stesso mese 
mente adatto al ei<vo -:i t.:!--!h<v I 

IPPICA 
n::re*e a::e 

coniSii-e „;:o o-e 1S i! rv»:ei:«'"" 
fenico ,- -tato .ittcn-r. •> ;" « fari-
«.io che l\.\ onrerio ! TO S:":i ' 

'.i •.:!••" 
Ortcsra e considerato un« ti" 
migliori sii del *ud *~>v 

PO. ^ O! 

:r.c.1 a ri: 
ni-

rra Km 

Il Premio Imperatori 
stasera a Villa Glori 

v>i - .J e 
. - .n-i ? 
vc-Ioc-.'-» 

In testa Della Casa-Tortello j Y™ j * \ 
agli europei di « derive » 

L.t r.unior.e •"•-1 questa ..era 
l* ,V."."ippodrorr.o di Vil^a Glori 

•^iirin'eressante 

• c , i K r ; - d i l l a „ . ... . - v . . ^ . - . . 
, ~ 1 | :n l'12"": la *--or<a .-eti.m »n-, la' 

' Ma.-erati di Re.ira iVce ,-ecna . . 
tamon'e i:-.i'cr;on c . : ? : impernia 
rar.iato >.r.:j_: « e j i ! Premi.-» Imoera:ori. dotato di 

l'es sull'anello i i v•»:.'.ni. jeOO rru'.a lire di premi «ulla 
I c-.n cnn-ciuti d<. Y:.^z:o e d'Ntanza c i 2060 m e t à che ve-

crmracni r a r r o 1e'to ,r.v ,;^l,irà all.i partenza sei buoni c v 
.^jva' . l ì divi- i in tre na<:-i Dif-

,.", • t ì c i> il nrrr.ovico cnt-t che 

OSLO. TI — Doro le c«irn»! Mercede: *i ! - r v , i-. rl.ff;.-
•1ue prove del campi -n.-.to .ITI— ' -ulìa nuova r-«ta e •"'••» He 
reo 'Der ive» tcatcsoiia *"» ce*. » j apportare alcune T vi f»ot-t> 
l'coutpaffcio italiano form.it. uà • =::o: boi-di: lo ste^o czp.t cne j S'.i har.d:c".p sor.o ben cor.se 
Della Ca«a-Tortello .* :r» »-ft-t| ir l morda ha (i;,-nis' - , - . .:i - <-1 Z".T,:'.: e mur.qi:.- sul".a forma 
alla c l a s t i c a con t: i ? T: ihi-pr*! trovato a i-al na'tiM ''•'-j recente ci «embr.-c ho Festi-

rar.te !e prove. avn.!-i .a n.r., ' .,-' _.,;" ITT--:. J ' , , . - : , _ » „ J I _ « 
macchina p a l e t t o rì-fefi. j™.:.!* cai Ur .a do\ ra rende, e 

TI direttore tecr.l-n fella rs-a v r a ; '* mo n c Cl'* n ° d o v : " a 

tedesca, mg Xcubauc.-. «.ubiiolrcnderc 20 a Se.La IlaU per 

Germania occidentale li*»;': 31 
Norvegia 1138: 4» Dammarei M2: 
3) Belgio. Undici na;n;:i parte
cipano alle care. 

la q i n l e la d i s tar la potrei". .-> 
e«--cre eccessiva, meriti e : 
onori del pronostico. Dono F--
.«tiv-ilina indicheremo Urr.'; e 
Scilla Hai!. 

La riunirne avrà ir.iria =:.o 
ore 21. Ecco ".e nostre io ! -
zioni: 

I corsa: Calpurnia. Monte Mas-
«a. Priverna; II corsa: Moro da 
Lupo. Italiano. Mnr7ck: III Cr.--
sa: Zacchera. I.iston. Vanni; IV 
corsa Mcissonirr. Vanesi.-». Ku 
«ai: IV corsa: Festivalina, Vrr.. 
Scilla Hall; VI cor^a: 7oliar.<t 
Imperatore. Grnnarino; VII c - : -
sa: Ant Ant, Alore. Binland Aì>-
bey; VIII corsa: Ortolana. Pat
tilo. Atilonte. 

Migliorate le condizioni 
del puailfl Hil?ire Pratesi 
MARSIGLIA. _ — L'intcrvc:--

to cl-.-.n.re.'o cu. V. n-j;;> H.:.i.-
re Pratesi e stato sotto nost-> 
q;:o;t^ ma:t:r.a aTcspedi .e e 
Mars:p'.:a s; è svo'.to .n ecer.-
:er.ti cond:z:onl. tanto da l a c e 
re sperare che il eamp-.or.e fra"-
cese de; gallo po;-a t;.-. g.orro 
r.itab.l.rst. 

«r 
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UNA NUOVA GRANDE LOTTA DEGLI OPERAI ITALIANI PER IMPORRE IL RISPETTO DELLA LEGGE NELLE AZIENDE I. R. I. 

M'ILVA di Bagnoli 
sciopero al 100 per cento 

In tutto il complesso le varie Direzioni avevano sinora sottratto 94 mila lire 
ad ogni operaio non calcolando l'indennità di mensa su varie noci sa/arfali 

;-*< 

>-*-*%&& 
- f > ••*«"-<•*• 

- • \ m< • • • , -,v» ;-•..•; >v.*>&. - -tó^-AV» «v*,. A- &»tt US 

DALLA NOSTRA_ REDAZIONE 

NAPOLI, 22. — II quarto 
ti nrìii» di lotta all'ILVA Ba
iatoli e stalo caratterizzato 
ila un episodio altamente si-
Unificativo che sta a dimo-
.strare lo spìrito profondameli-
ti' unitario che anima i 3700 
dipendenti del grande cum-\ 
plesso siderurgico. Alle ore 
Ili, quando il primo turno 
ha sospeso il lavoro insieme 
«' fumo unico, una notizia e 
corsa (li bocca in bocca dif
fondendoti in un baleno: « An
che i componenti del Comi-
filo sindacale della CISL han
no lasciato il reparto ». Pochi 
viruti dopo, quando nella 
consueta assemblea sul piaz-
rafe, i/n commissario di fab
brica ha salutato quei com-
I agni di lavoro che dopo tre 
r; torni c/i incerferra rispon-
«•«'rririo all'appello fraterno 
t'e\ lavoratori in lotta, un 
firanffe applauso ha soffo'i-
ncnto quelle semplici parole 
di -riluto. 

Il scuso vivo e qioioso del
l'i ninfa operaia che si conso
lida e si estende nella lotta, 
n<l onta delle manovre com
binate della CISL prouincia-
I»', e della direzione dolio sia-
bilimento, ad onta delle inti-
Kiidacioni più subdole, domi-
va oggi in tutta ULVA di 
Ilaqnoli. La forsennata cnm-
paoria provocatoria lanciata 
(Ini dirigenti della cosidetta 
organizzazione « libera », con
f o il sindacato unitario, re
gistra al quarto giorno di lot
ta questo sconsolante risul
tato: accanto alla direzione 
tie'l'ILVA, che tenta di impe
nnare i frenici e persino i 
otiordtaiii in mansioni per le 
quali essi mancano della ne
cessaria esperienza, e corro
no verciò seri rischi, tono ri-
7»iasfi soltanto i dirigenti pro
vinciali della CISL ed i :-om-
hiinsari di fabbrica aderenti 
ailn st'^sa organizzazione. 

Con la stessa puntuale pre-
t i.r'one con cui lavorano nello 
stabilimento, gli operai (lei 
fc turni e del turno ittico 
•o*pendono ogni affinità ni 
termine della quinta ora di 
lavoro mentre le squadre che 
rf.s'auo di <« comandata » prou-
redono alla sicurezza degli 
t ".pianti. Così da quattro gior
ni. con inflessibile regolari
tà. con una percentuale di 
7)nrfecipanft allo sciopero che 
partendo dal 94-95 ver cento 
tocca ormai il cento per cen
to delle maestranze. 

Su quale base é stato pos
sibile. raggiungere una così 
forte, unità di lotta? Vale la 
prua richiamare brevemente 
i precedenti di questa lotta in 
cui appetti economici e moti-
i : attualissimi di azione de
mocratica -per il ripristino 
della -piena legalità nelle fab
briche, si intrecciano :n mo
do indissolubile. Da ÌHOÌÌ» T'ic-
.̂ t la Commissione Interna del
l'I LV A Bagnoli, più esnttn-
ircnfc i membri unitari del
ia C.I.. e la FIOM prò v in eia le. 
avevano sollevato la questio
ne della indennità di mensa 
< he non veniva pagata sulle 
jerìe. gratifica natalizia, fc-
.^'irifà ecc. Insieme si pone
va la rivendicazione degli ar
retrati di mensa, a partire 
cai r gennaio 1946, e. delle 
(piote di mancata rivalutazio
ne dell'indennità stes'a giac
ché. dal 1950. all'ILVA Ba-
tmoli la direzione aveva bloc
calo rindrnuifà di mensa ri-
furando di applicare gli scat-
i- secondo ìa scala mobile. 
J'i.nfo di partenza di questo 
complesso di riuendic.izioni il 
rToijotcimenfo che la inden-
riTà di mensa è parte inic-
<:rmtc del salario. 

In cifre si tratta di circa 
'.•4 !M'!'J hrr ind«*bnaim*nfe 
-nT'rr.tte ai la-oratori dcIi'IL-
VA Bagnoli, che è — com'è 
• o.'o — uno sfobilimen.'o JJÌJ. 
Mi il trva implicito del ri-
. -..etto dei diritti dei lavora-
ro"-'. c:nè della legalità nelle 
jaLbr'ch" (e nel caso p'jrtì-
rn'n-e ir un'azienda dello 
Sm:o) doveva diventare C:a-
• • oro-ini e?! re esplicito in sc-
r.'rtn al pronunciafo delia Ma 
{.i?"rttura che dava piena-
i >cnte ragione ai lavoratori. 
Ilccevtr^ìevtc il Magistrato, 
."/ i'.'anra dei Tauorafori del-
l'ILVA di .Marcherà. r;c-)io-
s~cva infarti che l'indennità 
i,i r:er.^a é da considerare 
jTirfe ir regran fé del salano 
e cori"ìnr,iin'~a 'a direrioìie gè 
n^rale dcìl'ILVA. in persona 
€'"l '.'off. A. E. Rossi, a uiga
re an^h" Ir spr'r del proces
so! Un :alc giudizio, mrerej-
."in*e i laboratori di Mirahc-
TI co™!'' quelli di P.ombir.o. 
r.": .VapoFj ecc. stimolivi la 
• ^sTa FIOM provinciale a 
.< '-luppare una infensa can-
?tnva di orien'nmcTtto 

Ed e qui che interviene 
'.'^r^ra snibdola dei dirigenti 
r.^lla CISL che. in -"videnie 
c-"vv.or,c con la 
r>:Io ?!abi!;menfo. 
r.i frinire lo slancio dei la-
' "za'on con una cameagna 
in cii l'ingiuria e 'a Droc-o-
.-ar'ore e n f r o il Sindacifo 
T.nifan'o si Tinira alici mano-
ya ccm'ìstente nel rinv'o a 
iraffatire narionali della owe-
-tr-onr. Per alcuni mesi le co
se sono andate tenza che sx 
rar,;frttns?cro -egni •mpor-
:".nt\ ài un mutamento nel-
l'orenta^icntn dei Inrora'ori. 
e a ir i si poterà w r r n o cre
dere — e lo hanrn creano i 
rllricen'i della CISL e avelli 
rl-'l'ILVA — eh," 'e mar.rvrc 
r gli aVettarrenti vaternzli-
.-"?ci Tìuse'"srm ari avere ra-
r'on" de'Ja tenace eampagnn. 
'.i ch ;ari/ica:ione e di piobi-

lifa^ione condotta dalla FIOM. 
Alla oigilfa di Ferragosto la 
CI. ha chiesto alla direzione 
di pronunciarsi. Nessuna ri
sposta. 

Forse pcnsaimno che il Fer
ragosto avrebbe portato un 
ammorbidimento della situa 
rione. Finché venerdì scorso, 
mentre l'infera cittadina di 
Bagnoli t'enit'a letteralmente 
coperta dai manifesti della 
CISL. insultanti e provocato
ri, aveva inLzio la grairlc lot
ta. Alle ore dodici, e cioù 
tre ore prima della fine del 
turno di mattina, i lavoratori 
lasciavano i reparti 

Il più grande complesso in
dustriale del Mezzogiorno ha 
aperto cosi una loffa '•he in 
teressa in modo diretto i la
voratori delle aziende IRI <• 
di tutto U settore industriale 
italiano. 

Al di Id della portata della 
rivendicazione economica, in
discutibilmente rilevante, me
rita di essere sottolineato l'a
spetto e l'integrale rispetto 
dei diritti dei lavoratori nel
le fabbriche. E. trattandosi, 
come per l'ILVA, di un'azien
da di Stato, la questione as
sume un significato di cui sa
rebbe assai difficile soprava-
lutare l'importanza nell'attua
le fase della situazione poli
tica italiana. 

RENZO LAPICCIRELLA 

Inadeguate le misure 
di Romita per Bari 

Noi pomeriSRio di ieri il 
Ministro dei LL.PP. ha rice
vuto la Commissione cittadi
na di Bari nominata nella Fe
de comunale e formata dal 
Sindaco, dal Consigliere pro
vinciale avv. Monteleon dai 
capigruppo consiglieri drl 
PNM. PMP, MSI. PSI. PCI. 
dal console della Compatmia 
portuale, dalla delegazione 
degli operai della Società La
vori Porto, dal sig. Giannini 
in rappresentanza della CdL 
di Bari. 

La Commissione era accom
pagnata dai parlamentari se
natore Di Crollalanza. dagli 
On.li Maria Bianchi. Ada Del 
Vecchio. Guelfi. Giuseppe 
Bogoni. Pur scusando la sua 
assenza. l'On. Troisi aveva 
telegrafato al Sindaco la sua 
adesione. 

Il Ministro ha informato la 
Commissione che nella matti
nata aveva già ricevuto i rap
presentanti baresi della CISL 
e dell'UIL nonché della DC. 
del PSDI e del PLI ai quali 
aveva dato comunicazione di 
aver disposto un ulteriore fi
nanziamento di 50 milioni sui 
danni bellici subiti dal porto 
ad integrazione dei 29 milioni 
già concessi. 

La Commissione, unanime. 
ha fatto presente al Ministro 

l'inadeguatezza ilei provvedi
menti adottati, sia pure in 
via di urgenza, ed hn soste
nuto la necessità di un con
gruo llnan/tamento atto ad 
alimentare i lavori del por
to in attesa di un provvedi
mento di carattere generale 
che valga ad assicurare il 
completamento delle opere in 
corso e la necessaria attrez
zatura per l'esercizio e la 
funzionalità del porto stesso 

Il Ministro ha preso nota 
di quanto esposto dalla com
missione riservandosi di ri
ferire al Ministro del Tesoro 
ed agli altri organi di gover
no competenti, perchè venga
no adottate le provvidenze 
del caso. 

Auto contrabbandiera 
fermata a Palermo 

PALERMO. 22 — Il nucleo 
di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza ha soquv»-
stiato 130 kg. di sigaiette di 
contrabbando. 80 kg. contornai 
in otto casse, sono stati trovati 
a bordo di un'automobile fer
mata dopo un movimentato 
inseguimento 

L'impresa di Bonatti 
tcuntinuaTionc dalia i. ostina) mico di Parigi, vincitore del-

vcriuta nel granar complesso slilrrurglco «Irll'UU: l'IliVA di Ilnxnnlt, dove è In corso, mttunlniente. una grande lotta 

NUOVE MANIFESTAZIONI PER LA MANCATA ASSISTENZA NELLE CAMPAGNE 

I coltivatori di 27 Comuni protestano 
per le wie di Benevento contro Bonomi 

Di dirimila firme in calce a una petizione presentata al Prefetto - L'agitazione è viva pure 
nelle province di Catanzaro e Teramo - Oggi una conferenza-stampa dell'Ordine dei Medici 

Sabato scorso una grande 
manifestazione di protesta 
contadina si ù svolta per le 
vie di Benevento dove era
no convenute delegazioni di 
coltivatori di ben 27 comuni 
del Sannio. Fra l'attenzione 
generale e la simpatia della 
popolazione, i rappresentan
ti dei coltivatori diretti di 
Apice, Apollosa, Arpaise, Ba-
selice, Benevento. Buonal-
bergo, Capoli. Casalduni, Ca
stelfranco, Castelpagano, Ca-
stelpoto, Castelvenere, Cer
reto Sannita. Cusano Mutri, 
Foiano Valfortore, Monte-
sarchio, Pago Veiano, Pie-
trelcina. San Giorgio La Mo-
lara, San Giorgio del San
nio, San Leucio, San Nazza
reno, San Nicola, Manfredi, 
S. Salvatore Telesino, Vitu-
lano, Pontelandolfo e Gine
stra degli Schiavoni sono sfi
lati per la via principale, e 
accompagnati dall'on. Villa
ni e dai dirigenti dell'Asso
ciazione Autonoma dei con

tadini del Sannio, si sono re
cati presso la prefettura do
ve hanno sostato in attesa 
che una delegazione fosse ri
cevuta dal prefetto. 

Nel colloquio che si è svol
to in Prefettura, i rappresen
tanti dei coltivatori hanno 
chiesto che sia sospeso il pa
gamento dei contributi per 
la C'ansa Mutua in conseguen
za alla mancata erogazione 
dell'assistenza. Su questa ri
chiesta la Prefettura si è di
chiarata disposta ad una ul
teriore discussione in una 
prossima riunione tra l'Asso
ciazione dei Contadini, la 
prefettura, le altre organiz
zazioni e le autorità 

I coltivatori hanno inoltre 
avanzato la richiesta di rim
borso per coloro che hanno 
pagato già tanti dodicesimi 
per quanti sono j mesi in cui 
non hanno ricevuto l'assi
stenza. La delegazione ha 
anche chiesto che venga mi
gliorata la legge per l'assi

stenza attualmente in vigore, 
nel seguente modo: riparti
re i contributi in manh-ra da 
dare una maggiore disponi
bilità finanziaria alle Casse 
Mutue comunali; concedere 
l'assistenza farmaceutica e 
modificare il criterio di con
tribuzione nel sen ,o di far 
contribuire lo Stato nella mi
sura dei due terzi, e i col
tivatori per l'altro terzo. 

Queste richieste sono con
tenute in una petizione lan
ciata dai contadini del San 
nìo e sotto la quale sono sta
te raccolte ben 12.000 firme 
di coltivatori diretti, fra que 
ste sono comprese quelle dei 
contadini che, nel corso del
la campagna elettorale, han 
no creduto alla falsa propa
ganda di Bonomi e della sua 
associazione. La petizione è 
stata sottoscritta perfino da 
alcuni consiglieri delle Mu
tue, eletti nelle liste bono-
miane. 

Ma le manifestazioni R le 

Marcia su l feudi s co rpo ra t i 
dei contadini di Ernia e Regalbnto 

Manifestazioni di solidarietà dei minatori e degli edili - Convegni a Palermo, Caltagirone e Agrigento 

PALERMO. 22 - Se le occupi-
zioni di torre degli scorsi anni. 
: e le lunghe e spesso sanguino
se lotte dei contadini siciliani 
per spezzare il feudo, imposero 
al governo Restivo una prima 
timida attuazione della legge di 
riforma agraria, oqgi il movi
mento crescente dei senzaterra 
che sollecita a gran voce l'as
segnazione dei feudi scorporati 
e la riapertura per la presen
tazione delle domande, olir»-
:dla limitazione della pror>net<i 
a cento ettari, dovrebbero con
vincere Ales.-i e l'assessore al
l'agricoltura Milazzo che r.on'C 
più tempo di esitare r di nic
chiare di fronte alle rivendica
zioni che si levano dalle cam-lduardo Mt t : i tn N""l rorco r!'l-
pagne; .1 momento delle orv-i-ita ?:"rA<r:.l. 

pa?ioni delle terre prosegue in 
tutte If prownre ni'jbilr.:in-l ) 
miglia.i e migliaia di contadini. 

Ma fjUt-'llo che bisogna sotto
lineare è che. accanto ;;i con
tadini, si mobilitano anche nu
merose imoortanti categorie che 
\ edono nella rottura dei rap
porti foudrfli la prospettiva ge
nerale della rinascita della Si-
nha. 

Colerne di contadini da En-
nn t dei FN cr ibro M ''Vp j^-r-
tat«-. in I'jr.-:'i<- f:'*> c>:. feudi 
'coii"i:.'i!i '• rn-ì .incera .."'•-
enati I rcnt-d.ni ci F.rin.i. cul
lati dai l'-ro ri.r'.u-n*i i-'l-t^i 
e sindacali. 1 nr.no or • w.^'o :\ 
feudo C.ild'r.i! t\f\\ Ì.-TT.T a A-

r"1 ". T ; : -tarane 

In sciopero ila sci i)!orni 
i mezzadri del Realino 
Le rivendicazioni avanzate dai la vena lori 
sono state respinte dall'Unione njrrirnltori 

RIETI, 22 — A Rieti. Croc
cio. Centigliano. Cantahce. 
R.odutri i mezzadri fono da 
se; giorni in sciopero. La ver
tenza e insorta tra meizadr: 
e Unione agricoltori per 
quanto rijuarda l 'attuale 
campagna bieticola. L'Unione 
agricoltori ha inasprito la lot
ta respineendo le richieste a-
vanzate da- mezzadri e che 

Dire2:rtn?jcorto le seguenti" rivalutazione 
frnnr-.Tfjolfjei corr.per.?i carro; riscossio

ne autonoma dei diritti dei 
mezzadro per le bietole ven
dute alio zuccherifìcio; au
mento delia indennità di «ca
rico e der.'indcnn.tà di chilo
metra ggio ecc. 

La Prefettura e l'Ufficio del 
lavoro, inviati dai mezzadri 
ad intervenire nella vertenza 
non hanno risposto all'invito; 
dal canto suo il sindaco di 
Rieti è intervenuto presso lo 
Ufficio del lavoro pregandolo 
d« sollecitare un incontro del
le parti. E* auspicabile nello 
interesse generale che tale in
vito trovi una pratica realiz
zazione. 

I lavoratori della terra in
tanto hanno deciso di intensi

ficare In lotta. Deic r--.7.or.: d; 
contadini si porteranno dalle 
autorità e r.fi"e «7.•nòe. cr TI.-
z: e a^semb'.ee sono in CO--T n: 
"> re par;» 7.-•.•"! e mentre Tonime
ne pubblica va sch «-rar.do-; 
sempre più a favore d--i c i n -
'adir.i reatini. 

Due ferrovieri vittime 
ci inridenti sul lavoro 

• r e 
ier-

BOLZANO, 22 — D . " i.l 
zie rror'ali =i ?">""> v<--
=ta-cra. ur."i ?.l'i st-ìzi't.e 
roviana ci Viprer.o e l'altra 
a quella di Bolzano A Viri ite
ro. l'elettricista R"mÌ?:o Dori-
gatti, di ar.ni 22. sali*-) .su un 
palo della l.rna elettrici p^r 
una veru.ei. e s-tVo inve-s'i'o 
da n-a «cariai <-he lo hi fuirr.i-
na*o A Bolzano il *nino'. ri-
*<ire Umberto Zocca, di ^nr.i ?=>. 
dì Domeeliiri», caduto acci-
^.rntalmente di l predellino -.i 
ur. carro merci in manovra, ha 
sbattuto la testa sulla rotaia 
E* deceduto durante U tra
sporto all'ospedale. 

ha preso la parala il compagno 
Vicari, segretario della Federa
zione comunista. 

Durante il passaggio della co
lonia dei contadini sullo stra
dale. manifestazioni di solida
rietà tono state improvvisate 
dai minatori delle zolfarc Fio
ristella e Giumentaro che n re
cavano al lavoro 

Gli edili rifila ditta Gallo, al 
passaggio dei contadini, hanno 
da p:>rt«- loro rospi so il lavoro 
p< r alcuni miniti in regno di 
solidarietà. 

Da Rfpalbuto un'altra odon-
r.a di oltre 500 lavoratori di 1-
la terra ha puntato sul feudo 
Cunno Mezzano di proprietà 
della famiglia Ardizzonc. Sul
lo terre, ai contadini riuniti. 
nanno parlato ì dirigenti Vit'o-
— *> Roccclla ed Onofrio Co-
-'ar.zn 

Onesta sera, infine, mentre 
te !»-f oriamo, è in corso una 
r-.i'idir.cq assemblea contadini 
Ila C d L di Enna. 
Sui problemi relativi alla 

-'ancata attuazione della rifor
ma agraria, ha avuto luogo. 
domenica scorda, al te-atro Po-
: teama di Caìtigirone. un im
portante convegno. Ad c-̂ so 
ranno partecipato forti delega
zioni di contadini di Grarr.mi-
rhel'\ S Michele di Ganzeria. 
M-rtbelia e di altri Comuni 
". .i-i zo~a Caìatina 1.̂ 1 cor-o 
-iella r-.am:estaz;or.f è stato ri
leva* •> cr—.o contro i 250 e"*.-
•i--nZ'»'i '«CT cont.v.ir.i, \ i :or-.* 
--.Itre 2 •'.•'"•0 ettiri scorporati e 
r'n a^egnsìi r.el solo com.'-r.e 
M Crt'xz'TCve. Ma, oltre r. 
-'.••s'o, non v i dimenticato <""-<-
cimila <••*•->-. s-v-o a'-TT"l'ili 
- ' n ' r c altri 6 000 r-irrV-rT'-
-T>T!bili applicando il ?T~.jtr 
-"• : 2'"'0 ettari prer-fo dalli *.-
-«••-te lee?e di riforma aT^r i 

Il cr^vofTx'ì di C a l t a c ' T ' 
'•-'• r.-i'n-«%t,''ntatrt un «irni'"c"-
*:vo ep*rodio delli verta agits-
•ione che si è es*c=a in tisf» 
> Carmen.^ d Î Catmese. G à 
TU e il 12 scorsi aveva avutr 
''jo-*o. a Catania, il Consirlir 
"••Terale delle lech» e dei rr.cz-
-'d»i. del brarciantl e del erl-
••"v-tn'i duetti, ner un carne 
~rr-i-r-]n df<3]a 5Ìt ,!"7:Cr.'! Cr»''!-
•'^i i" rrla7>r"' -'la rr?n|"s*-
" ;a':n-fl d̂ '̂ a r i ' i m R " ' 

T*ra d«>l','*sz:r.r«» rrt j - '" 
'a'a r,'•e\•7I•? «*al r.-^fet*^ *' 

-T:-i!e f r i n ì «late fit*a f f - o r -
'* T" rich'^^te d«>i cortpdini 

Tutta una ser'e di fissemble»-

- di attivi sindacali ha avuto 

luogo nei più importanti cen
tri font .dir.i 

Per doriicni^.! 28, «• pre.i inun-
ciato un altri> i<mvcgnn di roni 
a Bronte. al rp; le partecip •rjr:-
rjo i con'.idii.i di Malet'o •• di 
Rand.izzo II c.nvecno ricdiie-
df-rh con particolare eni-r^ia li 
'ittuazione drlln riforma nrlla 
dure.i di Zti'.-'n I contadini 
c o n o decidi .'.'! i t t^nero oti^Ue 
t'-rre. ro«ì < «• 
GrlniRTfli. rV. 
Grav in . i rhf> " 
14 000 r t i a - i ' 

r - i . 1 , ilei 
f! 

.«•Te 
<"T- '177 t e l'.ei 

• '• n?T.i ar.f-ora 
'i -ra nor. >^r,n-

. * ; . t<-'.e eho da inn] i -,nni si i: 
^orr-or.ite 

Anch'* r.«d'i provincia di Pa
lermo il trnvriTito contadino 
va »<;!nimrndo *.arte proporz.o-
ni Affollate r"-'mblee *i sono 
tenuto negli i.itimi cioroi f. 
Piana. San G.n epp^ Iato. Sa»-
Cipirrello. Po-ra-nTa. Campo-
reale. Corl^onr. Palazzolo. Pri7-
zi, Campoflorito. Chiuda e Bi-
saoyjino. D«rT« di altre r,^-
"cmblee rarrrm tcn-i'c r.cl'i 
arcivincia, prT~'"e d"1! Conci
tato di cvi*'i:r.,.rr.'in!o d«\!~. 
lotti j-er la t^r- , dai 0W>0 rm-
•aiini rhe h.a-ro avuto rirore-
"c:nto il d:r t'o P\]O ii*rre 

J.'el R s r i w o si rviluppi in-
•*n-a*T,T."«» "" r'ov'rrTi'''» di 
protezione d^i i'-.vora"ori della 
"rr-a per li *-•»•: e-ita attui7.:r.r.'» 
•̂ «»',,-i V j - i n —''1-7711 J ' t - a r ì i 
•* d-Vc ore*-'* ": t-i-forn"i7Ìv 
ne Grandi r-.-.vezm mn' i - in i 
hir.no ava' i ! iogo domenica 
"»i P",»mn d. Com:*o. Vi»*oria 
S--1; ri ! = -. - Ì . rr» 
"i-ù -Ti-i-ir'-.r*. Cornu 
nrovm-.a. 

•oro i 
d-lla 

proteste non si limitano più 
u una sola zona o ad alcune 
zone, esse stanno divenendo 
un vero e proprio movimento. 
A Catanzaro, dove ai colti
vatori non è garantita anco
ra alcuna assistenza, sono 
convenuto numerose delega
zioni di vari comuni della 
provincia; esse si sono re
cate presso la Unione dei 
contadini per esprimere lo 
sdegno e 1 indignazione una 
nimu dei coltivatori 

Una delegazione, composta 
da amministratori comunali 
delle mutue, da coltivatori 
aderenti all'Associazione con
tadina e alla bonomiana, ac
compagnata dai dirigenti del 
l'Unione contadina, si è re 
cata presso il prefetto al qua 
le ha illustrato la dramma 
tica situazione creata dall'in
sufficienze della legge o dal 
la discriminazione e l'arbi
trio con cui si sono svolte le 
elezioni. La delegazione ha 
chiesto che venga sospeso il 
pagamento dei contributi as
sistenziali fino a quando non 
sarà assicurata l'assistenza in 
tutte le sue forme; la rapida 
revisione delle liste dei col
tivatori; la cessazione delle 
interferenze dell'organizza
zione bonomiana sul funzio
namento delle Mutue; la con
vocazione di nuove elezioni 

Anche nella provincia di 
Teramo la situazione non è 
diverga: manca l'assistenza 
medica e ostetrica mentre 
incominciano ad arrivare le 
cartelle per il pagamento dei 
contributi che sono stati fis
sati in misura superiore a 
quanto la legge prescrive. 
Anche in questa provincia 
una delegazione di contadi 
ni. in rappresentanza dei col
tivatori di numerosi comuni 
si è recata presso il prefetto 
a chiedere la sospensione del 
paramento dei contributi. In
tanto le proteste dei conta
dini vanno intensificandosi in 
ogni comune. A Castellano è 
avvenuta una manifestazio
ne presso il comune di un 
nrande numero di contadini 
i quali hanno chiesto l'ap
poggio deli'Amministrazione 

comunale per ottenere la so 
spensione del pagamento dei 
contributi per l'assistenza. 

In questo quadro un note
vole interesse assume la Con
ferenza stampa indetta dal
la Federazione dell'Ordine 
dei medici per oggi alle ore 
18, a Roma. Essa affronterà 
un tema di viva attualità: 
« I rapporti tra i medici ita
liani e le Casse Mutue dei 
coltivatori diretti », rapporti 
che in questi ultimi tempi 
sono stati al centro di aspre 
polemiche sopratutto con B o 
nomi il quale, come è noto, 
si è perfino giovato dell'au
torità del ministero degli In 
terni al fine di risolvere uni 
lateralmente una vertenza 
che danneggia, già fin da 
troppo tempo milioni di as 
sistiti. 

Brutta avventura 
di un siciliana 

ALESSANDRIA, 22 — Acco
gliendo l'invito di una donna 
cKiosciuta casualmente, il pa
lermitano Santo Rosario Incao, 
di 39 anni, l'ha seguita nella 
sua stamberga in una vecchia 
costruzione militare, dopo aver 
acquistato cibi e bevande per 
una - allegra cenetta Appena 
giunto nella .stanza. l'Incoio ha 
avuto rx-'ro la brutta sorpresa 
di vedersi aggredito sia dalla 
donna, Caterina Besseghini, di 
iO coni, coniugata e divisa dal 
marito, che da un amico di 
questa. Leandro Grappio di 33 
anni. Sotto la minaccia di un 
coltello che il Grappi brandiva, 
il palermitano ha dovuto con
gegnare il portafoglio nel quale 
erano contenute 60 mila lire, e 
vana è «tata la sua resistenza, 
ehe gli ha procurato fra l'altro 
alcun-» contusioni guaribili in 
pochi g.orr.i. 

Poco tempo dopo che la poli
zia era stata informata della 
cosa, la Be-sseghini e il Grappi 
sono s'ati tratti in arresto e 
derrjneiati per rapina 
armata ed estorsione 

ultimi, se non l'ultimo pro
blema delle Alpi ancora inso
luto, un punto interrogativo 
lasciato h in sospeso ormai 
da decenni. Sono cadute a 
una a una tutte le vette, ma 
il gigante era rimasta ancora 
vincitore. Ci voleva il ragazzo 
italiano, timido e ancora qua
si imberbe, a ottenere la 
straordinaria vittoria. 

L'impresa cominciò merco
ledì scorso. Da due giorni 
Monatti voleva salire, ma il 
tempo non glie lo permise. 
Lunedi è andato su nella 
notte, è salito sette ore per 
150 metri sulla parete di se 
sto grado, tutta fattu di plac 
che vetrate. Il maltempo lo 
ha costretto ad abbandonare 

Ritenta martedì, passa sul 
ghiacciaio del Charpoua, una 
fiumana di spaventosi serac-
chl di tipo himalaiano. si 
cala giù con delle corde dop-

f>ie, gradina per prepararsi 
a strada. Uno spettacolo di 

angoscia scorgerlo, cosi mi
nuscolo, cimentarsi con que
ste difficoltà. Alle 21.30 è 
nuovamente al rifugio Char-
let n Charpoua. 

Mercoledì è la volta buona. 
Parte alle 4 del mattino e 
alle 0 lascia gli amici che 
10 accompagnano. Da quel 
momento, senza posa, per sei 
giorni lotta con la montagna. 
Àncora adesso, mentre tele
foniamo, egli sta pernottando 
all'aperto, senza neppure un 
sacco a pelo. Ma non più 
solo, questa volta, e con il 
cuore traboccante di gioia. 

Supera la « breche », un 
colletto sulla via normale, poi 
attacca. Da questo punto alla 
vetta ci sono esattamente 
1100 metri di roccia diritta, 
verticale. In tutta la giornata 
si alza di 50 metri e appare 
ancora tanto vicino che può 
salutare gli amici che stanno 

otto. Poi il primo bivacco 
in parete, appeso a una cor
da, con i piedi che penzolano 
nel vuoto. Ma anche così B o 
natti riesce a dormire! 

Giovedì sale di un centinaio 
di metri. Si comincia a trepi
dare per lui, tanto che nel 
pomeriggio un amico torine
se, accademico del C.A.I.. salo 
fino all'attacco del ghiacciaio 
del Dru. e può parlargli. 
« Tutto va bene », è la ri
sposta. Secondo bivacco e se 
gnali luminosi nelle tenebre. 
11 piccolo luccicore di una 
pila brilla distintamente nel 
nero della montagna. 

Le <( placche rosse » 

Venerdì l'amico torna sul 
medesimo ghiacciaio mentre 
Bonatti sta dando l'assalto 
alle « placche rosse ». Lo si 
vede incastrarsi con una par
te del corpo, dalla testa ai 
piedi, in una fessura di una 
quindicina di centimetri di 
larghezza e procedere con 
un braccio e un piede fuori 
Diedri dopo diedri, tetti dopo 
tetti: ogni 50-60 centimetri 
è costretto a piantare un 
chiodo che poi recupera. A l 
l'amico grida di non tornare 
più perchè adesso si sta spo
stando sulla destra, verso la 
Charpoua, e non potrà quindi 
più scorgerlo. Compie conti
nui passaggi a pendaglio con 
le corde, si abbassa con la 
testa all'ingiù nell'abisso, 

fierde e recupera il sacco. 
>oi è di nuovo notte e inizia 

il terzo bivacco. 
Sabato, poiché nessuno lo 

vede, si teme una tragedia: 
l'entusiasmo si sta tramutan
do lentamente in ansia, in 
terrore. Dall'aeroporto Le 
Faet, a 20 km. da Chamonix, 
si leva un piccolo apparec
chio « Auster » su cui sal
gono Firmin Guiron, specia
lista dei voli sul Bianco, e 
Robert Toussaint, guida alpi
na. Per tre quarti d'ora l'ae
reo perlustra, dall'altezza di 
una trentina di metri, ogni 
anfratto delia montagna, ogni 
canalino, ogni pilastro di roc
cia : nulla, assolutamente 
nulla. 

Ieri sera parlando alla ra 
dio, Bonatti ha detto di averlo 
scorto e di aver creduto che 
fosse un aereo di Torino, di 
aver fatto segnali ma che il 
velivolo volava troppo basso 
La parete era sovente im 

l'Aconcagua dal versante più 
difficile e del Grand Capucin, 
Gerard Gery e l'architetto 
torinese. Bernardini ha tutte 
le dita di un piede amputate 
in seguito a un congelamento 
durante una ascensione. Por
tano con so viveri, medici
nali, iniezioni di canfora e 
la radio. Dopo ore di marcia 
avvistano Bonatti, che è ades
so sulla spalla del Dru. Per 
far intendere che è salvo lan
cia i € jodel », i gridi alla 
tirolese. Sale ancora. 

Mani piagate 

Ma al mattino di oggi la 
situazione si fa di nuovo pe
nosa. Giunge comunicazione 
dalla cordata che l'ha visto. 
che l'alpinista ò sfinito, h;i 
le mani orrendamente pia
gate, che pare allo stremo 
nelle forze. Da Montenverr. 
si pensa di mandare una spe
dizione di soccorso. Da quel 
momento comincia l'alterna
tiva delle speranze e delle 
paure: alle 0 si sa che ha 
nuovamente preso a salire, 
alle 10 Bonatti compare in 
pieno sole, poi più nulla. F.d 
e inutile guardare la monta
gna per strapparle il suo 
segreto. Invano si fruga nel 
suo seno. 

Finalmente, alle 10 una 
voce stanca ripete: e Bonatti 
è qui a trenta metri da noi. 
Sta scendendo a corda dop
pia. Non v'impressionato, se 
non rispondiamo ». Passa un 
piccolo aereo da turismo bas
sissimo, ma poi si alza sulle 
Jornsses. 

Alle 16,45 la grande no 
tizia destinata a fare il giro 
del mondo: Bonatti è lassù! 

Siamo alla fine dell'alpi
nismo? E* una domanda che 
si pone. Cosa vi può essere 
ormai di più difficile, quali 
fatiche più sovrumane si pos
sono sopportare? E' stata v in 
ta una parete tutta di sesto 
grado superiore, per la quale 
Bonatti ha impiegato 71) 
chiodi, una trentina di m o 
schettoni, tre corde, due mar
telli. Qui l'alpinismo si o 
trasformato in acrobazia pu
ra, sorretta da una fibra s u -
fieresistente e da una intel-
igenza scintillante. ^ Perchè 

questo capolavoro è prima 
di tutto figlio della mente che 
ha studiato, dell'uomo che si 
è immedesimato nella m o n 
tagna, che l'ha capita. 

Bonatti, partendo, ha reca
to con sé un sottilissimo sacco 
di pelo impermeabile, pesan
te, con il carico, una quaran
tina di chilogrammi. C'erano 
due scatole di biscotti, una 
di carne, una di fegato d'oca, 
mezzo filone di pane, quattro 
formaggini, una bottiglia di 
cognac zuccherato. E' dunque-
stato per 127 ore senza un 
sorso d'acqua. 

Che cosa può dare di più 
un uomo? Neppure sull'Eve
rest, neppure sul K. 2, b e n 
ché laggiù vi fossero altre 
condizioni, non si è vissuto 
nulla di simile. 

E poi Bonatti era solo. Non 
aveva neppure una voce che 
lo sostenesse, un amico con 
cui scambiare le idee, lo sco 
ramento, l'angoscia che può 
sopravvenire. Essere soli las 
sù vuol dire sentirsi staccati 
dal mondo da un muro che 
non può essere altro che il 
muro della morte. Errare di 
un millesimo un movimento 
di un dito significa precipi
tare per centinaia di metri. 
Bonatti ha cosi vissuto 127 
ore in un continuo perma
nente dialogo con la morte. 

Egli si è meritato in pieno 
l'elogio, che prima di partire 
gli ha fatto il col. Hunt, il 
capo della spedizione che sali 
sulla massima vetta della 
terra: « Il vincitore dell 'Eve
rest al vincitore del K. 2 • 
ha scritto l'inglese su una 
sua fotografia con dedica 
autografa. 

La discesa 

Adesso Bonatti con i SJOI 
amici scenderà. Non è affatto 
stremato di forze. Dopo il 
bivacco di questa notte attra
verso il ghiacciaio del Char-

f poua calerà a Montenver.-. 
JiQui si è creato il mito di 

mersa nella nuvolaglia bianca ! U l c h e s j , a « e n d e d i _ yeder 
che stagnava delle ore gra 
vida di minaccia. 

La paura che sia successa 
una disgrazia si accresce. Dal 
rifugio Montenvers parte una 
cordata che percorrerà la via 
normale per andare incontro 

mano • a Bonatti. La compongono 
iLucien Bernardini, accade-

Imminenti i colloqui 
per la vertenza dei professori 

Il ministro della P.I. atteso per domani a Roma 

50 rn.lier.ji allo Staio 
dalla tassa <nlfe cambiali 

N»..'*'err:2.o 1654-55 .a :.»«** 
A. tjr>'..o rcri e propria ÌÌA cor.-
ser.i.to A...C. 5viV) un Sr.tro'.to 
il ~0 rr-::arrt: <tl lire E" ir.te 
re-v««.-te rtevare che ctroa 50 
m!l!«t5i <ii «ietta «crema pro
vengono CAVA ver.tìlTA di carri-
Wall Tate foaiirA dimostra in 
T«r. era R-o:to e:oquer.t« rjrn-
oor.erte T:«O che r.ene- fatto at-
* n -r.er.T«* :r. *:a::a di que*-v> 
Tf7*o «li p«*î arrenio 

Se al Vere nre-er.te. ìr.faut 
-rie '.a l ava 11 Do.'o e Jn m-
g.o-r.t de.'l F«T mi;:e del va-
ore Ctt'.A a s s i a l e , si avrà una 
••elea de::e eno-ml proporzioni 
race4.-ir.te dal giro cambiarlo la 
ita::*. 

Il Direttore generale dell'Or-
iir.o CiA5s.<"i. dot:. Priiinzar.o, 
incaricato dai Governo di con
durre la prima fa=? delle trat
tativa con Rll insegnanti per 
.3 d-f:n:7.:or.c d«̂ i m-^;iorsm-'>n-
ti economati richiesti da!!* ca-
tecoria in ba.-e alla legge dele
ga. * rff-r.*rav> feri «era ?» Ro
ma Per domani è pr«".i=*o il 
nor.tro in s^àe del ministro 
della P I . on. Rossi. 11 quale 
presiederà una riunione di fun-
*:0Tiri d«*l Ministero in vi=ta 
ir-rrmto delia npre«a delle eon-
vers.izioni cor. il Fronte della 
>c:j".a e con 1 rappresentanti 
r.'-i Sindacati della Scuola Ele-
Tcrtìr». cba J.o\?rbbr avveni
re il 25 agosto. 

Secondo quanto apprende la 
agenzia - Italia ». io questa pri
ma fase le trattative verranno 
condotte separatamente con 11 
Fronte della Scuola e con i Sia-
iacati t delle Scuole Elementa
ri. I colloqui saranno ripresi 
ial Direttore generale della 
Scuola e dal Capo di Cablnetto 
iel Ministro. D'Arienro. con la 
"cuoia Elementare. 

Negli abientl del ministero 
della Pubblica Istruzione sì ri
viene che, dopo 1 primi incontri 

a livello d"i funzionari. 1«* :r**-
ta:ive saranno proseguite di-
rAttamente dal ministro Rf---i 
che d"sldera giungere a una 
definizione della questione en
tro 1 primi ElomI di settem
bre. e possibi.'ment»» prim^ che 
abbia inizio la sessione degli 
esami autunnali 

Se una in*c*a per tale data 
non fosse possibile, il ministro 
riferirà al Presidente Segni — 
il cui rientro a Roma è previ
sto per i primi giorni di settem
bre — ed eventualmente al Con
ig l io dei Ministri la cui con-
**ocazior:<* è stata z:à finita per 
il 6 settembre. 

Da 12 giorni in sciopero 
lavoratori della Tecncedile 
TORINO. 22. — Da 12 gior

ni 1 lavoratori della Tecno-
»dlle di Torino sono in scio
pero per ottenere il paga
mento delle loro spettanze ar
retrate. Da sei settimane in
fatti gli operai non percepi
scono più una lira di sala
rio e ciò nonostante che ab
biano continuato a lavorare. 

«lei i- lobo 59 

7! Globo. psrticoIcrmenZe 
cc-ta'o per l'interpellanza 
presentata dagli on Sovella 
e Foa sui 'sorve/ahanli*. non 
ritiene necessaria nessuna 
normalizzazione nelle fabbri-
che in quanto lutre sono -;m-
p-f^r.̂ te sul p:.-.r. •> deLa più 
sire"."» I.-^-j.iti- Artr:. il quo
tidiano degli irAitstnali rim
provera alla CGIL di non 
fornire - nessuna prova con
creta delie co?:3d-?tte intim.ì-
dazioai padronali, per le 
quali, ove si fossero real
mente verificate, l'Autorità 
giudiziaria non avrebbe man
cato di intervenire -. 

Menzogna colossale. La ma-
gistraiura torinese non solo 
è già ir.:errer,v:a, ma ha cd-
dlriiinra condannalo la FIAT 
ver fuso tllepiìe dei sorve
glianti nelle fabbriche. 

Ecco dunque una prova 
dell'esistenza delle intimKta-
zioni padronali. Ma come se 
la cava il Globo? Fa come 
Tecoppa e dice: ».Von accet
to -, fn primo luoyo perchè 
la sentenza del pretore tori
nese è - artatamente estensi
va «. in secondo luogo perchè 
la FIAT non avendola rite
nuta di suo gradimento, ha 
presentato ricorso. 

Ma in Questo modo quando 
mei gli indtutrt^It avranno 
torio? E" lo stesso Globo a 
suggerirci la risposta: con un 
goierr.o che faccia rispettare 
veramente a tutti la lene. 

tornare allegro e sorridente. 
Bonatti ha 26 anni, è ber

gamasco, ed è stato per molto 
tempo operaio alla Falk. Ri
maneva per tutto il giorno a 
lavorare davanti agli al t i-
forni, poi alla domenica scap
pava in montagna. Qui è nato 
il grande scalatore, qui con 
la sua passione innata gli e 
venuta la capacità per sali
re sulla « direttissima » del 
Grand Capucin, di svernare 
sulla cresta del Furggen e 
per passare una notte all 'a
perto sugli ottomila metri del 
K. 2. E' stato anche per a!cun: 
anni custode di un rifugio al 
Pian dei Resinelh in Griglia. 
Ora ha apposto la sua firma 
su una impresa titanica: 
« Questa — aveva detto indi
cando la linea diretta su cui 
sarebbe andato — è la v.z 
logica per il Dru ». Ed e 
salito. 

Domani attendiamo di ve
derlo, di osservarlo e, se è 
possibile, conoscerne :1 segre
to. la forza che lo anima e 
che lo pone, superiore ci 
tutta la testa, al disopra di 
tutti gli assi del calcio e del 
ciclismo. Bonatti non riscuo
terà denaro e applausi, tor
nerà nella sua Bardonecchia 

i monti della valle di 
Susa a riprendere il mestiere 
di guida. Come sempre, t imi
do come un ragazzo. 

Stanotte il Dru si staglia 
nel cielo gremito di stélle. 
Fa piacere guardarlo e pen
sare che ha risparmiato ;1 
suo conquistatore. 

Scossa (fi terremoto 
FOGGIA, 23 — Un'altra scen

sa di terremoto si è verinir-ra 
-iggi pomeriggio a Monte San
t'Angela con movimento 5iis-
sultorio della durata di du^ 
-eco-vìi Molto panico si è av.:-
tc fra la popò! azione. Sì som 
a Sgravati 1 danni alle abla
zioni private ed ediaci pubbli
c i Noa si lamentano v.'time. 
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ULTIM l'Unità 
UN ARTICOLO PEL. COKUISl'ONPEIXTB DELLA PRAVDA PA ROMA 

Nuovi orientamenti di politica estera 
si starebbero delincando in Italia 

Il giornalista afferma che l'idea della equidistanza dai due blocchi si va facendo sempre più popolare 
Delegazioni e turisti di ogni paese continuano ad affluire in URSS - Una visita del premier norvegese 

MOSCA, 22. — La Pravda 
pubblica oggi un articolo del 
corrispondente da Roma V. 
Ermakov di commento alle 
reazioni della stampa e del
l'opinione pubblica italiana 
dopo la conferenza di Gine
vra. 

Il corrispondente della 
Pravda sottolinea come molti 
giornali italiani abbiano af
fermato che la conferenza di 
Ginevra ha grandemente con
tribuito al consolidamento 
della pace e della sicurezza 
internazionale. Ermakov nota 
che portavoce ufficiali del go
verno Italiano hanno salutato 
i risultati della conferenza di 
Ginevra. 

Contemporaneamente a tali 
dichiarazioni, i giornali italia
ni hanno cominciato a chie
dere che l'Italia prenda parte 
attiva alla soluzione dei mag
giori problemi intemaziona
li. e fra questi, quello della 
riduzione degli armamenti e 
tiella creazione di un sistema 
di sicurezza collettivo. Sulla 
.stampa italiana sono state poi 
.sollevate altre questioni in
ternazionali. Ad esempio il 
Popolo, organo centrale del 
Partito democratico cristiano, 
ha scritto che deve essere re
spinto ogni criterio discrimi
natorio quanto all'ammissio
ne di differenti paesi all'or
ganizzazione delle Nazioni 
Unite. 

L'attenzione della stampa 
italiana —» afferma Ermakov 
—. è stata anche attratta dal
la dichiarazione del governo 
italiano sul problema della 
istituzione di relazioni diplo
matiche con la Repubblica 
Popolare Cinese. 

Il corrispondente d e l l a 
« Pravda » prosegue rilevando 
come l 'opinione pubblica 
chieda ora che si cerchi una 
l inea di politica estera che 
sia conforme agli interessi 
dell'Italia, alle aspirazioni e 
ai desideri di decine di mi
lioni di italiani. La politica 
della « equidistanza » di cui 
sono fautori influenti circoli 
politici diventa sempre più 
popolare. 

L'essenza di questa teoria. 
cosi come viene spiegata da 
un noto dirigente politico ita
l iano suo sostenitore, è che 
l'Italia deve stare « a uguale 
distanza > dai due blocchi. 
Nell'opinione dei suoi soste
nitori, questa posizione è con
forme agli interessi nazionali 
italiani, e andrebbe a vantag
gio del paese. 

Nei circoli politici di destra 
si è diffusa l'opinione che 
l'Italia, nell'ambito del Patto 
Atlantico e dell'Unione euro
pea occidentale, debba attua
re una politica più indipen 
dente, per soddisfare alcune 
del le esigenze avanzate da 
elementi borghesi, per auanto 
riguarda il prestigio della na
zione italiana, i suoi rapporti 
internazionali con i paesi del
l'Estremo Oriente. dell'Ame
rica Latina, ecc. Questa esi
genza è anche avanzata da al
cuni democratici cristiani. I 
circoli politici e i più diversi 
strati della società italiana 
chiedono un mutamento della 
presente situazione, l'attua
zione di una politica estera 
capace di portare ad un av
vicinamento tra l'Italia e gli 
altri Stati in conformità con 
gli interessi nazionali del po
polo italiano. 

I l popolo italiano desidera 
una pace duratura — scrive 
Ermakov a conclusione della 
sua corrispondenza —. La con 
ferenza di Ginevra e i suoi 
risultati costruttivi hanno, 
agli occhi dell'opinione pub
blica italiana, un significato 
eccezionalmente grande. Le 
forze della pace si sono mol
to rafforzate in Italia, e que
sto non può che andare a 
favore della difesa degli in
teressi nazionali del popolo 
italiano, che chiede lo svilup
po e il consolidamento della 
collaborazione internazionale. 

Le cronache sovietiche re
gistrano intanto un afflusso 
ogni giorno crescente di vi
e t a t o l i — personalità uffi
ciali, delegazioni e privati tu
risti. 

Il primo ministro norve

gese Einar Gerhardsen visi
terà l'URSS, a quanto si ap
prende, nel prossimo autunno, 
su invito del governo sovie
tico. Nel dar risposta a tale 
invito, Gerhardsen ha dichia
rato che, pur non esistendo 
tra i due paesi questioni con
troverse, un incontro tra i 
due paesi contribuirà gran
demente allo sviluppo delle 
relazioni sovietico-norvegesi. 

Oggi, il ministro sovietico 
per le centrali elettriche. Ma-
lenkov, ha ricevuto a Mosca 
e intrattenuto a colloquio per 
un'ora i rappresentanti della 
commissione per la produzio
ne industriale del Consiglio 
economico francese, ospiti in 
questi giorni della capitale 
sovietica. Malenkov ha avuto 
per gli ospiti cordiali parole, 
sollecitandoli a dare senza e-
sitazioni il loro contributo di 
critiche e proposte, e ralle
grandosi per l'invito, che i 
francesi gli hanno rivolto, per 

una visita di tecnici sovietici 
in Francia. 

La missione francese, che è 
stata presentata a Malenkov 
dall'incaricato d'affari fran
cese, Le Roy, visiterà tra l'al
tro la centrale elettrica ato
mica, Stalingrado, il canale 
Volga-Don, il Dnieper, il Cau
caso, Baku Tasckent, Saratov 
e Leningrado. 

In quest'ultima città ha 
toccato terra stasera un ae
reo con a bordo i primi ven-
totto turisti britannici partiti 
per.un viaggio di piacere nel
l'URSS. Accogliendo l'invito 
contenuto nelle dichiarazioni 
fatte dal presidente dell'Infu
riai (l'organizzazione turisti
ca sovietica) secondo cui la 
URSS si appresta a dare, nel 
prossimo anno, il benvenuto 
a migliaia di turisti da ogni 
paese d'Europa e dall'Ameri
ca. una seconda comitiva di 
turisti inglesi partirà infatti 
per l'URSS la settimana pros

sima e una terza in ottobre, 
mentre già si sta organizzan
do una crociera per il prossi
mo maggio alla quale prende
rà parte circa un migliaio di 
persone. La nave è già stata 
noleggiata. 

Durante il soggiorno a Mo
sca, VInturist ha organizzato 
per i visitatori inglesi una 
visita al Cremlino, un giro 
delle gallerie d'arte ed i mu
sei, un viaggio sulla metro
politana e l'accesso al mauso
leo dì Lenin e di Stalin. A 
richiesta, i turisti potranno 
inoltre visitare una fattoria 
collettiva, un incrociatore eu 
un impianto industriale. Al
l'aeroporto. un funzionario 
sovietico ha distribuito agli 
ospiti un distintivo di metal
lo rosso raffigurante la co
lomba di Picasso che regge 
col becco una valigia. 

Gli americani si congedano 
•dagli ospiti sovietici 

WASHINGTON, 2 2. — 
Prendendo la parola nel cor-
6o di una colazione offerta 
ai delegati agricoli sovietici 
in visita negli Stati Uniti, il 
Segretario a l l ' agricoltura 
americano, Ezra Benson, ha 
salutato i fiuoi ospiti come 
«buoni ambasciatori di pace». 

« Il nostro raccolto — ha 
aggiunto Benson — sarà 
quest'anno più abbondante e 
in un certo senso lo sarà per
chè i nostri vicini russi sono 
venuti a vederlo. La vostra 
presenza negli Stati Uniti è 
il simbolo che questo raccol
to non è soltanto una pro
messa di abbondanza ma a n 
che una promessa di pace ». 

I delegati sovietici e gli 
ospiti americani si sono 
scambiati doni. 

MENTRE PERMANE NEL SUD LO STATO D'EMERGENZA 

Il governo del Sudan annunc ia 
la r e s a dei soldati ammutinati 

L'agitazione sarebbe iutlora viva in ire province - Iniziativa anglo-egiziana per 
organizzare, in luogo delle elezioni, un plebiscito sul futuro assetto del paese 

IL CAIRO. 22. — Un co
municato ufficiale emanato a 
Kartum dal governo sudane
se ha annunciato oggi che le 
unità sudanesi ammutinatesi 
giovedì scorso nella zona di 
Yei si sono arrese e sono 
state catturate, mentre quel
le della zona di Torit, nella 
provincia di Equatoria, han
no offerto di negoziare per 
porre fine al movimento. Le 
comunicazioni con i due cen
tri sono riprese e apparecchi 
carichi di truppe e di rifor
nimenti continuano ad afflui
re verso il teatro dell'am
mutinamento, nel Sudan me
ridionale. 

D'altro canto, «disordini» 
la cui natura ed entità non 
viene precisata sarebbero 
scoppiati a Yambio e Mari-
din, nella provincia di Equa
toria (di cui Torit è capo
luogo) non lontano dalla 
frontiera del Congo belga. 
Nella provincia di Equatoria, 
in quella del Nilo superiore 

e in quella di Bahr El Gha-
zal — le tre province meri
dionali del Sudan — è stato 
proclamato lo stato di emer
genza. Il brigadiere Ismail 
Salem Die, comandante del
le forze sudanesi della pro
vincia dì Equatoria, è atteso 
a Kartum per un rapporto. 

Mentre, anche per lo stato 
delle comunicazioni, è diffi
cile formarsi una opinione 
esatta della situazione nelle 
regioni dove si è sviluppato 
il movimento antlgovemativo, 
nonché sul significato del mo
vimento stesso, il governo 
egiziano ha tratto motivo da 
esso per sollecitare una mo
difica delle decisioni già con
cordate con Londra per il 
Sudan. 

E' noto che la nazione su
danese deve decidere tra non 
molto il proprio destino: 
unirsi all'Egitto, o scegliere 
l'indipendenza. In base allo 
accordo anglo-egiziano firma
to il 12 febbraio 1953. tale 

SULLA NORMALIZZAZIONE DEI RAPPORTI 

insoddisfacente risposta 
della Grecia all'Albania 

TIRANA, 22. — L ' A p e r t a 
rclegra/ìca albanese riferisce 
che il governo greco ha rispo
sto negativamente, tramite le 
Nazioni Unite, all'offerta avan
zata per lo stesso tramite dal 
governo albanese per una nor
malizzazione delle relazioni 
tra i due paesi sulla base dei 
principi di eguaglianza, mu
tuo rispetto dell'integrità ter
ritoriale. non-ingerenza nei 
reciproci affari interni e coo
perazione economico-culturale 
nell'interesse comune. 

Nella sua risposta, il go
verno greco riprende la vec
chia tesi secondo cui tra i due 
paesi esisterebbe tuttora lo 
stato di guerra in conseguen
za dell'aggressione scatenata 
dall'Italia fascista, dalle basi 
albanesi, contro la Grecia, te
si che il governo albanese 
aveva già confutato, ricor
dando che il popolo albanese 
non solo non appoggiò, ma 
combattè con le armi alla 
mano, a fianco del popolo 
greco, quell'aggressione. 

Il governo greco lanciò poi 
contro l'Albania accuse fai-

NELLE ACQUE PEL PACIFICO 

Assistono dall'aereo 
alla nascita di un'isola 

HONOLULU, 22. Uno spet
tacolo insolito è quello cui 
hanno assistito 54 militari 
americani che» a bordo di un 
gigantesco Contellatton, han
no potuto osservare addirit
tura la nascita di una nuova 
isola vulcanica. 

L'aereo si trovava a circa 
375 migli» a nord ovest di 
Honolulu « a 60 miglia ad 
es t dell'isola Necker quando 
apparve agli occhi attoniti 
dell'equipaggio una enorme 
massa di lava in effervescen
za su una vasta superficie di 
colore giallastro. Non vi era 
alcun dubbio: si trattava pro
prio di un'eruzione, della for
mazione di una nuova isola 
vulcanica, fenomeno che del 
resto non è nuovo negli an
nali marittimi e geologici di 
Quella parte del mondo. 

Il Compilation ha allora 
volteggiato per circa una 
mezz'ora intorno alla nascen
te boia, riprendendo decine 
di fotografie e un film. Lava. 
fumo e perfino faville di fuo
co avvolgevano, per un rag
gio di tre miglia, il nuovo 
isolotto, a seguito, evidente
mente. di un'enorme esplosio
ne vulcanica sottomarina. 

Un 91enne uccìde 
un compagno d'ospizio 

SUNLOND (California), 22 
— In questo sanatorio per 
malattie mentali è stato ar 
restato A. K. Baldwin. che ha 
91 anni, per il sospetto di aver 
ucciso l'ottantenne Gustav 
Elm, degente nel medes;mo 
istituto. 

fondate, come quella di in
tervento nella guerra civile 
greca 1946-49. di illecita de
tenzione di cittadini greci e 
di invio di « agenti del co
munismo intemazionale » ol
tre la frontiera greca. Esso. 
infine, si sforza di rimettere 
sul tappeto la ««questione del 
l'Epiro del nord», ponendo in 
discussione le attuali frontie
re dell'Albania. 

Commentando la risposta 
greca. l'Agenzia telegrafica 
albanese, deplora l'atteggia 
mento del governo di Atene, 
atteggiamento che non può 
evidentemente essere consi
derato come una prova di 
buona volontà e come tm 
contributo alla normalizza
zione della situazione dei 
Balcani e alla distensione-
Essa sottolinea in pari tem-
oo che «all'interno delle fron
tiere albanesi non esiste at
tualmente neppure u n pollice 
di territorio straniero» e che 
l'Albania non intende per
mettere ad alcuno di discu
tere la sua sovranità territo
riale. 

decisione devo essere presa 
da un'assemblea consultiva, 
eletta mediante una libera 
consultazione sotto controllo 
internazionale. I reparti del
l'esercito e dell'aviazione in
glesi devono lasciare il paese 
entro 1 prossimi tre mesi, do
po 56 anni di occupazione. 

In una seduta straordinaria 
tenuta il 16 agosto, il parla
mento sudanese ha approvato 
all'unanimità, in un'atmosie-
ra di grande entusiasmo, una 
risoluzione nella quale si 
chiede l'attuazione delle mi
sure per l'autodecisione del 
popolo sudanese già concor
date e l'evacuazione delle 
truppe straniere. Tale risolu
zione è stata salutata a Kar
tum da una grande manife
stazione popolare. 

Questa notte, in seguito ai 
fatti del Sudan meridionale, 
11 ministro egiziano Dcr l'o
rientamento nazionale e gli 
affari sudanesi. Salah Salem, 
ha preso contatto con l'amba
sciatore inglese Trevelynn. al 
quale ha proposto l'invio di 
truppe inglesi ed egiziane nel 
Sudan e l'organizzazione di 
un plebiscito in luogo delle 
previste elezioni per l'Assem
blea consultiva. Egli ha sol
lecitato in ogni caso un'azio
n e comune anglo-egiziana, in 
considerazione delle « specia
li responsabilità che le due 
potenze hanno per il Sudan ». 

Il Foreign Office ha rispo
sto oggi negativamente, at
traverso un suo portavoce a 
Londra, per quanto riguarda 
l'invio di truppe, ma si è 
dichiarato favorevole all'idea 
di un plebiscito, se tale è il 
desiderio del governo sudane
se. II governatore generale 
inglese del Sudan, sir Ale
xander Knox Helm, è stato 
richiamato dalle vacanze e. 
dopo una serie di consulta
zioni al Foreign Office, fa
rà ritorno immediatamente a 
Kartum. 

Dal canto suo, il primo mi
nistro sudanese, Ismail El 
Azhari, nella sua qualità di 
ministro degli interni, ha re
vocato i l permesso di pub
blicazione al giornale unioni
sta sudanese « S a w t Al Sou-
d a n » (La voce del Sudan) . 
Questo giornale, osserva la 
stampa egiziana, era l'ultimo 
organo sudanese favorevole 
all'unione con l'Egitto. 

Anna Maria Pierangeli 
è divenuta mamma 

HOLLYWOOD, 22 — L'at
trice italiana Anna Maria Pie
rangeli 6 diventata mamma. 
Essa ha dato alla luce un bam
bino — il primo — al « Ce-
dansof Lebanon Hospital ». 

Madre e neonato Rodono ot
tima salute. 11 bambino, cui 
non è stato imposto ancora il 
nome, pesa 3,651 kg. 

Come è noto, l'attrice ripor
tò contusioni addominali in un 
incidente aereo il 25 dello scor
so febbraio, a Palm Spring 
nella California. Per quaiche 
tempo si temette che ciò po
tesse avere ripercussioni sullo 
andamento della maternità Le 
buone condizioni in cui il par 
to è avvenuto hanno dimostret-
to che i timori erano infondati 

Anna Maria sposò il cantan
te Vie Dnmone il 24 novem
bre u.s. 

LE APPLICAZIONI PACIFICHE DELL'ENERGIA ATOMICA 

Isotopi importali dall'URSS 
usali largamente in Cecoslovacchia 

Tra venti anni due terzi dell'energia sarà fornita da centrali atomiche 
La produzione industriale ha superato notevolmente le previsioni del piano 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PRAGA, 22. — La Ceco
slovacchia importa dalla 
Unione Sovietica più di ven
ti specie di isotopi radioatti
vi: questa notizia è stata 
pubblicata recentemente dal
la stampa ceca, che in que
sti giorni ha dedicato ampio 
rilieuo ai problemi dell'tm-

energia elettrica non baste
rà in avvenire la produzio
ne ottenuta con lo sfrutta
mento delle attuali risorse 
ordinarie, 77«a occorrerà ac
crescere notevolmente la 
produzione con la costruzione 
di centrali atomtc/ie. 

Per questo si prevede che 

, ,„ saranno prodotti dalle nuove 
piego pacifico dell energia centrali atomiche, quantita-
" i „ f ? r e . ^ i _ " " " f . l L 5 . l , a , . c 5 , n . " ' t ' u o che «el '75 raggiungerà 

^ . g^ tniliardi. 

pò dell'economia cecoslovac
ca nel corso del quinquennio 
'56-60, nonché ti livello rag
giunto dalle forze produt
tive, consentirà — ha sotto
lineato Simunek — un nuo
vo aumento dei consumi in
dividuali e l'aumento dei 
servizi sociali, culturali e 

neì~hÓl"2Ò'WiUarrdYWkwh sanitari. Nel 1956, primo an 

ferenza internazionale di Ci 
nevra. 

L'applicazione degli iso
topi radioattivi è particolar
mente opportuna per le sal
dature di spesse lastre me
talliche, di grandi tubi ad al
ta pressione e per il control
lo di speciali apparecchia
ture destinate alla produzio
ne elettrica e chimica. Nel 
campo della medicina, l'uti
lizzazione del fosforo radio
attivo nella terapia della po-
licitemia e della leucemìa è 
diventata un metodo clinico. 
I medici giudicano estrema
mente interessante questo 
tipo di trattamento delle ano
malie nella composizione del 
sangue. Anche lo iodio ra
dioattivo è oggi un radio
isotopo di uso corrente nel
la medicina cecloslovacca ed 
è stato finora largamente 
utilizzato. Centinaia di pa
zienti, die accusano anoma
lie nel funzionamento della 
tiroide, ricorrono con succes
so all'aiuto dello iodio ra
dioattivo. nonché i cancero
si colpiti alla laringe. Lo 
stesso farmaco viene impie 
gato, inoltre, nella localizza
zione dei tumori cerebrali. 

Il ritma dei rapidi pro
gressi conseguiti sinora in 
tutti i settori dell'economia 
apre vaste prospettive alla 
applicazione della forza del
l'atomo. Particolarmente i?i-
teressanti sono a questo pro
posito ì dati esposti a Gine
vra dall'ing. Sevcik, soprat
tutto per quanto riguarda la 
produzione di energia elet
trica in Cecoslovacchia. 

La p r o d u z i o n e e l e t t r i c a 
Dal 1937 al 1953 la produ

zione di elettricità è stata 
triplicata e oggi continua ad 
aumentare con una media 
dell'I 1 per cento all'anno. 
Tuttavia si prevede che nel 
1965, con l'ulteriore svilup
po dell'industria e di tutti 
i settori della produzione, il 
consumo di energia elettri
ca raggiungerà in Cecosovac-
chia i 45-50 miliardi di kwh, 
e nel '75 salirò intorno ai 100 
miliardi. 

E' cliiaro che per coprire 
questo grande consumo di 

Nei giorni scorsi ha avu
to luogo a Praga una con
ferenza nazionale di specia
listi di economia per esami
nare il piano economico di 
Stato per il 1956. I parte
cipanti alla conferenza, cui 
assistevano il presidente del 
Consiglio Siroky, altri mem
bri del governo e i segre
tari del Comitato centrale 
del P.C. cecoslovacco, han
no ascoltato la relazione del 
ministro presidente dell'uf
ficio di Stato della pianifi
cazione, Otakar Simunek, 
che ha tracciato le linee 
principali del spiano per il 
'56 e ha fatto il punto del
la situazione del piano del 
'55 in corso di realizzazione, 
sopratutto per quel che ri
guarda gli investimenti, la 
industria, l'agricoltura e il 
commercio estero. Lo svilup-

no del secondo piano qu in
quennale, la proluzione grez
za dell'industria deve salire, 
in rapporto al '55, del 9,7 
per cento 

I c o m p i t i d e l ' 5 6 
Dal punto di vista delle 

prospettive, i compiti es
senziali del '56 si orientano 
verso l'industria pesante. In 
particolare, per quanto ri
guarda le materie prime e 
l'energetica, il piano preve
de un aumento del 5,5 per 
cento nell'estrazione del car
bone, del 10,7 in quello del
la lignite, del 10,5 nella pro
duzione dell'energia elettri
ca. Un considerevole sv i lup
po è previsto, inoltre, per la 
estrazione dei minerali che 
dovrà salire del 32.1 per 
cento rispetto al '55; la pro
duzione di ferro grezzo au
menterà dell'11,3; auella 
dell'acciaio grezzo del 13,1. 

La produzione delle co-
struzioni meccaniche sarà 

DOPO LA CONFERENZA DELL'ONU 

Nuovi colloqui 
atomici a Ginevra 
Vi partecipano i 4 grandi, la Cecoslovacchia e il Canada 

Nuovo ambasciatore 
dell'URSS a Belgrado 

BELGRADO, 22. — II Ma
resciallo Tito ha dato il 6UO 
benestare alla nomina di 
Nicolas Pavlovic Firiubìn, che 
sino a questo momento o c 
cupava la carica di amba 
sciatore sovietico in Ceco 
Slovacchia, a nuovo amba
sciatore dell 'URSS in Jugo
slavia. 

L'attuale ambasciatore s o 
vietico in Jugoslavia Vassill 
Valkov rientrerà nell'URSS 
dove è chiamato ad altro in 
carico. 

Collisione 

DIAMANTE (Enire Rio». Ar
gentina), 22. — Il mercantile 
italiano - Amaltea - è entrato 
in collisione con la chiatta nu
mero 804 del ministero dei 
trasporti. La chiatta è affon
data. Non si deplorano vitti
mo. La nave italiana stava la
nciando il porto dopo aver ca
lcato frano. 

I metallurgici di Nantes 
riprendono oggi il lavoro 

Solenni funerali per l'operaio ucciso 

DAL NOSTRO C0RR1SF0NDENTE 

PARIGI. 22. — Da domani, 
ì metallurgici di Nantes ri
prenderanno i loro posti di 
lavoro. Lentamente, i repar
ti di polizia e di guardie mo
bili che per circa una setti 
mana hanno trasformato la 
città in zona di occupazione 
militare sfollano officine e 
cantieri, e stamane, in una 
apposita consultazione, gii o-
perai hanno approvato con la 
maggioranza del 78,2 per cen
to l'accordo cui le delegazio
ni dei sindacati e degli in 
dustriali erano pervenute, ie
ri notte a Rennes. sotto la 
presidenza del superprefetto 
Ernst. 

Il testo dell'accordo preci
sa che gli operai da domani. 
come contropartita della ria
pertura delle fabbriche e del
lo sgombero della polizia, as 
sicureranno una situazione 
normale nello svolgimento del 
lavoro, formo restando, da 
parte degli industriali, il ri
spetto del diritto dì sciopero 

Altri nubifragi investono 
la costa degli Stati Uniti 

Le vittime dell'inondazione salite a 208 

NEW YORK, 22. — Il n u : 
mero dei i n e r t i accertati nei 
distretti devastati dall'inon
dazione è ora di 208. Si se
gnalano anche numerosi di
spersi. 

Importanti quantitativi di 
siero antitifico e di siero an
titetanico sono stati inviati in 
tutta fretta nel Connecticut. 
in Pennsylvania e nel Massa
c h u s e t t s . dove si temono epi
demie in seguito all'inquina
mento delle acque potabili. 

Ieri sera e la notte scorsa 
nuovi e violenti nubifragi si 
sono abbattuti su alcune zo
ne degli Stati di New York. 
N e w Jersey e Massachusetts. 
Essi, peraltro, hanno avuto 

che provocano la caduta d 
altre linee tel-egrafich» 

A Torrington, città di 28 
mila abitanti dello Stato del 
Connecticut, la tempesta ha 
fatto danni per parecchi mi
lioni di dollari. Sono crollati 
una dozzina di negozi. 

Tutti i ponti dei dintorni 
della città sono stati aspor
tati dalle acque. Il paese è 
completamente isolato. Il sin
daco ha proclamato Io stato 
di emergenza. 

Gli abitanti rimasti senza 
tetto sono ricoverati in una 
scuola pubblica risparmiata 
dalla tempesta. Essi sono ri
forniti di viveri e medicinali 

GINEVRA. 22. — Esperti 
sovietici, americani, britan
nici, francesi, cecoslovacchi 
e canadesi si sono riuniti 
oggi nella sala consiliare del 
Palazzo delle Nazioni per 
una serie di colloqui che 
fanno seguito alla conferen
za atomica dei giorni scorsi. 

La nuova e piccola confe
renza » è stata convocata, a 
quanto sembra, per iniziati
va americana, al di fuori 
delle Nazioni Unite , per 
esaminare « le condizioni 
tecniche suscettibili di g a 
rantire un pacifico impiego 
dell'energia atomica ». 

Circa il criterio con cui 
sono stati designati i parte
cipanti, sì fa notare che si 
tratta del le quattro grandi 
potenze, le quali sono tali 
anche sul piano atomico, e 
dei due paesi massimi forni
tori di uranio: Canada e C e 
coslovacchia. 

La prima riunione della 
nuova serie ha avuto inizio 
alle 10,35, nella massima s e 
gretezza, ed è durata un'ora 

e cinquanta minuti . Al ter
mine di essa non è stato d i 
ramato alcun comunicato. 

Secondo YUnitcd Press, si 
sta discutendo su « alcune 

auestioni riguardanti i res i -
ui radioattivi dei processi 

atomici e gli effetti presenti 
e futuri delle radiazioni s u l 
la v i ta degli uomini ». 

L'AFP scrive a sua volta 
di sapere che le conversa
zioni concernono la possibi
lità tecnica di controllare lo 
impiego pacifico della ener
gia nucleare. Si tratta cioè, 
secondo l'agenzia, di e s t u 
diare un mezzo il quale con
senta di impedire, tecnica
mente, l'utilizzazione per 
scopi militari del combust i 
bi le nucleare di una pila ». 
« A quanto sembra, scrive 
ancora l'AFP. proprio in 
questo fattore si accentra il 
problema della vendita dei 
reattori sul piano internazio
nale. Alcuni osservatori, i n 
fine. propendono a mettere 
in rapporto la riunione degli 
esperti a Ginevra con il pro
blema del disarmo ». 

aumentata del 13 per cento, 
con particolare attenzione 
alla produzione di trattori, 
di macchine agricole, di quel
le per l'industria tessile, di 
nuovi impianti per l ' indu
stria alimentare e di auto
mobili da turismo. Il piano 
per il 1956 prevede uqual* 
mente un ritmo assai più ra
pido nello svi luppo dell'in
dustria chimica, la cui pro
duzione grezza deve aumen
tare di oltre VII per cento: 
al primo posto saranno Ut 
produzione dei carburanti, 
dei concimi azotati e dei fo
sfati, oltre a quella delle 
materie plastiche. Infine, au
menterà dell'8,2 per cento il 
volume dei lavori edili. 

Nell'agricoltura la produ
zione grezza dovrà supera
re dell'8,3 per cento quella 
dell'anno in corso (8,4 per 
la produzione vegetale, 8.2 
per quella normale) . Lo svi
luppo più rapido della pro
duzione vegetale consentirà 
un aumento della produzio
ne della base foraggera che 
assicurerà il miglioramento 
della produzione del be
stiame. 

Per quanto riguarda l'in
dustria leggera, grazie allo 
sviluppo della produzione 
agricola e all'importazione 
delle materie pri7)ie n e c e s 
sarie, la produzione aumen
terà nel prossimo anno del 
7.1 per cento e quella del
l'industria alimentare del 5.7 
per cento. 

Commentando i risultati 
economici del primo seme
stre del 1955, i l ministro S i -
munek ha rilevato che alla 
fine di giugno la proluzio
ne grezza cecoslovacca su
perava dell'I I per cento 
quella del primo semestre 
dell'anno precedente e de' 
3.1 per cento quella prevista 
dal piano: nello stesso perio
do di tempo la produttività 
del lavoro è aumentata del-
V8 per cento con un rispar
mio del 5 per cento sulle 
spese di produzione. Simu
nek ha dedicato l'ultima. 
parte della sua esposizione. 
ai difetti riscontrati nell'or
ganizzazione della produzio
ne agricola e all'insufficiente 
valutazione delle possibilità 
reali dell'economìa cecoslo
vacca: la Cecoslovacchia ha 
ottenuto notevoli successi 
nello sviluppo tecnico della 
produzione industriale ini
ziando la produzione di cen
tinaia di nuove macchine e 
anplicando tutta una serie 
di nuovi processi tecnolo-
aici. varecchi de» aitali uni
ci al mondo. Tuttavia — 
egli ha rilevato — è neces
saria una magqior meccaniz
zazione nei lavori pesanti. 
soprattutto nei settori estrat
tivi ed edilìzio. 

ORFEO VANGELISTA 

PIETRO fXGRAO. direttore 
Andrea Pirandello, vice dir. resp. 
Stabilimento Tipojjr. U.E.S.1S.A. 
Via IV Novembre 149 - Roma 

Non bisogna dimenticare, pe
rò. che il problema di fondo, 
ossia la rivalutazione salaria
lo, resta senza eduzione nel 
compromesso di Rennes. Nuo
ve trattative sono previste 
per esaminare a parte questo 
problema, poiché gli operai 
non oossono rinunciare all'au
mento del 25 per cento con
cessoli 17 agosto dai rappre
sentanti padronali, e questi 
continuano a rinnegare la 
propria firma. 

Domani si svolgeranno i 
funerali dell'operaio Jean Ri-
gollet. rimasto ucciso negli 
scontri di venerdì. Sul « corso 
dei 50 ostaggi ». intitolato ai 
50 francesi fucilati dai nazi
sti nel 1941. il sole canicola
re non riesce a cancellare la 
macchia di sr.ngue nel punto 
dove cadde ilgiovane mura
tore. Ai primi fior:, altri se 
ne aggiungono di ora in ora 
e tuit' intomo gruppi di ope-j 
rai sostano come per una} 
guardia d'onore al loro cadu
to. 

Oggi il prefetto Rix è stato 
convocato a Parigi, rjer espor
re la situazione al governo. 
Si ignora se verranno adot
tati provvedimenti contro l'al
to funzionano che. con i suoi 
metodi, ha seminato violenza 
e lutto nella città di Nantes. 
Nell'ultima conferenza stam-
na da lui concessa ieri. Rix 
ha espresso una certa amarez
za per il fatto che. nella fase 
finale, la sua persona era sta
ta accantonata. 

M. R. 

Missione giapponese 
giunta a Pechino 

PECHINO. 22. — Una mis
sione giapponese di buon-» v e 
lontà composta di sei membri 
e diretta dal presidente del 
Comitato per la normalizzazio
ne delle relazioni cino-giappo-
nesi e sovieto-giaoponesi ir. 
Giappone, Fuhara. è giunta og
gi in aereo a Pechino. 

La missione giapponese tra 
scorrerà in Cina un periodo di 
due o tre settimane nel corso 
delle quali prenderà contatta 
con gli ambienti interessati 

per mezzo di elicotteri, cheI per uno scambio di vedute sul 
breve durata. Persistono però discendono e partono dal cor-1 miglioramento delle rclazioai 
aeromoti di media intensità,Itile della scuola. 'tra il Giappone e la Cina 

GRANDE CONCORSO A PREMI 

VINICOLA BRONI 
IL 20 AGOSTO 1955, ALLA PRESENZA 
DI FUNZIONARI DELL'INTENDENZA DI 
FINANZA DI MILANO, ESTÀ TO ESTRA TI O 

I L N U M E R O 

B. 418318 
CHE VINCE LA SECONDA 

FIAT 600 
// possessore del dischetto portante tale numero è 
pregato di farlo pervenire entro il 20 settembre alla 
VINICOLA BRONI - Via Manzoni 20, Milano 

Nell'eventualità che il dischetto vincente non pervenisse entro 
il termine fissato, sono stati estratti, nell'ordine, ì seguenti quattro 
numeri di riserva: 

1) A - 838.694 3) B - 175.750 
2) B - 270.751 4) B - 471.915 

Anche i 4 dischetti che portano i numeri sopraelencati devono per-
venire a//a V I N I C O L A B R O N I entro il 20 settembre 1955 
per poter eventualmente subentrare al numero vincente, se 
questo non pervenisse. 

Al 4 possessori del dischetti di riserva, tara comunque eternato nn premio di consolinone 

BEVETE anche Voi 1 vini della VINICOLA BB0H! 
Berrete bene e potrete vincere una FIAT 600 ogni mese 
Aut. Mlnlst. N «963 del IO-»-» 

I f 


